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MILLE ESUBERI
SCONTRO

PER MALPENSA

Trucchi di testo. «La nuova edizione
è solo un lavoro di editing: prendi
un libro e inverti l’ordine dei
capitoli. In certe materie è

semplicissimo. Nella matematica
ad esempio. Basta frazionare e
alternare i capitoli. Lo studente
rimane un po’ disorientato, ma alla

fine si abitua. E intanto l’editore ha
venduto un nuovo testo scolastico».

Intervista a un autore di manuali di geografia per
le Superiori che ha chiesto di rimanere anonimo,

la Stampa 29 agosto

IL PIANO INDUSTRIALE

Gliobiettividi deficit sono con-
fermati, il dato sul Pil 2007 no.
Queste le novità di rilievo filtra-
te dal primo incontro tecnico
sulla Finanziaria tenutosi ieri a
Via XX Settembre. Fonti vicine
al ministero confermano l’in-
tenzione di varare quest’anno
una Finanziaria snella, evitan-
do i 1.364 commi dell’anno
scorso. In una parola, basta fi-
nanziarie «monstre». Secondo:
basta esternazioni a ruota libe-
ra.  

segue a pagina 3

VENEZIA, AMBRA CONQUISTA IL TAPPETO ROSSO

Rutto e ragionamento
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■ I lavavetri emergenza nazio-
nale?Aseguire ildibattitochesi
è aperto dopo la decisione del
Comune di Firenze di ricorrere
al pugno di ferro contro gli irre-
golari che stazionano intorno a
molti semafori sembrerebbe
proprio di sì. Il ministro dell’In-
terno Giuliano Amato giudica
positivamente il provvedimen-
to fiorentino, perché - spiega - è
importante«creareneicittadini
un clima di legalità anche nelle
piccolecose».EcomeAmato,al-
tricomponentidelgovernoPro-
di sono d’accordo con il pugno
di ferro contro i lavavetri, spes-
so manovrati dal racket: da Da-
mianoaGentiloni,aEnricoLet-
ta. Ma nel governo c’è anche
chi è contrario: da Ferrero, alla
Bindi,aPecoraroScanio.EBerti-
nottidice: colpire gli sfruttatori,
non gli sfruttati.
 alle pagine 8 e 9

L’INTERVISTA

Finocchiaro: «Fedeltà a Prodi
ma guardiamo al futuro»

Legge sull’aborto

DISTRAZIONI
PERICOLOSE

MARIA NOVELLA OPPO

I giudici:
«Il mobbing
non è
un reato»

Va bene, doveva essere una
modestaeversionelasuapre-

senza come madrina d’apertura
ma doveva proprio finire «alla
piccolaHeidi»,conun«checi fac-
cio qui?», e ancora con «cos’ho
fatto per meritarmi questo»? E
noi?Cos’abbiamofatto per meri-
tarciunaAmbraAngioliniche, fa-
sciatadigrigio-monaca, interpre-
ta il ruolo stilnovistico di una
donna schermo tutta mossette e
timidezzedavanti ai flashealmi-
crofono della Sala Grande piena
di bella gente? Sta a vedere che
avevaragioneKezichquandocri-
ticava la scelta di Müllerdiaffida-
re labacchettamagicaadunaglo-
ria televisiva ciofane-ciofane.

segue a pagina 19

NEMO PROFETA IN PATRIA Figurarsi quando la patria non esi-
ste, come la padania immaginaria di Bossi. E così, tv e giornali so-
no andati a sondare gli abitanti del paesino natale dell’Umberto, i
quali, siccome conoscono bene il soggetto, hanno dichiarato in
maggioranza che loro, delle ultime direttive contro il Lotto farfu-
gliate dal Bossi, se ne fregano proprio. Comunque la tv, volendo
apparire democratica, abusa dei sondaggi in diretta e delle inter-
viste prese dalla strada, molto utili perché possono dimostrare
qualsiasi tesi. Basta scegliere il luogo giusto o l’ora adatta per
l’approccio. E se non basta, c’è il lavoro di montaggio, che mette
sullo stesso piano un rutto e un ragionamento, un sì e un no, un
Maurizio Gasparri e una Levi Montalcini. L’equivoco di fondo è
considerare che abbiamo diritto a essere considerati uguali per-
ché siamo nati nello stesso paese, oppure perché guardiamo la
stessa tv e compriamo gli stessi prodotti (come il partito di Berlu-
sconi). Mentre la vera uguaglianza è avere diritto a essere diversi.

SEQUESTRATO e trucidato in Iraq il 26
agosto 2004, corpo non ritrovato: lo Sta-
to archivia la pratica. È questo che teme

la famiglia. «Loro sanno dov’è il corpo di
Enzo e non hanno fatto nulla per ripor-
tarlo in Italia». Monteforte a pagina 14

IL MINISTRO BIANCHI

CASSAZIONE

Vorrei dedicare all’assessore
Graziano Cioni di Firenze,

importante figura della sinistra
in Italia, le parole di una canzo-
ne italiana che al principio del-
l’altro secolo era popolare an-
che fra le signore bene, popola-
re come «Balocchi e profumi».
Lasoperché lacantavamiama-
dre con una buona voce da so-
pranoleggero:«ANatalenonba-
dare, spazzacamino / ogni bimbo
ha un focolare / e un balocco vici-
no / tu però non ti accostare / resta
ingiardino / i bambininon toccare
/ va a spazzare il camino».
 segue a pagina 27

a pagina 16

CARLO FLAMIGNI

Vogliamo parlare dell’aborto
selettivo finito in tragedia

in un ospedale di Milano? Leg-
gosuigiornali che ilVaticano«è
irato», che nessuno ha il diritto
di sostituirsi a Dio, che questa è
eugenetica,chebisognacambia-
re la legge 194. Spero di non su-
scitare ulteriore irritazione di-
chiarando che sono perplesso.
Anzitutto, mi chiedo di quale
Dio stiamo parlando. Non tro-
vo argomenti razionali per sce-
gliere,vorrei indicazionipiùpre-
cise: il Dio degli eserciti? Allah?
Geova? Budda? Non è cosa di
poco conto: se si tratta del Dio
dei musulmani, siamo nei guai,
le interpretazioni delle scuole
giuridiche sull’inizio della vita
personale non sono uniformi e
per alcune di loro il feto merita
rispetto solo dopo l’animazio-
ne, 40 o addirittura 120 giorni
dopo il concepimento; per gli
ebreièbene andareachiedereai
rabbini, ma è molto citato uno
di loro che ritiene che l’embrio-
ne sia una goccia d’acqua.
 segue a pagina 27

Iniziando la stagione nella
qualeprendeformalaleggefi-

nanziaria, la Confindustria in-
tensifica il fuoco di sbarramen-
to contro ogni potenziale deci-
sione politica che non privilegi
l’interessedelle imprese.Daulti-
mo va registrato l’intervento
del presidente Montezemolo,
che ha condensato nella forma
di una lettera al direttore del
«CorrieredellaSera» lenumero-
se sue precedenti posizioni su
tutte le materie che possono ri-
guardare le condizioni operati-
ve di chi produce. Con la ag-
giunta di un epiteto attribuito
alloStato-«predatore» (levirgo-
lette dall’incerto significato so-
no le sue).
 segue a pagina 27

■ di Masssimo Palladino
/ Roma

«Se ne parla tanto. Ma per i
giudici non c’è nulla: il

mobbing non esiste. Formalmen-
te quanto stabilito dalla Cassazio-
ne non fa una piega.Peròquando
ci passi e ti ritrovi in uno stato di
malessere generale con i compa-
gni di lavoro che ti isolano e il di-
rettore che ti umilia con compor-
tamenti che non riesci a spiegarti,
allora ti rendi contocheuna legge
in Italia è più che mai necessaria».
Sandro caporeparto in una gran-
de catena distributiva, commenta
così la sentenza della Cassazione
che ha sancito come in Italia il
mobbing non sia reato «perché
non rientra nei casi penalmente
perseguibili dal codice penale».
 segue a pagina 11

FURIO COLOMBO

«Ma qualcuno pensa che con simili
discussioninoimotiviamoleperso-
ne a partecipare alla fase costituen-
te del Partito democratico?». Anna
Finocchiaro non lo pensa. La pole-
mica «incomprensibile» di Arturo
ParisineiconfrontidiWalterVeltro-
nimaancheRosyBindicheparladi
candidatura degli apparati. Per non
parlare di Rifondazione comunista
che ne approfitta per sostenere che
il Pd destabilizza il governo.
 segue a pagina 5

ENZO BALDONI Reporter ucciso e dimenticato

ALFREDO RECANATESI

■ di Bianca Di Giovanni

«Patenti facili?
A settembre
una nuova legge»

■ di Simone Collini
/ Roma

FRONTE DEL VIDEO

SINISTRA
AL SEMAFORO

I lavavetri emergenza nazionale?
Secondo Amato la tolleranza zero inizia ai semafori: «Legalità anche nelle piccole cose»
D’accordo Enrico Letta e Damiano. Ma Bertinotti, Bindi e Pecoraro Scanio dicono «no»

Maramotti

M0NTEZEMOLO
TROPPE PREDICHE

Il governo promette: Finanziaria senza nuove tasse
Ieri sera cena di Prodi con Padoa-Schioppa, oggi primo confronto nel governo. Montezemolo batte cassa

■ Ubriachi al volante, patenti
ritirate più di una volta e una
tragica catena di incidenti mor-
tali. Il 4agostoscorso ilministe-
rodeiTrasportihavaratounde-
creto che inasprisce le sanzioni.
«Ma eravamo consapevoli -
spiega il ministro Bianchi - che
si trattava di provvedimento
tampone per affrontare l’emer-
genza. Il 10 settembre presente-
remoinSenatounaleggepiùor-
ganica». Ai raggi x verrà passata
la patente a punti che ha perso
la capacità di deterrente anche
perché sono stati trovati diversi
escamotage compreso quello di
pagare senza passare di nuovo
l’esame.
 Ferrucci a pagina 10

■ di Toni Jop
inviato a Venezia

Sicurezza

Fisco

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Montezemolo di corta memoria
Alza la voce per battere cassa, dimenticando quanto è già stato fatto (e pure concordato)

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FURBETTI L’uscita in pompa magna di Luca

Cordero di Montezemolo sulle tasse e sullo

«stato predatore» conferma il sentiero populi-

sta su cui si è incamminato il vertice di Confin-

dustria. In una lunga

lettera al Corsera di ie-

ri il leader degli indu-

straili spara ad al-

zo zero, chiedendo meno tasse
sulle imprese, avanzando nuovi
patti (ogni volta che parla ce n’è
uno), attaccando frontalmente i
17.500consiglieridiamministra-
zione delle società pubbliche (lui
che siede in 11 consigli d’ammi-
nistrazione). E poi la solita giacu-
latoriasull’energia, sulle liberaliz-
zazioni e quant’altro: tutti temi
su cui il governo ha già avviato
parecchi provvedimenti. Monte-
zemolo lo sa benissimo, e sa an-
che che forze trasversali in parla-
mento bloccano l’iter delle leggi
proposte.Manaturalmentefa fin-
ta di non saperlo.
Il fattoèche laFinanziariasi avvi-
cina: meglio battere cassa. E non
solo: si avvicina anche il rinnovo
dei vertici in Viale dell’Astrono-
mia: meglio soffiare sulla propo-
sta leghista.Esoprattuttoèurgen-
te «restaurare» un po’ l’immagi-
ne, visto che dopo le sue esterna-
zioni a Cortina sono arrivate pa-
recchie bordate dalla grande
stampa.
Insomma, Montezemolo ha pa-
recchi «buoni» motivi (dal suo
punto di vista) per alzare la voce
inquestomomento.Tuttolegitti-
mo (anche se poco elegante), se
nonfossechemette infilaunase-
quela di mezze verità, tutte ben
orientate a stravolgere alcuni fat-
ti.
Comeperesempioquelmenoin-
centivi-meno tasse. Già a inizio
estate delegazioni di Confindu-
stria e di Confcomemrcio aveva-
noincontratoilministroPierLui-
gi Bersani e il viceministro Vin-
cenzoViscoper studiareunosfol-
timento degli incentivi (in ogni
casononsi tratterebbenédiquel-
li per il Sud, né di quelli per l’in-
novazione)concui finanziareun

taglio all’Ires. Ma l’abbassamen-
to dell’aliquota (che potrebbe ar-
rivarea6punti inmeno)siavreb-
beessenzialmenteconunadiver-
sa composizione delle basi impo-
nibili.
È questo il meccanismo utilizza-
to in Germania. I 9 punti in me-
no portano solo in parte meno
spesa alle imprese tedesche. Il

vantaggio assicurato equivale a
quello già ottenuto dagli italiani
con il taglio del cuneo (ma Mon-
tezemolo pare che non lo sa). Il
resto è bilanciato con la ridefini-
zione delle basi imponibili, au-
mento di 3 punti dell’Iva e innal-
zamentodell’aliquotasullerendi-
te al 25%. Insomma, quello che
sta facendo la Merkel il governo

Prodi lo ha già fatto in parte (cu-
neo) e lo ha messo in cantiere
(nuove aliquote per le imprese).
Chenonloriconosca l’opposizio-
ne è fisiologico: che le imprese
fingano di non vederlo è grave.
Che sia rrivi poi ad urlare «stato
predatore» è davvero una beffa.
Altro interessante slogan è quel:
«vogliamo sapere dove vanno i

soldiche paghiamo»con le tasse.
Per la verità sono i cittadini che
vorrebberosaperecomele impre-
se contribuiscono allo sviluppo.
Con gli investimenti, si dirà. Be-
ne. Allora perché Confindustria
non difende l’ipotesi di reintro-
duzionedellaDit in formacorret-
ta (non una riedizione del passa-
to)acui ilgovernostapensando?

Quel sistema premia gli investi-
menti con consistenti sgravi su-
gli utili reinvestiti e aggravi su
quelli accantonati. Il governo di
centro-destra lo ha eliminato nel
silenziopiùtotaledegli imprendi-
tori. Oggi la commissione Biasco
sta studiando una Dit rinnovata.
MaanchediquestoMontezemo-
lo non si accorge.

■ / Milano

Mastella perde la pazienza: basta sermoni
Da Telese l’invito a «sporcarsi le mani e a rimboccarsi le maniche»

La lettera al Corriere: operazione d’immagine
del presidente mentre si avvicina

il rinnovo dei vertici di viale dell’Astronomia?

Dal cuneo fiscale al riordino degli incentivi
in attesa del Dit, il provvedimento allo studio

per premiare fiscalmente chi investe

SARCASMO «Basta ser-

moni e prediche». Mastella,

dalla sua Festa di Telese,

non s’è risparmiato qualche

sarcasmo nei confronti del

presidente di Confindustria,

Luca Cordero di Montezemolo.
«Quic'èunasostituzionedellapo-
litica - ha detto Mastella - se Con-
findustriavuolefarepoliticavabe-
nissimo purchè lo dica esplicita-
mente. Però così non va, perchè
loro non si devono poi presentare
davanti agli elettori». «Il mio ami-

co Luca - ha insi-
stito Mastella -
vuole scendere
in politica? Lo
faccia, e sappia
che c'è anche il
patrocinio della
mia parte politi-
ca. Ma basta ser-

moni,bastaprediche.Sevuoletra-
sformare in manifesto politico la
sua lettera di oggi lo faccia pure».
«Montezemolo si sporchi le mani
- ha aggiunto il leader dell'Udeur -
si rimbocchi le maniche...». Infi-
ne,un'ultimafrecciata:«Epoique-
sto rischio con cui si confrontano
le imprese iononlovedo.Legran-
di imprese hanno sempre avuto
grandi reti di protezione».

OvviamenteMontezemolohasu-
scistato un coro di consensi, tutto
sommato bipartisan. Qualcuno,
però, nel centro sinistra, ha fatto
notare che molte delle cose chie-
ste dal presidente di Confindu-
stria già avevano trovato ascolto
da parte del Governo. Cesare Da-
miano ha ricordato ad esempio
chelaquestionedegli incentivive-
niva affrontata proprio dal proto-
collo di giugno. E Bonelli ha chia-
mato in causa la ingenerosità di
Confindustria: «Inspiegabile. So-
stenere che lo Stato sia predatore
significanonguardareagli interes-
si generali del Paese». Damiano
ha aggiunto: «Mi pare che le ulti-
me dichiarazione di Pa-
doa-Schioppa dicano che si vada

nelladirezionediunatregua fisca-
le. Il governo non ha intenzione
di aumentare il livello della tassa-
zione. Miare il segnale giusto».
Anche il segretario della Uil, Luigi
Angeletti, ha invitato Monteze-
moloadecidersiunavoltaper tut-
te, a scegliere cioè tra Confindu-
stria e la politica. Poi lo ha conte-
stato sulla questione centrale,
cioèlariduzionedelletassealle im-
prese:«Montezemolosbaglia,per-
chè oggi la priorità è ridurre le tas-
se al lavoro dipendente. Lo stato
incassa più soldi dai dipendenti.
Noi siamo l'unicopaesealmondo
in cui la media delle tasse pagate
dai lavoratori è superiore diquella
pagatadagli imprenditori.Questo
è scandaloso».

Le entrate fiscali degli enti locali sonoaumentate del111,1%
fra il 1995 e il 2006. Dall'Ufficio Studi della Cgia di Mestre arriva
un nuovo allarme sull'aumento della tassazione a livello locale:
inpocopiùdi diecianni le entrate fiscalidegli enti locali (Comu-
ni, Province, Comunità montane, etc.) sono passate infatti da
37.699,04milionidieuroa95.911milionidieuro,pari adunau-
mento percentuale appunto del 111%. Sempre negli stessi anni,
l'Amministrazione centrale, invece, ha incrementato le entrate
«solo» del 12,1%, passando dai 303.990, 24 milioni di euro agli
attuali 339.162 milioni. Il Pil, sempre nello stesso periodo, è cre-
sciuto del 20%. Dati, ricordano dalla Cgia, che sono a prezzi co-
stanti 2006, ovvero al netto dell'inflazione. Quali le ragioni di
questo aumento? «Sicuramente - commenta il segretario della
Cgia di Mestre Giuseppe Bortolussi - molte Amministrazioni lo-
calihanno calcato la mano e non sempre alle imposte pagate so-
no stati corrisposti dei servizi alla cittadinanza qualitativamente
e quantitativamente accettabili. Tuttavia, va ricordato che negli
ultimiannisoprattutto iComunihannoassuntoungrannume-
ro di nuove competenze e di nuove funzioni, senza ricevere in
cambio un corrispondente aumento dei trasferimenti. Anzi. La
situazionedeinostri contipubblici - spiegaBortolussi -hacostret-
to lo Stato centrale a ridurli progressivamente creando non po-
chi problemi di bilancio a tante piccole realtà amministrative lo-
cali che si sono 'difesè aumentando le imposte locali».

OGGI

ENTI LOCALI E FISCO
Dopo lo Stato, ecco il Comune «predatore»

FINANZIARIA E TASSE
CONFINDUSTRIA

Il presidente della Ferrari, Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa

FESTAUNITA
NAZIONALE
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Un obiettivo chiaro: ridurre il peso
Padoa-Schioppa punta a un documento agile, a tagli delle spese, a carichi fiscali meno gravosi

■ di Bianca Di Giovanni / Segue dalla prima

IN MANOVRA Da ora in poi su questioni fi-

scali o economiche si dovrà prima stabilire

un’intesa all’interno del governo, e poi si fa-

ranno annunci. «La cosa vale per tutti», assi-

curano da Via XX Set-

tembre. Dunque, più

che una riunione tec-

nica è stata una riu-

nione strategica, che ha imposta-
tolarottaper lamanovrad’autun-
no. Le uniche cifre trapelate ri-
guardano le stime di deficit: con-
fermato il 2,5% del Pil per que-
st’anno e il 2,2% l’anno prossi-
mo. Quanto alla crescita, è assai
probabile che verrà rivista. Indi-
screzioni (ma non confermate)
parlano di una limatura all’1,8%
per quest’anno dal 2% stimato a

luglio. Il conseguente squilibrio
di deficit verrebbe coperto con le
maggiorientratederivantidall’ex-
tragettito. Molta attenzione an-
chealla spesa, cheproprio inque-
stigiornisaràsottopostaadun’ap-
profondita analisi («spending re-
view)chepuntaascovaregli spre-
chi. Dopo l’incontro tecnico, in
serata è seguita una cena di lavo-
ro a Palazzo Chigi tra Romano
Prodi e Tommaso Padoa-Schiop-
pa. Presenti anche il sottosegreta-
rio Enrico Letta e il ministro Giu-
lio Santagata. Oggi primo con-
fronto nel governo in consiglio
deiministri.Lapromessasulsilen-
zio viene messa a dura prova.
Altra promessa confermata dal-
l’incontro di ieri: basta nuove tas-
se. Le aliquote restano quelle di
oggi: semmai si riduconomanon
aumentano. La linea era già stata
esposta da padoa-Schioppa nel
suo intervento a Telese Terme di
lunedì scorso: Finanziaria di tre-
gua fiscale.A questopunto lapar-
tita si concentra tutta su come si
rimodulano le tasse, utilizzando
l’extragettito garantito dalla lotta
all’evasione.Si scegliediaiutare le
famiglie con figli con le detrazio-
ni, gli incapienti (i poveri) con as-
segni familiari, i proprietari di ca-

sa con sconti ici, gli inquilini con
detrazioni sugli affitti, i lavoratori
dipendenti con detrazioni mag-
giori o le imprese con sgravi Ires?
Un po’ a tutti, o molto a una fet-
ta? Tutto da decidere: in ogni ca-
sol’operazionedev’essereconl’as-
se fermo sulle aliquote attuali.
Le prime scelte politiche si faran-
no oggi al consiglio dei ministri

della ripresa dopo la pausa estiva.
Il governo punta quest’anno a ri-
lanciare lo sviluppo, salvaguar-
dandoperòibisognideipiùdebo-
li, come chiedono i sindacati e
una ampia «fetta» della coalizio-
ne. I contenuti della manovra so-
no ovviamente ancora da defini-
re nei dettagli, ma le linee guida
sono già individuate. Si avvicina

l’ipotesi di uno scambio tra ridu-
zione della tassazione e taglio de-
gli incentivi. Ma l’applicazione
tecnica di questo meccanismo
(studiatogiàprimadell’estate)ap-
pare molto complessa. Rimarreb-
bero fuori dal taglio gli incentivi
al Sud e all’innovazione e ricerca.
Da sfoltire sarebbero tutti gli aiuti
«a pioggia». Sul fronte degli aiuti

alle famiglie, il Dpef parla di asse-
gni fiscali alle famiglie numerose
a reddito basso, o anziani e perso-
nenonautosufficienti.Trattando-
si di detrazioni fiscali, si potrà uti-
lizzare l’extragettito: in questo
modo si mantiene stabile la pres-
sionetributariaalleggerendoilpe-
so del fisco sui più bisognosi.
Sta di fatto, tuttavia, che il docu-

mentodiprogrammazionepreve-
de già spese per impegni indero-
gabili di circa 4 miliardi, altri 7
per impegni da onorare secondo
consuetudine ed altri 11 per le
promesse già fatte. Un’operazio-
ne da 21 miliardi, da reperire in
gran parte con la razionalizzazio-
ne delle spese.
Anchequest’anno lamanovra sa-
ràaccompagnatadai collegati. Bi-
sognerà tradurre in norme di leg-
ge il protocollo sul welfare siglato
cone le rappresentanze sindacali.
Anchesealcunemisurepotrebbe-
ro trovare spazio in Finanziaria.
Peresempioquellegiàpartitea lu-
glio (l’aumento delle pensioni
basseegliaiutiaigiovani)dovran-
no essere finanziate in manovra.
SulsuperamentodellaMaroni, in-
vece, ci sarà bisogno di una legge
ad hoc. Ma anche sulle pensioni
si prepara tempesta. Se la sinistra
radicale chiede l’abbattimento
dello scalone, Fini annuncia che
proporrà il ripristinodiquellanor-
ma. E in senato già sale la tensio-
ne, con i centristi a preparare i
franchi tiratori.

AGOSTO «Non ci faccia-
mo mancare niente, com-
preso un dibattito estivo sul
fisco». Pierluigi Bersani è di

buon umore, preferisce evitare
conunabattutalepolemichesul-
lapolitica fiscaledelgovernolan-
ciate dal presidente di Confindu-
stria:«Adagosto facaldo,èdiffici-
le ragionare tutti quanti rigorosa-
mente e serenamente, è meglio
scegliere altri temi».
Nella sua giornata lombarda per
feste dell’Unità - a Lecco nel po-
meriggio, poi a Milano per discu-
tere delle strategie economiche

del futuroPartitodemocratico - il
ministrodelloSviluppoeconomi-
co trova il benvenuto delle gran-
di occasioni, molti applausi e
qualche commento malinconi-
co. «Se si fosse candidato alla gui-
da del Pd...» si sente mormorare

tra i presenti.
Ma è l’attualità
finanziaria a te-
nere banco. E
quandoildibat-
tito cade sullo
sciopero fiscale
minacciato dal-
la Lega Nord,
Bersani non si

risparmia la frecciata:«Quandosi
parladi questi temi bisognerebbe
attaccare la lingua al cervello».
Sull’argomento non si scherza,
«inerisceallavitae allaconviven-
za collettiva», meglio essere chia-
ri. «Possiamodire su questo argo-
mento una cosa precisa: la pres-
sione fiscale è alta per chi paga le
tasse - insiste il ministro diessino

-abbiamoun’evasionee undebi-
to pubblico senza paragoni. In
questa situazione possiamo fare
qualcosa solo se recuperiamo
l’elusione e l’evasione fiscali e se
viavia mostriamo che quelloche
otteniamo, almeno in parte va, a
beneficio di chi paga le tasse.
Questoèilveroquesitocheabbia-
mo di fronte adesso».
I risultati che l’esecutivo ha di-
mostrato di raggiungere con la
lotta all’evasione, dunque, devo-
noandare«abeneficiodeicontri-
buenti onesti». Alla luce di que-
sto obiettivo va letta anche «la
tregua fiscale» annunciata dal
ministro dell’Economia Pa-
doa-Schioppa: «Nel concetto di
tregua c’è una base comunicati-

va essenziale: non aggraveremo
le tasse. Poi, da lì in giù, vedre-
mo».
La partita dunque si riaprirà in
settembre, insieme a quella della
leggefinanziariaedella terza len-
zuolata di liberalizzazioni che,
dopo l’approvazione alla came-
ra, è all’esame del senato. «Dopo
i primi due decreti sulle liberaliz-
zazioni - dice Bersani - il parla-
mento dovrà esaminarne un ter-
zo, oltre a sette disegni di legge
cheriguardanoanchela“classac-
tion”e il mercatodell’energia. Se
riusciremo a portare a termine
queste cose, senza svilirle, avre-
mo già cambiato faccia all’Ita-
lia».Tra i presenti al dibattito an-
che Alessandro Profumo.

Bersani: prima dovremmo premiare gli onesti che pagano
Lo “sciopero” di Bossi? «Quando si parla di questi temi seri bisognerebbe attaccare la lingua al cervello»

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese

Il minsitro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, alla festa nazionale dei Popolari Udeur a Telese Terme (Benevento) Foto Ansa

Aperto il cantiere della manovra, la seconda
dell’esecutivo Prodi: dovrà rilanciare lo sviluppo

guardando alle imprese e ai ceti più deboli

Ieri l’incontro tecnico, poi una cena di lavoro
Oggi dal presidente del Consiglio le linee guida

Un invito a tutti i ministri: meno chiacchiere

LAVORO Sotto il sole im-

pietoso delle dieci del matti-

no Fausto Bertinotti, ab-

bronzato, occhiali rossi che

scivolano sulla punta del na-

so e polsini bianchi che

sbucano sotto la giacca scura
mentreagita lemani,parladi la-
voro «dall'alfa all'omega», di
«omicidi bianchi», di rivaluta-
zionedell'apprendistatodeime-
stierimanuali,diunciclovirtuo-
soche«rispetti iviventi»,davan-
ti a una platea di giovani Dc che
si spella le mani e urla «bravo».
La scena fa impressione, così co-
me l'asse Bertinotti-Mastella
contro Montezemolo: «In Italia
si rischia la morte della politica

e lacrisidellademocrazia -attac-
ca il presidente della Camera -
con l'affermazione di poteri for-
ti fuori dalla rappresentanza. Il
logoramento è rafforzato da chi
considera lapolitica un elemen-
to di ingombro inutile perchè
l'economia fa bene da sola. Ba-
sta votare, che costa, esportia-
mo il modello impresa. Ma non
funziona così bene». Anche il
Guardasigilli, amico di impren-
ditori come Della Valle e ban-
chieri come Luigi Abete, appare
seccato: «Sono d'accordo con
Fausto, Montezemolo se vuole
si candidi ma basta con i sermo-
ni. Le prediche non ci interessa-
no, si sporchi le mani».
Il dato oggettivo è che, in attesa
di Berlusconi per cui si favoleg-
giano pullman e migliaia di fan,
Fausto il Rosso haconquistato il

catino dei giovani Udeur. Cer-
to: l'uomo è smagato, la erre ar-
rotata avvalora il cliché della si-
nistra in cachemire e - d'altra
parte - i centristi cattolici sono
affabili con gli ospiti quanto
pronti a ri-serrare le fila del pro-
prio credo politico. Eppure, uno
deipulcinimastellianichescan-
disce«Sono onorato di avere un
presidentedellaCameracosìau-
torevole», appunto, fa impres-
sione. Piu del concreto Parisi e
del reticente Rutelli, Bertinotti

seducee conquista. La sua è una
lectio magistralis sul mondo del
lavoro con il vezzo un po' snob
didichiararsi«vetero», lecitazio-
ni colte, i riferimenti al modello
fordista, i limiti all'iniziativa pri-
vata per tutelare «grandi assi
strategici» come Alitalia o Fiat.
Non si sottrae alle domande. La
stretta sui lavavetri? «Non mi
convince. Preferirei che la tolle-
ranza zero fosse contro il rac-
ket». Applausi. Cosa farebbe del
tesoretto? «Il Paese ha bisogno
di un'operazione complessa di
redistribuzione del reddito». Lo
sciopero fiscale? «No, perché
metàdelPaesenonpuòfarlosu-
bendo il prelievo alla fonte».
L'indagineeuropeasull'Ici eccle-
siastico? «L'Europa è importan-
te ma non cancella la capacità
di un Paese di far valere le sue
idee». Pentito di aver candidato
Caruso?«Nondeclinolarespon-

sabilità, ma chi si era scandaliz-
zato per Luxuria ora faccia mea
culpa. Un partito deve sapersi
aprire a esperienze nuove». Solo
sull'intervista di Veltroni glissa:
«Miè dispiaciuta l'evaporazione
dei riferimenti sociali». Strappa
l'ovazionequando,controgli in-
cidenti sul lavoro, chiama in
causasì le leggimaanchelacivil-
tà di un popolo: «A Marcinelle
un vecchio minatore mi disse
che i suoi compagni erano mor-
ti perché il carbone valeva piu
della vita». Un ragazzo provoca:

non è meglio precari che disoc-
cupati, fissi al bar a bere cappuc-
cini?Uninvitoanozze. Ipolsini
bianchi svolazzano: «È una pro-
posizione di buon senso, come
tante che lastricano le strade
dell'inferno». L'Europa globaliz-
zatadevedarsiunprofilochena-
sca dalla sua storia di carità cri-
stiana ed eguaglianza operaista.
Se invece alla crisi di civiltà si ri-
sponde con una politica preda-
toria, gli incendi diventeranno
come gli omicidi: tanti e senza
spiegazione.

Fiato sospeso per ladecisioneoggidell'autoritàper le tlcbra-
siliana (Anatel) su Telecom, dalla quale dipende il passaggio
del gruppo da Olimpia (Pirelli 80% e 20% i Benetton) a Telco,
laholding composta daTelefonica,Mediobanca, Generali, In-
tesaSanpaoloeSintonia.L'esitodella riunionenonèscontato:
se qualcuno dei consiglieri dell'Anatel o il presidente, Ronaldo
Mota Sardenberg, vorranno approfondire il dossier la questio-
ne potrebbe anche essere aggiornata alla prossima settimana.
L'auspiciodei futuri socidi Telecomètuttavia cheunadecisio-
ne arrivi già oggi e che non contenga sorprese rispetto ai palet-
ti attesi, che dovrebbero limitare l'influenza di Telefonica su
TimBrasil. Se tutto filerà liscio il passaggiodiproprietà siperfe-
zionerà entro lunedì, quando si sono dati appuntamento gli
azionisti di Telco. Contestualmente al closing, in base agli
adempimentiprevistineipatti siglati lascorsaprimavera, si riu-
nirà anche l'assemblea di Olimpia per prendere atto delle di-
missioni del Cda e nominare i nuovi consiglieri. Ma il passag-
giopiùdelicatorestaquellodellenominealverticediTelecom
dovepotrebbeessere riconfermatoallapresidenza PasqualePi-
storiomentre lediscussionisonoaperte sulvicepresidenteCar-
lo Buora e l'amministratore delegato Riccardo Ruggiero.

OGGI

■ di Luigina Venturelli / Milano

Bertinotti: distribuiamo la ricchezza
Al presidente di Confindustria (senza citarlo): attenti ai poteri forti

FINANZIARIA E TASSE
GOVERNO

TELECOMUNICAZIONI
Il Brasile decide per Telecom

Stime di crescita:
probabile limatura
all’1,8% dal 2%
ipotizzato
nel luglio scorso

Lo sciopero fiscale?
La metà degli italiani
non può farlo:
i dipendenti
tassati alla fonte

Aliquote immutate
Anzi, potrebbero
venire ridotte
Assegni alle famiglie
numerose

A proposito
di Montezemolo:
«Fa ancora caldo
È meglio
parlare d’altro»

Il presidente della Camera, Fausto Bertinotti, alla festa a Telese Terme Foto Ansa
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■ di Roberto Monteforte / Roma

La roulette degli «sconti» alla Chiesa
Dall’Ici sugli immobili commerciali agli ospedali. La Cei: così si mette in discussione tutto il non-profit

VUOLE VEDERCI chiaro la Ue sui «vantag-

gi fiscali» di cui gode la Chiesa italiana.

L’Unione europea annuncia ulteriori richieste

di chiarimento al governo italiano. Non è

l’apertura di un’in-

chiesta formale, ma

la lente d’ingrandi-

mento del commis-

sarioallaConcorrenzadell’Ue,Ne-
elie Kroes, è ben ferma sul «contri-
buente» Chiesa cattolica. Come
ha chiarito da Bruxelles ieri il suo
portavoce Jonathan Todd, ogget-
to di una possibile inchiesta Ue sa-
ranno «solo gli sconti fiscali legati
alle attività commerciali della
Chiesa».Cercadismussareilporta-
voce: «Ogni possibile inchiesta
che possa avere ipoteticamente
luogo in futuro sarà puramente ed
esclusivamente limitata alle attivi-
tà commerciali della Chiesa». Per-
ché, ha precisato, «le regole sugli
aiuti di Stato devono essere appli-
catesoltantoalleattivitàeconomi-
che in corso, con l'eventuale ri-
schio di distorsione della concor-
renza». Si restringe l’ambito del
chiarimentorichiesto,masottoos-
servazione vi sono settori impor-
tanti dove la Chiesa è presente
con le sue istituzioni: quello im-
mobiliare, turistico, della sanità e
dell’educazione privata. Tutti sog-
getti a trattamenti privilegiati Ici,
Ires e Irap. Il mancato introito Ici
per i 100 mila immobili apparte-
nentialla Chiesaead enti ecclesia-
stici,èvalutatodai700milaagliol-
tre2miliardi di euro. Oggipagano
solo quelli che hanno «esclusiva-
mente» attività commerciale.
Così, in tempi di emergenza fisco
edi lottaall’evasione, si fabollente
la polemica sui «privilegi» fiscali

della Chiesa su cui la Ue ha chie-
stoaccertamenti. I radicaliPannel-
la e Turco rilanciano le loro accuse
alVaticanoealConcordato,Bosel-
lidelloSdichiedelafinedeiprivile-
gi fiscali della Chiesa. Urlano alla
crociata contro il Vaticano e criti-
cano l’Ue gli esponenti del centro-
destra.Tuttogirasoprattuttoattor-
no all’esenzione dal pagamento

dell’Icipergli immobilidellaChie-
sa. Dice la sua, «da cittadino», il
presidente della Camera, Fausto
Bertinotti.«Alcunibeniecclesiasti-
ci vanno totalmente esentati, co-
me quelli destinati al culto; altri,
chedannorendite,vannoaccorta-
mente tassati». È il punto di de-
marcazione tra luogo di culto, o
destinato ad attività di formazio-

ne, di assistenza, comunque «non
profit»equellocheospita«esclusi-
vamente» attività commerciali.
Cercadiderimere l’intricatamatas-
sa il sottosegretario all’Economia,
il verde Paolo Cento che chiede la
costituzione di un tavolo bilatera-
le Stato-Vaticano «per trovare una
soluzione condivisa ed equilibrata
aun problema che non può essere

rinviato salvaguardando e tute-
landoalcontempol'eserciziodel-
la religione cattolica e la sua fun-
zionesociale».LaSantaSedefasa-
pereche l’interlocutore giusto, in
particolare dopo la revisione del
Concordatodel 1984, è la Confe-
renza episcopale italiana. La Cei
ricorda che quel tavolo esiste già,
lo ha promosso il ministro Tom-

masoPadoaSchioppa,edèopera-
tivo. Replica alle accuse il presi-
dentedeivescovi italiani, l’arcive-
scovo Angelo Bagnasco. Ricorda
che la Chiesa«ha fatto e fa molto
per aiutare le popolazioni sia in
Italia sia in Europa. Che per que-
sto,per l’educazione,per idisagia-
ti, mette a disposizione tutte le
sue risorse». «Questo - afferma -
dovrebbe essere considerato con
molta attenzione per non cadere
poi inposizionipregiudizialidi ti-
po ideologico». Quello che re-
spinge quella parola «privilegio»
a proposito del regime fiscale cui
è soggetta laChiesa.Maè il segre-
tario generale della Cei, monsi-
gnorBetoria risponderesulmeri-
to. «Non esiste nessun privilegio,
leesenzioni Ici riguardanosolo le
attività religiose e quelle di tipo
solidaristico e assistenziale, il co-
siddetto “non-profit”, che non
può essere certo sottoposto a tas-
sazione». «La cosa - precisa - non
riguarda solo gli entidella Chiesa
cattolica,maanchequellidelleal-
treconfessionireligiose».«L'esen-
zione dall'Ici - aggiunge - è mate-
ria del tutto estranea agli accordi
concordatari», la si applica «alle
sole attività religiose e di rilevan-
za sociale» ed «è del tutto uguale
a quella di cui si giovano gli altri
enti non profit, in particolare del
terzosettore».Èunapremessa im-
portante. «Chi contesta un tale
atteggiamento dello Stato verso
soggetti senza fine di lucro - ag-
giunge - operanti per la promo-
zione sociale in campo assisten-
ziale, sanitario,culturale,educati-
vo, ricreativo e sportivo, manife-
sta una sostanziale sfiducia nei
confronti dei soggetti sociali atti-
vi nel contrastare il disagio e le
povertà».«Sarebbe, infatti, incon-
gruo-concludeBetori -cheloSta-
to gravasse quelle realtà, ecclesia-
li e non, che perseguono fini di
interesse collettivo». La linea Cei
è chiara: se si vuole colpire la
Chiesa eliminando l’esenzione
Ici allora sarebbe ben ampio il
fronte dei coinvolti.

Lasciamoli lavorare

Abbattimento del 50% per gli enti
di assistenza e istruzione

CheDio ci perdoni peraverlo
anchesoltanto pensato, ma

questavolta ha ragione il
ministroMastella: «Bisognerebbe
fare meno pressioni sugli
inquirenti impegnati aGarlasco.
Lasciamolavorare la Procura. Se
ognuno parlasse meno delle
indagini, sarebbe meglio». Il
Guardasigilli ha talmente ragione
che ci permettiamo una modesta
proposta: tutti i politici imparino
amemoria questa semplice frase
- «bisognerebbe fare meno
pressioni sugli inquirenti,
lasciamo lavorare la Procura, se
ognuno parlasse meno delle
indagini sarebbe meglio» - e la
ripetano tale e quale, se proprio
non riescono a stare zitti, ogni
qual volta un’indagine giudiziaria
finisce sui giornali. Purtroppo
finora è sempre accaduto l’esatto
contrario.Quest’estate è stata
tuttoun florilegio di pressioni dei
politici sugli inquirenti, dal caso
delle scalate bancarie a quelli di
don Gelmini e degli altri presunti
pretipedofili, dalle inchieste del
pm DeMagistris a Catanzaro a
quelle sui cosiddetti piromani, per

non parlare della vicenda di Luca
Delfino, il balordodi Sanremo
che ha ucciso l’ex fidanzata Maria
Antonietta Multari ed è
sospettatodi aver fatto altrettanto
inpassato con Luciana Biggi. A
questoproposito, due giorni fa il
pm genovese Enrico Zuccaè
finito sotto scorta dopo che una
gran quantità di presunti
onorevoli, col contorno di
giornali e tv al seguito, e financo
l’ineffabile capo della squadra
mobile l’hanno accusatodi aver
dato unamano all’assassino
lasciandolo libero. Minacciato
con decinedi lettere minatorie,
l’ultimacontenente un proiettile,
Zuccaè inpericolo di vita: eppure
la notizia è finita fra le “brevi”,
molto meno evidente di Briatore
& Gregoraci promessi sposi.
Quando minacce molto più
blande (rivelatesi infine una
bufala)toccarono il neopresidente
dellaCei cardinal Bagnasco, i
giornali le spararono in prima

pagina per giorni e giorni. Eppure
ildottor Zucca - guardacaso
impegnato nelle indagini sulle
deviazionidella polizia durante il
G8 di Genova - vivrebbe
tranquillo e senza scorta, se non
fosse stato linciato da tutta quella
bella gente.E che dire della
Procuradi Terni? Appena s’è
saputo - dopo oltre unanno di
lavoro segretissimo- che indaga
sudon Gelmini, s’è aperto il solito
fuocodi attacchi, insulti e ridicole
polemichesull’ «anticlericalismo
dellamagistratura»: purtroppo vi
ha partecipatoattivamente il
ministroMastella, assicurando la
sua«massima vigilanza»
sull’inchiesta, senza peraltro
spiegare quale legge preveda la
vigilanza del Guardasigilli sulle
indagini in corso. Se, anziché
perdere un’altraoccasione per
tacere, avesse dichiarato anche
perdon Gelmini che
«bisognerebbe fare meno
pressioni sugli inquirenti,

lasciamo lavorare la Procura, se
ognuno parlasse meno delle
indagini sarebbe meglio», avrebbe
dato unpiccolo contributoal
ritornodel diritto nella patria del
rovescio. Se poi Mastella avesse
evitato di sguinzagliare i suoi
ubiqui ispettori aPotenza (due o
trevolte), a Catanzaro,aMilano
contro la Forleo e così via,
avrebbedissipato il sospetto che
le ispezioni ministeriali siano
riservate inesclusiva a quegli
uffici giudiziari che osano sfiorare
ilpotere. E se tanti politici la
piantasserodi invocare «pene
esemplari» perpiromani, pirati
della strada e ultimamenteanche
lavavetri (massima emergenza
criminale inquel paradiso della
legalità che è l’Italia), limitandosi
aosservare che le pene devono
essere giuste secondo le leggi
vigenti, tante brave persone
eviterebbero di farsi l’idea che, se
in Italia c’è tanta criminalità, è
colpadei giudici. E magari

capirebbero che la prima
responsabilità della criminalità è
dei criminali, oltrechè di chi li
mette fuori con l’indulto o
approva onon abolisce norme
fatte su misuraper Berlusconi o
perPreviti che poi, essendo la
leggeuguale per tutti, vengono
usate anche dai cosiddetti
«delinquenti comuni». Tra
qualchegiorno riaprirà il
Parlamento e le giunte per le
elezionidi Camera e Senato
dovranno finalmente votare sì o
no all’autorizzazione all’uso
giudiziariodelle intercettazioniai
furbettidel quartierino eai
politici loro amici. Siamo certi,
dopo le parole del ministro
Mastella, che lui e i suoi colleghi
di destra e di sinistra si asterranno
da indebite interferenze
nell’attività dellamagistratura e
voterannounanimi per il sì.
Commentando, se proprio non
possono farne ameno, che
«bisognerebbe fare meno
pressioni sugl’inquirenti:
lasciamoli lavorare. Se ognuno
parlassemeno delle indagini
sarebbe meglio». O no?

IresIrap

È previsto l’abbattimento dell'Ires del 50%
nei confronti di una serie di soggetti tra cui gli enti
di assistenza e beneficenza e gli altri enti il cui
fine è equiparato per legge ai fini di assistenza ed
istruzione. Tali agevolazioni non competono agli
enti ecclesiastici non riconosciuti o a quelli che,
sebbene siano stati riconosciuti, svolgono
un'attività commerciale. Nel caso di attività
promiscua (commerciale e religiosa) gli enti
ecclesiastici sono obbligati a distinguere le
differenti fonti d'entrata; tutte le operazioni di
carattere commerciale sono soggette all'Iva (non
lo sono, tuttavia, le attività religiose commerciali
ospedaliere e quelle didattiche) e, quindi alla
tenuta della partita Iva. Il reddito dei fabbricati di
proprietà della Santa Sede è esente dall'Ires,

Ici

L’Ue precisa: indagine limitata alle attività
che danno reddito, va garantita la concorrenza

Nel mirino un patrimonio di 100mila immobili

Cento: un tavolo con il Vaticano per dirimere
le questioni. I vescovi: siamo noi l’interlocutore

Quel confronto l’ha già aperto Padoa-Schioppa

Gli stipendi dei sacerdoti della Chiesa
cattolica ed i proventi di religiosi che operano
negli enti ecclesiastici non costituscono base
imponibile ai fini dell’Irap. Il Tuir consente agli enti
religiosi, per quanto riguarda le spese relative
all'opera prestata in via continuativa dai membri
degli enti religiosi, ai fini della determinazione del
proprio reddito di impresa, la deduzione, per
ciascuno dei propri membri che prestano la loro
opera nell'attività commerciale imponibile, di un
importo corrispondente all'ammontare del limite
minimo annuo previsto per le pensioni
corrisposte dal Fondo pensioni dei lavoratori
dell'Inps. Mentre i dipendenti della Santa Sede e
dello Stato della Città del Vaticano sono esentati
dall'Irpef.

Sono 100mila gli immobili in Italia
appartenenti alla Chiesa e agli enti ecclesiastici di
cui 118 sedi vescovili, 12 314 parrocchie, 12 mila
oratori, 360 case generalizie di ordini religiosi,
504 seminari, 1.000 conventi maschili o femminili,
8.779 scuole (di cui 135 strutture universitarie e
parauniversitarie, 6.228, scuole materne, 1.280
scuole primarie, 1.136 scuole secondarie, 5
grandi università), 4.712 sono i centri di
assistenza medica (di cui 399 nidi d’infanzia, 534
consultori familiari, 1.669 centri di difesa della vita
e della famiglia, 111 ospedali di medie
dimensioni, 10 grandi ospedali, 1.853 ospedali e
case di cura, 136 ambulatori e dispensari), 2.300
musei. Il mancato gettito Ici è calcolato in 2200
milioni di euro

OGGI

100MILA i fabbricati
posseduti dalla
Chiesa in Italia, di

cui 118 sedi vescovili, 12.314
parrocchie e 12 mila oratori

8.779SONO LE
SCUOLE di
proprietà

della Chiesa (135 universitarie e
parauniversitarie, 6.228 materne,
1.280 primarie, 1.136 secondarie)

4.712 I CENTRI
di
assi-

stenza medica fra cui 534 consultori
familiari, 111 ospedali di medie
dimensioni e 10 grandi ospedali

8-9MILIARDI di euro
circa è il valore
stimato dei

fabbricati. Oscillerebbe invece tra i 2
miliardi e i 700 milioni di euro il
mancato introito dall’Ici

TASSE E FISCO
IL VATICANO

ULIWOOD PARTY TURCO: PRESTO NUOVE LINEE GUIDA

Aborto, vescovi all’attacco:
mettiamo in soffitta la 194

Bertinotti: i beni
destinati al culto non
vanno toccati, quelli
che danno rendite
si devono tassare

Continua la bagarre
sui numeri: si stima
che l’esenzione
possa toccare anche
i 2 miliardi di euro

I numeri

Per il testo unico delle imposte
stipendi dei sacerdoti non tassabili

Il palazzo del Governatorato in Vaticano Foto di Giuseppe Giglia

Un patrimonio immobiliare che vale
circa 2200 milioni di mancato gettito

MARCO TRAVAGLIO

■ «La194haormai trent’anni,
e li dimostra; forse le servirebbe
un tagliando». Dopo il caso del-
l’errore sull’aborto selettivo al
San Paolo di Milano, i vescovi
italiani vanno all’attacco sulla
leggeconununeditorialediEu-
geniaRoccella,portavocedelFa-
mily Day, pubblicato da Avveni-
re. «Che i bambini affetti da tri-
somia 21, cioè da sindrome di
Down, vengano ormai sistema-
ticamenteeliminatiprimadina-
scere - ammonisce il quotidia-
no della Cei - l’abbiamo già de-
nunciato», ma ci sarebbe una
verae propria deriva eugenetica
nell’applicazione della 194, in
quanto «le nuove tecniche me-
diche, e le scelte che implicano,
tendono a svuotarla di senso,
approfittando delle incertezze
interpretative». «La diffusione e
losviluppodellediagnosiprena-
tali - aggiunge il quotidianodel-
laCei -hannoscardinatogliarti-

coli 6 e 7 della legge, fatti in ori-
gine per circoscrivere il ricorso
all’aborto terapeutico, ed esclu-
derlo quando il bambino ha
possibilità di sopravvivenza au-
tonoma (quindi a partire dalla
22esima settimana)». Inoltre,
«quella parte della 194 che ri-
guarda la prevenzione non è
mai stata messa in pratica, e in
tutti questi anni le donne che
avevanobisognodiaiutoperdi-
ventaremadri si sonotrovatevi-
cine solo i volontari dei Centri
di aiuto alla vita». Avvenire però
non ricorda i risultati ottenuti
dalle 194. Ovvero una diminu-
zionedelle interruzionivolonta-
ria di gravidanza, come confer-
mato dai dati del ministero del-
la Salute. Nel 2005 infatti gli
aborti in Italia sono diminuiti
del 6,2% rispetto al 2005. E ri-
spettoal1982-annoconilmas-
simonumerodicasi, 234.801- il
calo è stato del 44,8%.
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«Attenti, troppe polemiche
danneggiano il Pd»

Rischiamo di perdere un’occasione preziosa
Coalizione e programma non si cambiano

Ma dobbiamo costruire il sistema politico futuro

Assistiamo a dibattiti poco attraenti
È grave per un partito a vocazione maggioritaria

Al Prc dico: gli ultimatum non giovano a nessuno

«Lacapogruppodell’UlivoalSenato,
che alle primarie di ottobre si candi-
derànella listacaratterizzatadai temi
dell’innovazione(quella lanciataafi-
ne luglioda Melandri,Realacci, asso-
ciazioni giovanili ed esponenti della
Cgil) è piuttosto preoccupata: «Que-
sta doveva essere una fase attraente,
durante la quale ciascun candidato
segretario avrebbe naturalmente po-
tuto mostrare la sua diversità rispet-
to agli altri, ma senza mai mettere in
discussione la volontà e l’ambizione
di ciascuno di costruire uno stesso
partito».
Invece, presidente Finocchiaro?
«Assistiamo a discussioni che non
rendonoallettante ildibattito sulPd.
E questo non può che essere un pro-
blema se vogliamo fare un grande
partito dei riformisti, aperto, plurale,
cheriescaa raccogliere forzechenon
sono esclusiva-
mente quelle dei
partiti di partenza
echeabbiaunavo-
cazione maggiori-
taria. La discussio-
nevafatta suicon-
tenuti, sui proget-
ti,nonsipuòparla-
re in continuazio-

ne di due temi che considero, inve-
ce, totalmente fuori discussione».
E sarebbero?
«La fedeltà a questo governo, che è
l’unico possibile e che va sostenuto
in ogni modo, e il fatto che stiamo
partecipando a un’operazione che è
tutto tranne che la sommatoria di
due partiti, e tanto meno di due ap-
parati. Queste due questioni sono
fuori discussione. Se invece conti-
nuano a rimbalzare, come è avvenu-
to in questi giorni, allora sì che il di-
battito appare davvero tra ceti politi-
ci, da notabilato».
Possibile che la cosa sfugga a
uno attento come Parisi, che se
l’è presa con Veltroni perché ha
detto che il suo obiettivo è
consolidare e non sostituire
Prodi?
«Non le ho capite le argomentazioni
di Parisi. È un mio limite natural-
mente, ma ho ascoltato il discorso
che ha fatto a Telese e non l’ho capi-
to».
E però se la spiega in qualche
modo questa uscita?
«Quello che vedo è un limite com-
plessivo della discussione in atto. E
cioè che stiamo ragionando come se
ci trovassimo in un quadro immuta-
bile di scenari e di vincoli. Dove vin-
coli non necessariamente è usato in

un’accezione negativa».
Che cosa vuole dire?
«Eravamo partiti da un’altra idea ri-
spetto al Pd, e cioè che poiché non
bastavamo più al paese dovevamo
costruire un grande partito che aves-
se l’ambizione di essere maggiorita-
rio, che fosse in grado di raccogliere
classidirigenti,associazioni,persona-
lità, checoinvolgessemilioni cittadi-
ni, un grande partito dei riformisti
italiani. Questa doveva essere la no-
stra risposta alla crisi della politica.
Ma se continuiamo a muoverci in
questo quadro dei vincoli, ogni gior-
no ci sarà una polemica sul fatto che
Veltroni vuole sostituirsi a Prodi o su

RifondazionechedicecheilPddesta-
bilizza il governo. Quando assisto a
queste discussioni rimango allibita,
anche perché il nostro è il tentativo
più serio, impegnativo e anche ri-
schioso che sia stato messo in cam-
po».
Non è che gli altri stiano del tutto
fermi, dal Prc all’Udeur.
«Sì, lasinistra stacercandodicostrui-
re la Cosa rossa, l’Udeur persegue
unastrategiacentrista.Maamaggior
ragioneciòdimostrachequestoèun
passaggio politico che prelude al do-
po. È il dopo che dobbiamo costrui-
re. Come è possibile che stiamo in-
chiodati a una discussione che dà

per immutabile lo scenario e i vinco-
li attuali? Mi pare che stiamo ri-
schiandotuttidi perdereun’occasio-
ne».
Insomma non è un tabù parlare di
alleanze future o ipotizzare che
un domani il Pd corra da solo?
«Scusi ma se si decide di liquidare
due partiti, di cui uno fondato nel
1921 e l’altro con radici nobilissime,
secondo lei lo si fa per fonderli insie-
me o per dar vita a un grande partito
a vocazione maggioritaria? Se non
fosse quest’ultima la ragione sarem-
mo dei pazzi».
Però facendo simili ragionamenti
oggi si mette in discussione la

realtà attuale, obietta qualcuno.
«Non è così. Non si tocca né questa
maggioranza né questo programma,
tanto per essere chiari. E questo per-
ché il governo Prodi garantisce in
questo momento al paese il massi-
mo possibile di equità, sviluppo, di-
ritti, innovazione, riforme. Ma dob-
biamo costruire il futuro. E sappia-
mo quali sono i tempi della politica.
Forse qualcuno pensa che bastino
unoodueannipercostruireunosce-
nario politico diverso? Con il Pd noi
stiamo cambiando il sistema politi-
co italiano, perché abbiamo capito
che questa è una delle questioni di
bloccodellanostrademocraziaedel-

lo sviluppo del paese, della sua mo-
dernizzazione».
Lei guarda lontano ma ci sono
problemi più immediati:
Giordano si dice pronto a
ridiscutere il governo se Rutelli o
altri puntano a modificare il
programma dell’Unione.
«Noi dobbiamo continuare a lavora-
re per nutrire il programma. Una di-
scussione politica tra alleati, per di
più in una situazione così difficile
per ilpaesechehalapressanteneces-
sità di essere rimesso in movimento,
nonpuòessere fattaacolpidiultima-
tum».
Dice Giordano: dobbiamo
riprendere la connessione
sentimentale con il nostro
popolo.
«Benissimo, un’espressione gram-
sciana che io amo. Ma la connessio-
nesentimentale in questa situazione
dobbiamo stabilirla col paese. Non
possiamopensare, vistochesiamoal
governoenonall’opposizione,dico-
struirla uno contro l’altro, creando
ulteriori barriere, divisioni, conflitti.
Spinte diverse nella coalizione ci so-
no e bisogna gestirle politicamente
consaggezza,conprudenza,esoprat-
tutto senza sacrificare la possibilità
di un cambiamento, per tutti positi-
vo. Inquestecondizioni, il tuttoe su-

bito se no me ne vado non può fun-
zionare».
Lei si candiderà in qualche lista,
il 14 ottobre?
«Sì, in quella che nasce dal manife-
sto “ambiente, conoscenze e lavo-
ro”».
Perché ha scelto questa lista
piuttosto che quella in cui si
candideranno la maggior parte
dei dirigenti dei Ds e della
Margherita?
«Il Pd ha la necessità di tenere nella
propria anima l’essenza moderna e
positiva della sinistra italiana e noi
dobbiamo disseminarci come il sale
della terra».
Il sale della terra?
«È una battuta naturalmente, non
voglio paragonarci a tanto. Seria-
mente, c’è la necessità politica che ci
simischigiànelle liste. Iovogliodare
ilmiocontributoadunalistacheper
apertura e “mescolanza” di soggetti
somigli davvero molto all’idea di Pd
che ho».
Ha mai pensato di candidarsi a
segretario nazionale?
«Brevemente».
Pentita di non averlo fatto?
«No, perché quando Veltroni ha da-
to la sua disponibilità ho capito che
quella era la soluzione migliore e la
prospettiva più unificante».

PIERO FASSINO
Modena, Ponte Alto
Festa de l’Unità

Inaugurazione della Festa
Incontro pubblico

Giovedì 30 agosto
ore 18.30
ore 21

www.festaunita.it

www.dsonline.it
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«Veltroni è la scelta giusta
Mi candiderò in una lista
che lo sostiene
Quella che più somiglia
all’idea di Pd che ho»

■ La pietra nello stagno l’ha lanciata
Enrico Letta, dalle pagine di Repubbli-
ca. È un errore consentire il voto alle
primarie solo a chi si iscrive al nuovo
partito. Il candidatos’appellaalcomita-
todei45per,appunto,cambiarle. Inre-
altà le regole non prevedono un’iscri-
zione. Lo spiega Stefano Ceccanti, uno
degli estensori delle regole: l'espressio-
ne “dichiarino di voler partecipare al
processo costituente” non è voluta-
mente assimilabile all’iscrizione.
«L’adesione si conclude con la fine del
processo costituente, quindi con la fi-
ne dei lavori dell'assemblea. solo allora
ognuno deciderà cosa fare».

ConcordeconluièMarioBarbi,coordi-
natoredelcomitato14ottobre.ECoffe-
rati è convinto che una regola sia utile
perché«lasceltadiunsegretariodipar-
tito, soprattutto con l’elezione diretta,
dev’essere fattadachihaalmenoun’in-
tenzione positiva verso quel partito».
Letta replica: controdeduzioni deboli,
«Propongo solo di allargare la parteci-
pazione». E rilancia: inutile mettere li-
miti agli elettori, anzi meglio sarebbe
abbassare a 1 euro la contribuzione dei
partecipanti: «5 euro profuma troppo
ditesseradipartito».Maguarda, lastes-
sa proposta che Rosy Bindi aveva lan-
ciatoun mese fa, il 2 agosto.

PRIMARIE/1

Letta: facciano votare tutti senza vincoli
Cofferati ribatte: no, giusto chiedere un’adesione

PRIMARIE/2

Un Wiki-Pd per Veltroni parte l’1 settembre
da Roma grazie ai blogger de iMille

L’INTERVISTA
ANNA FINOCCHIARO

Foto di Riccardo De Luca/Ap

Non capisco
le argomentazioni
di Parisi. È fuori
discussione la fedeltà
al governo Prodi

■ di Simone Collini / Segue dalla prima

■ L’idea l’aveva lanciata Enrico Let-
ta. Ma a praticarla, poi, i primi sono
stati iMille, web-community che so-
stiene Veltroni. Per lanciare un
«wiki-pd aperto a tutti» e da tutti mo-
dificabile attraverso contributi conti-
nui, si terrà una due giorni di eventi,
l’1 e 2 settembre presso la Casa della
Cultura di via san Crisogono a Roma.
iMille, (www.imille.wikispaces.com)
è composta da ragazzi e ragazze «da
sempre vicini all'idea di politica che
Veltroni ha presentato a Torino». Tra
di loro anche nomi conosciuti del
mondodell'informazione edellapoli-
tica: il giornalista Luca Sofri e l'outsi-

der delle passate primarie dell'Ulivo,
Ivan Scalfarotto. Dopo due mesi di di-
battitosul sitowww.imille.org ivolon-
tari della community hanno riassun-
to i temi principali nelle sezioni Meri-
to e uguaglianza, Democrazia e diritti,
Equità generazionale e futuro. E se il
manifesto del Pd è il documento gui-
da, i weblogger propongono il «mo-
dello Vendola» per le primarie, l'uni-
cochepuòconsentire la«sconfittadel
designato dalle segreterie». Chiedono
di uniformare a 18 anni l'età minima
per votare alla Camera che al Senato,
mutuia40o50anni,Banchedel tem-
po per la flessibilità degli orari.
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■ di Luca Sebastiani / Roma

«SISTEMA TEDESCO? Piuttosto il referen-

dum». Abbronzato, disteso, cravatta rosa,

per il suo rientro politico Gianfranco Fini ha

scelto di tenere la posizione e, sulla riforma

elettorale, di andare

per la sua strada. Co-

sì ieri, invece dell’«In-

contro» che il titolo

deldibattitodiCortinaauspica-
va,nel faccia a faccia tra ilpresi-
dente di An e Piero Fassino si è
assistito ad un vero e proprio
spettacolodell’incomunicabili-
tà. Sul fisco, sulle pensioni, sul-
le riforme istituzionali.
Durante il confronto il segreta-
rio Ds è tornato sulla sua prefe-
renza per il modello elettorale
«alla francese», ma, prendendo

atto dell’indisponibilità delle
forze politiche a convergere su
un’ipotesi del genere, ha affer-
mato, il modello tedesco po-
trebbe essere un’opzione prati-
cabile in quanto potrebbe esse-
re«votatacon largoconsenso».
Inoltre permetterebbe di rag-
giungere una serie di obiettivi
auspicabili: maggioranza certa
per governare, riduzione della
frammentazionepolitica epos-
sibilità per gli elettori di sceglie-
re gli eletti. In sostanza l’esatto
contrario del famigerato «por-
cellum» approvato dalla Casa
dellaLibertànella scorsa legisla-
turae sucuiora pende il rischio
del referendum.

«Io non ci sto ad una leggina
elettorale purchessia», rispon-
deFini facendofinta,così,didi-
menticare che la legge elettora-
lechehacondottoalla situazio-
ne attuale è stata votata anche
con i suoi voti. La legge alla te-
desca, spiega,hailvizioorigina-
le «che le alleanze vengono di-
chiaratedopo».«Aggiungiamo-
ci laclausoladi indicazionedel-
la maggioranza», propone Fas-
sino,emagarianchel’abbando-
no del premio di maggioranza;
ma al presidente di An il siste-
ma non piace. Per Fini, meglio
la legge in vigore modificata
dal referendum. Il risultato sa-
rebbe«l’enfatizzazionedelricat-
toelettorale»dellepiccole forze
politiche, fa notare Fassino, ma
Fini è ormai inflessibile, sposa
lacausadel referendumabroga-
tivo, rimanda al mittente le
profferte sul sistema tedesco e
procede in solitaria.
I suoi alleati, infatti, sul sisetma
tedesco sembrano piuttosto di-
sponibili, Udc e Lega in primis.
Ma i rapporti con gli alleati fan-

nopartedelcapitolocheneldi-
battitoèstato dedicatoalle«co-
alizioni». Il problema della Ca-
sadellaLibertà,diceFini,èquel-
lo «di non avere un program-
ma». Diversamente dalla mag-
gioranza, infatti, il centrodestra
un leaderce l’ha, ed è indiscuti-
bilmenteSilvioBerlusconi.Ma,
riconosce Fini, da solo un lea-
dernonbastae«invita» ilCava-
liere a dare alla Cdl «una strate-
gia complessiva».
Forse un segnale a Fini potreb-
be arrivare già in giornata. Do-
po un’estate abbastanza in sor-
dina e un summit di Forza Ita-
liadacuièemersobenpoco,og-
gi Berlusconi parlerà infatti alla
festa dell’Udeur di Telese. Chis-
sà, magari dirà qualche parola
anche su Umberto Bossi che
qualche giorno fa minacciava
con i «fucili». Anche se sull’ar-
gomento l’opposizione non
crede di diver intervenire ulte-
riolmente. Ieri Fini lo ha detto
chiaro: «il problema non sono
lebattutediBossi,male tassedi
Prodi».

Il segretario dei Ds: il consenso più largo
è su modello tedesco. Si può prevedere
anche l’indicazione della maggioranza...

Il leader di An va per la sua strada: non voto
una legge purchessia. A Berlusconi dice:

è il capo, ma dia una strategia al centrodestra

OGGI

Riforma elettorale, è scontro
tra Fassino e Fini

Il leader Ds: sì al sistema tedesco, magari senza premio
di maggioranza. Lui risponde: meglio il referendum

Il segretario dei Ds Piero Fassino e il presidente di An Gianfranco Fini Foto Ansa

RIFORME
IL DIALOGO DIFFICILE

RIFORMA GENTILONI

Il Ministro: «Iter veloce
o rischiamo multe Ue»
■ Accelerare l'iter del disegno
di legge di riassetto del sistema
tv per evitare l'apertura di una
procedura di infrazione contro
l'Italia da parte della Corte di
giustizia europea, che compor-
terebbe per il nostro Paese il ri-
schio di sanzioni pesantissime:
con queste argomentazioni il
ministro delle Comunicazioni
Paolo Gentiloni ha chiesto una
manoalpresidentedellaCame-
raBertinotti,affinchè ilddldi ri-
formadellaGasparripossaesse-
reapprovatoaMontecitorioen-
tro l'autunno.
Lo ha annunciato Gentiloni ie-
ri a Telese, sottolineando che
Bertinottiporrà ilproblemanel-
la riunione dei capigruppo del-
la Camera, l'11 settembre. «Se

almeno uno dei due rami del
Parlamento approverà entro
l'autunno il provvedimento,
nella forma che la Camera stes-
sadeciderà -ha detto Gentiloni
- questo consentirebbe all' Ue
di darci più tempo». Intorno al
20 settembre scade, infatti, l'ul-
timatum di due mesi lanciato
da Bruxelles all' Italia, affinchè
adegui la normativa tv alle di-
rettive europee. «Se la Corte di
giustizia condannasse l'Italia -
ha sottolineato il Ministro - si
innescherebbe una dinamica
pericolosacon il rischiodimul-
te salatissime, da 300-400 mila
euro al giorno, fino al momen-
to in cui l'Italia non si mette in
regola». L'Udeur con Antonio
Satta ha ribadito che non vote-

rà «leggi punitive per questo o
quel soggetto». «Lavoreremo
conicolleghidell'Udeur -hare-
plicatoGentiloni -convintoco-
me sono che alla fine anche
questo gruppo sosterrà le posi-
zioni del governo. Del resto, il
provvedimento è stato appro-
vatoall'unanimità inConsiglio
dei Ministri, anche se è aperto
alle modifiche del Parlamen-
to». Quanto alla riforma della
Rai, «credo che ci siano le con-
dizioni per un consenso anche
bipartisan».
Ma Confalonieri accusa: «Era
giàuna leggeorrenda -hadetto
- e ora l'hanno pure peggiorata
congliemendamentipresenta-
ti dalla maggioranza con l'ap-
poggio del governo». Mentre
Landolfi, presidente della com-
misisoen di Vigilanza, an, esor-
ta Gentiloni a convince «Tom-
maso Padoa-Schioppa a non
molestarepiùilCdadellaRaiat-
traverso la vicenda Petroni. Pa-
doa-Schioppa è un molestatore
politicoprivo diargomentazio-
ni giuridiche».
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DI MARIA ZEGARELLI

FACCIA A FACCIA Dopo le rassicurazioni

di Veltroni, il Professore incassa anche quelle

di Rutelli. Ieri mattina a Palazzo Chigi Prodi

ha incontrato il vicepremier. Sul tavolo della

discussione, durata

un’ora, non solo la ri-

presa, ma anche e so-

prattutto la politica.

L’ipotesidi«alleanzedinuovoco-
nio» prospettata da Rutelli tiene
banconeldibattitopoliticodaset-
timane. E la tensione tra il Mini-
stro dei Beni culturali e la sinistra
radicale ha toccato vertici non
esattamenterassicuranti.Ma, rac-
contano nello staff del Presidente
del Consiglio, Rutelli ieri avrebbe
chiarito che quando parlava di
maggioranzedinuovoconio si ri-
feriva non a questo governo, e a
questa legislatura, ma a quello
che succederà dopo. Insomma, il
vicepremier avrebbe dato la sua
parolachenonstalavorandocon-
tro questa coalizione. D’altra par-
te, lo stesso Rutelli ci aveva tenu-
toieri a ribadire la suapienasinto-
nia con Veltroni, che, dal canto
suo, incontrando Prodi aveva
espressolasua intenzionedi lavo-
rare per rafforzare il governo.
Tutto a posto, dunque? In realtà,
dallo stesso entourage del Capo
del governo ammettono che la li-
tigiosità della coalizione è di fatto
undatoendemico.Ma, spiegano,
una cosa è la dialettica, un’altra il
reale scontro frontale. Rutelli
avrebbe ribadito, comunque, la

sua preoccupazione verso la linea
assunta dall'ala radicale su alcuni
temi, come la manifestazione del
20 ottobre («la sinistra ci ripensi»,
hadettoaTelesePaoloGentiloni,
Ministro vicinissimo a Rutelli) e
sull'equilibrio dentro la maggio-

ranza in vista della definizione
dellaFinanziaria.Unapreoccupa-
zione, questa, condivisa solo in
partedalPremier, convintodi riu-
scirea farandare inportounama-
novra che risponda alle esigenze
di tutti. Ma se nello staff di Prodi
esprimonosoddisfazioneper l’in-
contro, i prodiani continuano ad
essere “più realisti del re”. Accusa
Monaco: «Lo slogan morettiano
rimesso in circolo da Veltroni do-
vrebbe essere indirizzato semmai
a coloro che, come Rutelli e Gior-
dano, si applicano a mettere in fi-
brillazione la maggioranza e il go-
verno».
Parlando di primarie, Rutelli, poi,

avrebbe anche fatto presente al
Premier i toni avolte troppo aspri
usati nella campagna elettorale.
MaProdiavrebbe fattomuro, evi-
denziando di essere fuori dalla
partita, pur non condividendo i
toni troppo aspri.
Intanto, va avanti il percorso del-
le liste dei coraggiosi lanciate da
Rutelli, che ieri ha riunito i suoi
per un punto tecnico. All’incon-
tro, hanno partecipato la Lanzil-
lotta e Paolo Gentiloni, Donato
Mosella, Renzo Lusetti e Rino Pi-
scitello.L’ipotesi più accreditata è
quella di fare liste dei coraggiosi
in Lombardia, Campania, Cala-
bria e Liguria. Il segretario dell'Udc, Lorenzo Cesa, Francesco Rutelli e il ministro della Giustizia, Clemente Mastella a Telese Foto Ansa

«Il presidente non si candida», né
scioglie riserve. «Il presidente
aspetta di essere candidato». In-
tanto sta attaccato al telefono, si
sfoga con i suoi per come certi
«amici» della Margherita (una
volta nellaDc così ci si chiamava,
«amico») stanno commentando
l’ipotesi che sia lui a diventare il
coordinatore campano del Pd.
«Tutti questi veti non mi piaccio-
no»,hasbottato«il presidente». Il
presidente è Ciriaco De Mita, 79
anni, presidente del Consiglio ne-
gli anni Ottanta, più volte mini-
stro, exsegretariodellaDc:unmo-
numento della vecchia Balena
bianca per niente disposto a met-
tersi da parte. Da Beppe Fioroni a
Rosy Bindi in giù. Più salgono i
malumori sul suonome,più lui, si
ostina. E intanto i suoi lavorano,

a partire da Luigi Anzalone, che
ha scritto una lettera aperta ai
margheriti eai«compagni»Dspe-
rorando la causa. Nove su dieci
consiglieri della Margherita al co-
mune di Napoli hanno sottoscrit-
toundocumento indicandol’exse-
gretario Dc come il miglior coordi-
natore campano per il Pd. Ma di
firmeasostegno, chepuresarebbe-
rodovute arrivare copiosenella se-
dediviaSantaBrigidadove l’altro
giornosièsvolta ladirezione regio-
nale Dl, non ce n’è traccia. I mali-
gni raccontano che ce ne sono così
poche che è meglio aspettare pri-
ma di cantar vittoria. Lui, «il pre-
sidente», la«politica la faallavec-
chia maniera», come spiegano i
suoi collaboratori, e parlando del-
l’incontrodell’altro ieri dice che «è
stata una riunione per discutere di
programma, non solo di organi-
grammi». E non gli è parso, rac-

conta, «che ci fossero delle ostili-
tà.Alla basedell’incontro si èma-
nifestato un senso di responsabili-
tà di fondo che ha sorpreso tutti».
Di fatto lavicendastaassumendo
i contorni di una guerra non più
tra correnti ma tra faide e fazioni.
Rutelliani edemitiani sonoai ferri
corti, ma qui in Campania i rutel-
liani sono fermi al 20%. «De Mi-
ta è in campo, questo è chiaro a
tutti - racconta un margherito che
«parlo se non scrive il nome» - si

chiede perché non lui?». Già, il
sempreverde avellinese, dalla sua
roccaforte, si chiede dove sta scrit-
to che la novità sarebbero altri e
nonlui.RosyBindi, lanovità? tan-
to per dirne una. No, ragiona Ci-
riaco, i cui «ragionamendi» han-
no nutrito generazioni di cronisti.
I Ds in questa partita per ora si
scaldano, pronti a entrare in cam-
po, anche se in questa parte d’Ita-
lia laMargherita è al14%, come i
Ds in Emilia per capirci. Quindi è
naturale che il coordinatore siano
loro a doverlo indicare. «Noi sia-
mo disposti a trovare una soluzio-
ne che sia condivisa da Ds e Dl -
dice Enzo Amendola giovane (33
anni) segretario dei Ds napoleta-
ni, una laurea in Giurisprudenza
e un incarico da segretario dell’in-
ternazionale socialista a Vienna
prima che Piero Fassino lo man-
dasse nella città partenopea - ma

se alla fine la Margherita non riu-
scisse a esprimere un candidato,
allora...». Allora i Ds si farebbero
avanti.Lacosiddetta«rosadeino-
mi» c’è, tra i quali figura quello
dellostessoAmendolaodell’asses-
sore regionale (bassoliniano) An-
drea Cozzolino o il sindaco di Sa-
lerno Vincenzo De Luca, antibas-
soliniano,che inognisuo interven-
torichiamaalladiscontinuità- so-
prattutto campana.
Anche nella Margherita di nomi
ne volano: da Antonio Polito - ma
c’è chi lo dà già per bruciato - a
quellodiSalvatorePiccolo, segreta-
rioprovinciale conunpacchettodi
voti di tutto rispetto alle spalle. O
ancora il rutelliano De Franciscis,
presidente della provincia di Ca-
serta. «Il fatto è che il vero proble-
ma che hanno a Roma quelli del-
la Margherita è trovare qualcuno
che dica apertamente “Ciriaco

no”». Fioroni all’inizio ci aveva
provato, ma alla fine ha preferito
tagliarla corta con un «De Mita?
Un ottimo nome». Francesco Ru-
telli sulla questione è stato lapida-
rio:«Diquestononparlo».Doma-
niWalterVeltroniarriveràquiper
inaugurare il Comitato che lo so-
stiene: incontreràAntonioBassoli-
no, Rosa Russo Iervolino e Teresa
Armato,assessore regionaleecoor-
dinatrice del suo comitato. Uffi-
cialmente tuttoqui,ufficiosamen-
te toccherà al sindaco di Roma af-
frontare la questione.
Luisa Bossa, consigliera regionale
Ds, veltroniana da sempre, taglia
corto: «A chi preme perché De Mi-
ta scenda in campo rispondo che
si è chiusa una stagione politica e
che bisogna aprirne un’altra». Ai
Dsavolerladire tuttaquelladiDe
Mita sembra una pillola piuttosto
amara da mandare giù.

IL CASO Rutelliani e demitiani sono ormai ai ferri corti. L’autocandidatura del «presidente» ha terremotato gli equilibri antichi. E domani è atteso Veltroni

Napoli, la Margherita si spacca nel nome di De Mita

OGGI

Prodi incontra Rutelli
Al via le liste dei «coraggiosi»

Dopo Veltroni, il premier vede il suo vice. Che assicura:
«Alleanze di nuovo conio solo nella prossima legislatura»

Il segretario Ds
Amendola: se non
si trova l’accordo
faremo noi
un nostro nome...

■ di Wanda Marra / Roma
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AVANZANO sulla sicurezza imprevedibili

sintonie. Il ministro dell'Interno Giuliano Ama-

to vuole evitare discussioni ideologiche, pur

non essendo «così cieco da non accorgermi

che nella sinistra

estrema e in un certo

mondo religioso

l'uso della sanzione è

visto come in contrasto con la
solidarietà». Accanto a lui, sul
palco della festa di Telese, il suo
predecessoreBoboMaroni riser-
va parole dolci alla «sinistra che
haa cuore la sicurezza» e offre la
disponibilità della Lega per un'
iniziativa parlamentare comu-
necheaiuti i sindaciadagire.Al-
lo stesso tavolo, il sindaco di Pa-
dova, il diessino Zanonato tem-
po fa al centro di polemiche per
avereeretto il famoso«muro»di
via Anelli, concorda con il forzi-
sta Scajola, anche lui ex inquili-
no del Viminale: sulla sicurezza

noncisipuòaffidarea iniziative
sporadiche. E si accomuna allo
«sceriffo» di Treviso, il leghista
Gentilini, autore di ordinanze
anti-accattonaggio: «Perché ci
comportiamo così? Noi sindaci
siamoilprimointerfacciadeicit-
tadini sul territorio».
Tutti, a quel tavolo, concorda-
no su un punto: ben venga l'ini-
ziativadiFirenzecontro i lavave-
tri molesti. La sinistra che sco-
pre la«curaRudolphGiuliani»è
una provocazione che cade nel
vuoto. «Apprezzo l'ordinanza -
commentaAmato-perchéèim-
portante creare nei cittadini un
climadi legalità anchenelle pic-
cole cose».Maroni trova ilprov-
vedimento«normale»auspican-
dochesipossanosuperare idub-
bi di costituzionalità. E Zanona-
to, pur intuendo il rischio che
destrae sinistra«suoninolastes-
sa musica», avverte: «È ingiusto
che chi paga il mutuo di una ca-
sa la trovi già svalutata per il de-
grado, come è ingiusto che l'im-
migrato irregolare sia premiato
sedelinque».L'Italia«zona fran-
ca» per la criminalità straniera,
gli fa eco Maroni.
Mentre l'ordinanza fiorentina
tienebanco,GiulianoAmatoco-
glie l'occasione della festa dell'
Udeur per dettare la sua linea
sulla questione sicurezza in ge-
nerale. Innanzitutto la certezza
della pena: «È insopportabile
che chi viene arrestato, con tan-
to di prove, dopo pochi mesi te
lo ritrovi davanti. Il compito di
vigilare spetta al ministro della
Giustizia». Nell'aria aleggia l'in-
dulto,evocatodaMaronieforte-
mente voluto da Mastella (che,
seduto in prima fila, non batte
ciglio).Poi le risorse:«Finalmen-
te il Dpef le ha aumentate indi-
cando la sicurezza come il pri-
mo dei settori in cui spendere».
L'immigrazione clandestina: «È
un fattore di criminalità, men-
tre tra gli immigrati regolari il

tasso di criminalità è piu' o me-
no quello degli italiani. Bisogna
avviare il rientro dei criminali
collaborando con la polizia dei
paesi d'origine». Linea dura,
dunque, e non c'entra la solida-
rietàcon«ipoveraccichesbarca-
nonel Mediterraneo buttati sul-
le nostre coste da organizzazio-
ni criminali. Noi dobbiamo of-
frire ingressi ben regolati nei li-
miti del mercato del lavoro».
A preoccupare il ministro è poi
un altro fattore: il «giganteggia-
re» della droga che rende a ca-
morra e 'ndrangheta profitti
enormi da reinvestire in affari
puliti. Se le forze dell'ordine se-
questrano tonnellate di droga -
è il ragionamento - «vuol dire
che c'è questa domanda. Le fa-
miglie italiane devono porsi il
problema, non si può risponde-
re che i ragazzi sono tutti a po-
stoquandovediamocosasucce-
de nelle discoteche». E quando
Scajola gli rinfaccia il provvedi-
mento di Livia Turco che ha al-
zato la soglia di punibilità del
consumo di droghe leggere,
AmatoprimaricordacheilCon-
siglio di Stato l’ha bocciato, poi
sbotta: «E che vuoi da me?».
Maèsulla«tolleranzazero»ai se-
mafori che si costruisce un asse
trasversalee si apre unfronte in-

terno al centrosinistra. In matti-
nata, ospite della stessa festa del
Campanile, il rifondarolo Fau-
stoBertinottiavevaauspicatose-
verità contro il racket anziché
contro «gli ultimi». Riscuoten-
do il plauso del padrone di casa,
Clemente Mastella: «Bisogna
contrastaregli sfruttatori eavere
comprensione per gli sfruttati».

■ di Andrea Carugati / Bologna

«Ma la vera emergenza si chiama Mafia»
Alla Festa dell’Unità di Bologna si ricorda Libero Grassi, un uomo che seppe dire di no

COME SI COMBATTE efficace-

mente la mafia? La domanda è di

quelle da far venire i brividi. E nume-

rose le strategie possibili. Così co-

me diverse sono le priorità indicate

ieri sera da alcuni prestigiosi addet-

ti ai lavori, inviati alla Festa nazionale dell'
UnitàdiBolognaper ricordareLiberoGras-
si,ucciso dalla mafia il 29agosto di 16anni
fa. Tra loro il procuratore nazionale Anti-
mafia Pietro Grasso, presidente e vicepresi-
dentedellacommissioneparlamentarean-
timafia Francesco Forgione e Giuseppe Lu-
mia,MariaGraziaFortugno, il sottosegreta-
rio all'Interno Ettore Rosati. Dopo Dui-
sburg, serve ancora l'esercito, come in Sici-
lia dopo le stragi del 1992?, ha chiesto ai
protagonisti il moderatore Carmine Fotia
partendo dal caso- simbolo della caserma
dei carabinieri che ancora non è stata co-
struita a San Luca. «Così continuiamo a ra-

gionare in termini di emergenza - ha detto
Forgione - Ma le mafie non sono un'emer-
genza, sono un fattore distorto di moder-
nizzazione. E la mafia va aggredita proprio
nei tratti della sua modernità, cioè la sua
straordinaria capacità economica, impren-
ditoriale».
La caserma servirebbe, eccome, ha detto
Maria Grazia Fortugno, ed ha annunciato
che ilministroDi Pietrosi è impegnatoa fi-
nanziarne la costruzione. «È una notizia
importante» sottolinea tra gli applausi. Ma
TanoGrassononèd'accordo:«Permeque-
sto non è l'aspetto centrale, neppure dal
puntodivistasimbolico. Imiglioripoliziot-
ti e magistrati, da soli, non riusciranno mai

a sconfiggere la mafia». E Pietro Grasso:
«Anche a me leoperazioni di immagine la-
sciano un po' freddo. Ricordo il caso di
quell'osservatorio antimafia finanziato coi
soldi della mafia». Forgione ha poi sottoli-
neato il ruolo delle banche: «Ci devono di-
re perché nessuno denuncia le operazioni
sospette». Il presidente della commissione
hafattoancheunriferimentoallenumero-
se polemiche sulla sicurezza: «Vorrei che il
centrosinistra acquisisse la centralità della
lottaallamafia:nonvorreicheconi lavave-
tri, l'emergenza nord, e così via si perdesse
di vista l'emergenza vera».
Già, la mafia che non si vede, che scompa-
re per anni da giornali e tv, fino allo stupo-
re generale generato dalla strage di Dui-
sburg: «È da anni che lanciamo l'allarme»,
ha detto Pietro Grasso. «La mafia calabrese
sta seguendo lo stesso percorso di quella si-
ciliana e oggi una parte ingente del suo pa-
trimonio è investito in attività apparente-
mente lecite,nonsolo inItalia.Civoleva la
strage di Duisburg per capire questo? No di
certo». «Ricordo un'intercettazione del
1989incuiunmafiosodicevaaunsuocol-
laboratore a Berlino, appena caduto il mu-

ro, di comprare tutto: pizzerie, discoteche,
baralberghi».E tuttavia,mentrequestiaffa-
ri procedono, l'attenzione dello Stato si fa
più discontinua. Grasso cita Falcone: «C'è
bisognodiun omicidioeccellenteognian-
noper tenerealta l'attenzione?».ELorenzo
Diana, ex parlamentare, racconta di quan-
to sia costato ai Casalesi il fatto che la loro
fama sia cresciuta ben oltre il territorio che
controllano, fino ad assumere una dimen-
sione nazionale: «Abbiamo avuto la colpa
di accendere i riflettori su questa realtà. È
una delle cose che dà più fastidio alla ma-
fia».Come dà fastidio il coraggio di chi, co-
me Libero Grassi, ha saputo dire di no, di-
ventandoun pericolosoesempio daabbat-
tere. «Ucciso dalla mafia, ma anche dall'in-
differenzadeipartitiedall'assenzadelloSta-
to»,ha dettoTano Grasso, ricordando il ta-
dzebao che ogni anno la moglie e i figli di
Grassiportanosul luogodell'omicidio.«Lo
fanno da soli, con loro la gente non c'è».
ha detto Lumia. Maria Grazia Fortugno ha
riportato tutti coi piedi per terra: «Dopo
che mio marito è stato ucciso in Calabria
sembrava dovesse esserci la rivoluzione. E
invece non è cambiato molto…».

Amato: sì a Firenze
Avvieremo un piano
contro l’illegalità
«Legalità anche nelle piccole cose
ora la finanziaria ci darà le risorse»

L’immigrazione
clandestina è fattore
di illegalità
Rimpatrieremo
chi delinque

Arriverà la caserma a San Luca
Ma non basta, dicono
Pietro Grasso, Giuseppe Lumia
Francesco Forgione, Ettore
Rosati, Maria Grazia Fortugno
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NESSUNO TOCCHI CAINO

Napolitano: «La giustizia
non sia mai vendetta». Premio
al presidente del Ruanda

FESTA DELL’UNITÀ

Piacenza in cerca di Pd
Tra gli ospiti, Bersani
Bindi, Follini, Soro

L'isolamento è il primo passo.
Poi, a volte, la delazione, infine i
sicari. Sono passati sedici anni
dall'omicidio di Libero Grassi,
l'imprenditore tessile assassinato
dalla mafia non soltanto perché
non voleva pagare il pizzo e per-
ché avrebbe potuto costituire un
pericolosoesempiopergli altri ta-
glieggiati ma anche e soprattutto
perché era da solo nella suabatta-
glia. E se ieri mattina in via Alfieri
a Palermo, dove il 29 agosto del
1991 veniva ucciso Libero Grassi,

non c'era certamente parecchia
gente - un centinaio di persone e
perlopiù addetti ai lavori come
esponenti delle Istituzioni o i ra-
gazzi del comitato "Addiopizzo",
oltrenaturalmenteallamogliePi-
na Maisano e ai figli Davide e Ali-
ce, ma decisamente scarsa la par-
tecipazionedellacosiddettasocie-
tà civile - una buona notizia è co-
munque saltata fuori. A Palermo
è nata la prima associazione anti-
racket: «Hanno già aderito 20 im-
prenditori - ha dichiarato Tano
Grasso, presidente onorario della

Federazione antiracket italiana -
alcunideiqualihannogiàdenun-
ciato estorsori e testimoniato in
processo.L'associazioneènataso-
prattutto grazie alla volontà dei
giovani di Addiopizzo. Il mese
prossimo il ministro dell'Interno
Amato verrà a Palermo per pre-
sentare ufficialmente l'associazio-
ne».
Intanto però la mafia macina i
suoiaffari.E l'ultimoarriva incon-
comitanza con la commemora-
zione di Libero Grassi. 280 mila
eurodidanniedueescavatori an-
dati in fumo sono il «messaggio»
per cercare di piegare le resistenze
del presidente dell'associazione
nazionalecostruttoridellaprovin-
cia di Catania Andrea Vecchio,
proprietariodiunadittadicostru-
zioni che nella sua carriera di im-
prenditore ha subito una decina
d'intimidazioni, oltre innumere-
voli richieste di pizzo.
Mail67enneimprenditore,serafi-
co, ha dichiarato: «Spero si fermi-
no, non c'è motivo che vadano
avanti. Io il racket delle estorsioni
non lo pago. Sono convinto che
fare gli eroi non paghi ma non
possiamosubirericattiedestorsio-
ni.Dovremmo stare tutti insieme
perchè l'unione fa la forza».
Così, nel giorno del sedicesimo
anniversario dell'uccisione di Li-
bero Grassi, Andrea Vecchio di-
venta un simbolo della lotta, in-
cassa la solidarietà di Confidu-
stria edei politiciperò sibila: «Og-
gi il mio telefonino non ha smes-

so di squillare. Tanto affetto. Ma
penso sia dovuto all'impatto me-
diatico. Ritengo che queste ester-
nazioni sianocome una rosa reci-
sa che poi appassisce, a maggior
ragione ora che c'è molto caldo...
LoStatoc'è e la legge antiracketdi
cui ho usufruito funziona. Le for-
ze dell'ordine e la magistratura la-
vorano molto bene. Alcuni estor-
sori che mi avevano minacciato
sono stati arrestati. Ma anche gli
avvocati penalisti sono bravi (…)
Per superare la criminalità orga-
nizzata ci vuole un'economia mi-
gliore e sana: dove c'è ricchezza la

mafia non attecchisce. E poi ci
vuole il rispetto delle regole da
partedi tutti. Vedere una persona
su un ciclomotore col casco in te-
sta,perdipiùallacciatoèuneven-
to raro. Bisogna ragionare su que-
sto. Lasciare il mio lavoro? Non
ho alternative. Ho una professio-
nalità e non si può buttare tutto
al vento. Dovrei chiudere e anda-
re a lavorare al Nord o all'estero.
Ma non posso smentire trent'an-
nidi lavoro.Ecomunque io il rac-
ketdelle estorsioninon lopago…
».

L’INIZIATIVA

Dopo 16 anni un po’ di luce a Palermo:
nasce la prima associazione antiracket

Il ministro dell'Interno, Giuliano Amato, durante la festa nazionale dell'Udeur a Telese Terme Foto Ansa

Ma ieri mattina in città
solo un centinaio
di persone
alla commemorazione
di Libero Grassi

Le intimidazioni
non si fermano:
a un imprenditore
bruciati 2 escavatori
«Ma io non pago»

■ di Alessio Gervasi / Palermo ■ «Lagiustizianondevemaiequivalereavendet-
ta, ma salvaguardare sempre la dignità e la sacrali-
tà della vita umana». Così il Presidente della Re-
pubblicaGiorgioNapolitanohacommentato l’as-
segnazione del premio “Abolizionista dell'anno”
al Presidente del Ruanda Paul Kagame da parte
dell'associazione “Nessuno tocchi Caino”. «L'Ita-
liaèdaanni inprimafilanell'azioneinternaziona-
le contro la pena capitale - ha detto Napolitano -
coerentementeconlapiùalta tradizionegiuridica
del nostro Paese, E si accinge, insieme all'Unione
Europea,apresentareunarisoluzioneper lamora-
toria delle esecuzioni e l'abolizione della pena di
morte alla 62esima Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite». L'abolizione della pena di morte in
Ruanda, sostiene ilCapo dellostato, testimonia la
volontà di superare i tragici anni di conflitto e di
proseguire il cammino di pace, stabilità e svilup-
po, e «rende possibile concludere trattati di estra-
dizione dei colpevoli del genocidio».
Il sindacodiRoma,WalterVeltroni,haannuncia-
to l'illuminazione straordinaria del Colosseo per
ribadire l'impegno per la moratoria internaziona-
ledelleesecuzionicapitalinelmondo.«Un gesto -
scrive Veltroni - che vogliamo dedicare anche alla
richiesta di sospendere l'esecuzione della pena a
Kenneth Foster Jr, attualmente nel braccio della
morte in Texas, condannato nel 1997, e accusato
senza nessuna prova e contro ogni verosimiglian-
za, di un delitto di cui è stato soltanto spettatore,
senza esserne complice, mandante, e tanto meno
esecutoremateriale.Romahasostenutofortemen-
teogni iniziativa infavoredell'abolizionedellape-
na di morte nel mondo». Il Rapporto 2007 sulla
penadimortechepresentate - sottolinea inoltre il
sindaco di Roma, anche a proposito del conferi-
mento del premio a Kagame - conferma che, no-
nostante negli ultimi anni siano stati fatti passi in
avanti, ancora troppi sono i Paesi nel mondo che
prevedono la pena capitale e ancora troppe sono
le persone che ogni anno muoiono. Anche per
questo è importante premiare coloro che hanno
scelto di impegnarsi in questa battaglia».

■ Sichiama«Festadell'Unitàper ilPartitodemocra-
tico di Piacenza» e sarà la prima tappa di una serie di
appuntamenti volti a preparare le primarie del pd
delprossimo14ottobre.Apresentarlaieric'eranoise-
gretari provinciali dei Democratici di sinistra Flavio
Chiapponi e della Margherita Silvio Bisotti, insieme
allaconsiglieracomunaledell'UlivoGiuliaPiroli ead
alcuni volontari già impegnati nella preparazione
della festa.
«Con questa manifestazione si apre una fase decisa-
menteimportante,quelladell'approccioal14diotto-
bre», ha esordito Bisotti. «La festa sarà caratterizzata
daappuntamenti tutti finalizzatiadottenereunafor-
te partecipazione alle primarie».
Già ieri sera si è riunito il comitato promotore del pd
provinciale, incaricatodi definire le iniziative succes-
sive invistadelleprimarie,mala Festadell'Unità sarà
uno dei momenti «clou» di questa campagna eletto-
rale. «La novitàdell'edizione2007 sta già nel nome»,
ha spiegato Chiapponi. «Ci vogliamo proiettare ver-
so il futuro imminente per cui tutte le anime del pd
sono state coinvolte, anche nell'organizzazione». A
fianco dei militanti ds, infatti, la cinquantina di vo-
lontarichestannoallestendoilpalazzettodello sport
è composta anche da membri o simpatizzanti della
Margherita, degli ecologisti per l'ulivo o ancora di
esponentidella società civile e tutti i giorni sarà aper-
to «il punto del pd», per dare informazioni sulla na-
scente formazione politica.
Dal31agostoal9 settembre, si alterneranno le serate
a sfondo politico e culturale. Tra i dibattiti spiccano
la presenza di due ministri: Pierluigi Bersani, che ter-
rà una conferenza il 2 settembre su «Situazione del
paese, governo Prodi, nuovo Partito democratico»,
ma soprattutto della candidata alla segreteria nazio-
nale Rosy Bindi che sarà a Piacenza l'8 settembre. Sfi-
leranno sul palco anche tre parlamentari: sabato 1
settembre saranno presenti Maurizio Migliavacca e
Antonello Soro, coordinatori rispettivamente della
segreteria nazionale dei Ds e dell'esecutivo nazionale
Dl,egiovedì6settembresarà il turnodell'exvicepre-
mierdi centro-destraMarcoFollini,oggi componen-
te del comitato nazionale 14 ottobre.

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese
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ROMA risponde con una squadra di vigili anti-

degrado e antiabusivismo. Nessuna norma

speciale contro i lavavetri, anzi, c’è la richiesta

che le regole siano uguali in tutto il Paese. Ma

il governo è spacca-

to: metà con Domeni-

ci, l’altra metà contro

l’ordinanza che vuole

il carcere per i lavavetri. Con Ri-
fondazione e cattolici si ritrova-
no insieme nella battaglia:
«Nonesercitare ilpugnodi ferro
contro gli ultimi». E Amato che
li bolla: «Pregiudizi».
Pioggia di critiche, ma anche di
consensi. Letta, Damiano, Gen-
tiloniappoggianolaguerradiFi-
renze, Bertinotti, Bindi, Mastel-
la, Pecoraro, Ferrero no. E la fe-
sta dell’Udeur di Telese diventa
il palcoscenico di questo scon-
tro. La giornata inizia proprio
conundurobottaerispostaadi-
stanza tra il presidente della Ca-
merae l’assessoresceriffoGrazia-
no Cioni: «Dalla polemica vo-
gliotenermi fuori.Maiopercul-
turaeper lungaesperienzadubi-
to sempre quando la severità in-
terviene sugli ultimi invece che
suiprimicolpevoli, inquestoca-
so il racket» dice Bertinotti. «Ho
fatto 10 anni il parlamentare
meneerogiàaccortoallora:que-
sti palazzi allontanano i rappre-
sentantidelpopolodallagente»
replica Cioni.
Mentre Veltroni - in qualità di
sindaco di Roma e di candidato
leader del Pd - sceglie la linea
soft e rimanda il problema al
mittente, cioè alla Polizia Muni-
cipale che ha richiamato con
una direttiva perché «presto si
doti di una struttura ad hoc per
intervenire nel controllo e la re-
pressione di fenomeni come
commercio ambulante, par-
cheggiatoriabusivi,molestie,ac-
cattonaggioemendicità infanti-
leeattivitàdi lavavetri». Il sinda-
co, fa sapere il Campidoglio, ha
poi parlato con il presidente del
ConsiglioRomanoProdi e ilmi-
nistro dell'Interno Giuliano
Amato per sollecitare «l'adozio-
nedi normativecoerenti sul ter-
ritorio nazionale, che diano all'
attività di sicurezza e decoro un
quadro di regole e un apparato
sanzionatorio che consentano

interventi efficaci e capaci dide-
bellare questi fenomeni». Co-
me in serata chiede anche
Chiamparino.
Il governo però è spaccato, con
una prevalenza di contrari 5
contro 3. Ed è Bindi per prima
ancora del presidente Bertinotti
a smarcarsi da Firenze «Non di-
mentichiamo mai - dice il mini-
stro della Famiglia - che le misu-
redisicurezzapiùcerte,chedan-
noimigliori risultati, sonoquel-
le dell'integrazione e non della
paura,delnonrispettodelleper-
sone,o,peggioancora,dell'inca-
pacitàdi riscattare tutti da even-
tuale ricatti. Penso che si possa-
no ripulire le città, ma che non
si possa dimenticare che le per-
sonevannocomunquerispetta-
te e liberate». Poi il ministro del-
l’Ambiente Pecoraro Scanio:
«Non esiste sicurezza senza soli-
darietà.Sideve interveniredura-

mente sul racket, sugli sfruttato-
ri degli ambulanti e dei lavave-
tri, non su chi per sopravvivere
lavora agli angoli delle strade».
Dall’altra parte Damiano che
già l’altro ieri aveva detto si a Fi-
renze, il sottosegretario Letta e il
ministro delle Comunicazioni
Paolo Gentiloni: «Un provvedi-
mento giusto ed è abbastanza
singolarechesidiscutaunprov-
vedimento di un assessore co-
munale che ha come obiettivo
quello di far rispettare la legge».
Sempre tranchant Paolo Ferre-
ro,Solidarietàsociale:«Ordinan-
za incostituzionale. Combatte-
re il racket e il caporalato non
c'entranullaconlacriminalizza-
zione dei poveracci. Più passa il
tempo e più appare evidente
che l'ordinanza del Comune di
Firenze contro i lavavetri è sba-
gliataeprobabilmenteincostitu-
zionale».

●  ●

La coordinatrice per la Toscana della candidatura di Veltroni al Pd

«Duri, ma non a senso
unico. Campagna
per il Pd? Non direi»

■ di Valentina Grazzini / Firenze

De Luca: «Ottimo, ma noi
l’abbiamo fatto pure prima... »

Lalegalitàèdidestraodisinistra? I le-
ghisti che offrono la tessera all’asses-
sorefiorentinoGrazianoCionifirma-
tariodell’ordinanza anti lavavetri so-
nosolodeiprovocatori?SandraBon-
santi non ha dubbi. «Certo che la le-
galitàè untemadi sinistra.Ènostroe
non dobbiamo farcelo scippare da
nessuno. Anche Walter Veltroni in
Calabria ha parlato a lungo e con at-
tenzione di rispetto della legalità».
Lagiornalista, giàdirettorede Il Tirre-
no,presidentedell’associazioneLiber-
tàeGiustizia, è lacoordinatriceper la
Toscana della campagna per le pri-
mariedelPartitoDemocraticodiVel-
troni. E proprio il Pd è stato tirato in
ballo ieridall’assessoreCioniperspie-

gare che la sua non è un’iniziativa le-
ghista ma piuttosto «la scommessa
chedovràvincere ilPartitoDemocra-
ticochedevesaperconiugarela rispo-
sta socialenelle emergenze con laga-
ranzia della legalità, della sicurezza e
del rispetto delle regole nel quotidia-
no». Ma è così? L’ordinanza anti-la-
vavetri rientra davvero nella campa-
gna per il Pd? «No, non rientra nella
campagna per il Pd - spiega Bonsanti
- È un’iniziativa importante di
un’amministrazione comunale fatta
da un amministratore che è anche
un sostenitore del Pd». E allora come
giudicarequestadecisione fiorentina
chehadiviso la sinistra tra favorevoli
econtrari?«Ilmioèungiudizio favo-

revolesequestaordinanzasegnadav-
vero l’inizio di una campagna per la
legalità che guardi anche ad altri
aspettidellavitadellacittàconlastes-
sa attenzione per i diritti di tutti, de-
boli e potenti. Non vorrei che si trat-
tassediunfuocodipaglia,bisognaes-
sere severi su tante altre cose e non
fermarsi solo ai più deboli. E poi mi
piacerebbe sapere qualcosa di più su
questo racket dei lavavetri». Il Partito
democratico, insomma, secondo
Bonsanti, dovrà avere un «atteggia-
mentopreoccupatoper la sicurezzae
al tempo stesso non abbandonare i
piùdeboli a se stessi». «Bisognaoccu-
parsi anche di queste persone - dice
ancora la giornalista - Adesso che
non sono più ai semafori come si
guadagnano da vivere? Dove stan-
no? Bisogna saper guardare oltre».
Chi guarda sicuramente avanti dal
puntodivistapolitico,adettadimol-
ti, è proprio l’assessore Cioni che gra-
zie a questa ordinanza sta mietendo
straordinari consensi. C’è chi insi-
nua che dietro tutto questo ci sia la
scalata a Palazzo Vecchio. Di certo
dietro l’angolo c’è una delle sue fa-
mosecene,organizzataproprio invi-
sta delle primarie per il Pd. Chi vivrà
vedrà.

Il vignettista

«Per me è uno choc
Ma a Firenze
si rischia il degrado»

Salerno

LE INTERVISTE

■ di Silvia Gigli / Firenze

Laprimareazionechehaavutoèsta-
tadi imbarazzo,martedì, acaldodel-
lanotizia che loharaggiuntoancora
invacanza.Anzi,di«profondo, tragi-
co imbarazzo». Poi Sergio Staino ci
ha riflettuto su, tra un aereo e l’altro,
tornando a casa. E leggendo i quoti-
diani italiani ha rimesso a posto le
idee. «Premetto che parto dalla pie-
na fiducia a Graziano Cioni, che
non è certo un leghista stile Mario
Borghezio,convocazioneantiextra-
comunitari - esordisce il papà di Bo-
bo -. Chi come me conosce la storia
dell’uomo oltre che del politico sa
chesi trattadiunapersonasensibile.
Maècertochequestogeneredinoti-
zie, a gente come noi che abbiamo

una coscienza solidale, non fa piace-
re, sono situazioni che determinano
uno choc». Perché uno choc? «L’or-
dinanza è giustificata dalla presenza
di un racket, quindi è giusto interve-
nire - continua il vignettista de l’Uni-
tà -. Ma credo soprattutto che quel
che dà più fastidio alla gente è la
mancanza della visibilità di un dise-
gno globale». «La storia la conoscia-
mo bene, è sempre la stessa - conti-
nua-:daunapartecreare lecondizio-
niperchégliextracomunitaricheso-
no persone oneste possano vivere e
lavorare nel nostro Paese, dall’altra
deve essere garantita la lotta ai vio-
lenti», E dunque? «Lo smarrimento
nasce dal non conoscere il progetto

che sta dietro l’ordinanza. che come
io penso e spero esiste ed è buono.
Quando sono partito per le mie va-
canze ho lasciato Graziano Cioni a
fare il giro dei locali del centro stori-
codiFirenze, inunquartieredifficile
come Santa Croce, insieme al Prefet-
to: era sicuramente una cosa giusta
da fare, questa mappatura, per ren-
dersi conto dicosa accade lanotte in
città. Ora torno e trovo l’ordinanza
sui lavavetri: dobbiamo riuscire a
mettere insieme le varie tessere».
Maggiorechiarezzasull’interastrate-
gia che riguarda la sicurezza in città,
dunque, è quanto Sergio Staino
“rimprovera” bonariamente a Cio-
ni. E sull’accusa di aver usato l’ordi-
nanza a fini politici, per guadagnare
punti invistadelleelezionicomuna-
li? «Non credo proprio che questo
sia stato un gioco politico estivo. I
problemi in città sono veri: Firenze
rischia grosso di questi tempi, ri-
schia il degrado. Fare dietrologia
non serve. Piuttosto possiamo dire
che siamo in ritardo: sarebbe stato
bene innescare prima dei meccani-
smidi partecipazionedei cittadini. Il
degrado delle città si combatte sia in
termini polizieschi sia in quelli di
partecipazione».

«Iniziativa splendida, da sottoscrivere. Per la
verità noi l'abbiamo già anticipata di qualche
mese». È entusiasta il sindaco di Salerno, Vincenzo
De Luca. L’amministrazione comunale da tempo
ha, infatti, avviato una battaglia contro venditori
ambulanti agli angoli delle strade e ai semafori.

Raccolta di firmePadova

NONCI SONOSOLTANTO le reazio-
ni della politica a schierarsi su fronti
opposti in merito all’ordinanza del Co-
mune di Firenze contro il fenomeno

dei lavavetri. Anche i pareri dei magistrati,
ad oggi, sembrano attestarsi su una diversi-
tàdivedutecheèsintomaticadiunaconfu-
sione normativa tutta da decifrare. A senti-
re il sostituto procuratore di Bologna Valter
Giovannini, che un anno fa per primo aprì
una inchiesta sul fenomeno, l’ordinanza
fiorentina «è uno strumento in più che le
forze dell’ordine possono utilizzare», senza

il quale «il mero atteggiamento fastidioso o
minaccioso dei lavavetri, che non sconfini
in atteggiamenti violenti, rimane privo di
sanzioneamenoche il cittadinononfaccia
querela». Un parere di segno diverso da
quello del pm romano Giuseppe Saieva se-
condoilquale«non puòescludersiche l’or-
dinanza possa essere ritenuta una mera ra-
comandazione priva di sanzione». Ancora
più netta, e negativa, l’opinione del sosti-
tuo procuratore di Torino Andrea Paladino
cheierihaaddiritturaparlatodi«unreatori-
dicolo»:«Si ingolferanno i tribunali - spiega
- con processi che non avranno esito. Le
sanzioni previste non sono effettive: l’arre-

sto inteso come pena detentiva non viene
mai irrogatoe l’ammendadi solitononvie-
ne pagata da queste persone che, non di-
mentichiamolo, sono quasi sempre exctra-
comunitari irregolari e senza fissa dimora».
Maarendereancorapiùcontroversa laque-
stione legale c’è anche una sentenza della
Corte di Cassazione che nel 2002 si era oc-
cupata della materia, relativamente ad un
lavavetri croato multato a Trieste, secondo
la quale non spetterebbe al Sindaco ma al
questoreemettereun provvedimentodi di-
vieto per l’esercizio dell’attività ai semafori.
Una sentenza che, secodo il Comune di Fi-
renze, «non è applicabile» all’ordinanza
emessa in riva all’Arno. Ma a questo punto,
chi ha ragione?

Gentiloni
«Singolare
che si discuta
di un assessore
che vuol fare
rispettare la legge»

L’Udc a Roma farà una raccolta di firme. «Va
subito istituito il divieto a Roma di accattonaggio e
di lavaggio di vetri ai semafori. Raccoglieremo le
firme dei cittadini ai semafori, oltre che in Consiglio
Comunale dove ho già presentato un appostita
mozione». Ad annunciarlo è Dino Gasperini.

Bindi
«Le misure che
danno i migliori
risultati sono
di integrazione
e non di paura»

Ferrero
«È incostituzionale
Combattere
il racket non c’entra
con il criminalizzare
i poveracci»

«Anche a Padova avevamo il problema di
lavavetri aggressivi ai semafori. Da quando abbiamo
eliminato i semafori sostituendoli con le rotatorie
questo problema non esiste più. L'assessore alla
Mobilità Ivo Rossi invita il Comune di Firenze ad
ispirarsi al modello della giunta Zanonato.

SERGIO STAINO

HANNO DETTO

SANDRA BONSANTI

E la Cassazione sentenziò: l’ordinanza non vale
Il precedente del 2002. I pm divisi: «Utile», «macché, reato ridicolo»

■ di Massimo Solani / Roma

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

L’Udc sfida Roma: «Lavavetri?
Chiediamolo ai cittadini ai semafori»

«Noi abbiamo risolto il problema
niente semafori solo rotatorie»

Sullaguerraai lavavetriè scontrotraministri
Bindi, Mastella, Pecoraro e Ferrero critici, ma Letta, Damiano e Gentiloni stanno con Domenici

Bertinotti: no se la severità colpisce solo gli ultimi. Veltroni: subito un gruppo di vigili antidegrado

■ di Anna Tarquini / Roma

IN ITALIA
Il sindaco di Roma

torna a chiedere a Prodi
«norme coerenti

sul territorio nazionale»

Ma l’assessore Cioni
risponde al presidente
della Camera: «Solo
discorsi da Palazzo»
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31 MORTI per incidenti stradali solo nell’ulti-

mo week end; sei dei 29 sinistri con vittime

sono avvenuti nella fascia oraria tra le 22 e le

6 mentre 12 dei 31 morti avevano un’età infe-

riore a 30 anni: è l’en-

nesimo bollettino tra-

gico di questa estate.

Con tutti i parametri

che danno «l’alcol» come causa
principale di questa strage. Tan-
toche il4agosto ilministerodei
Trasporti ha varato un decreto
legge per inasprire le sanzioni
contro chi guida ubriaco. Ma a
l’Unità l’Associazione amici del-
lapoliziahadenunciatoche,pa-
gando, è possibile rifiutare il test
dell’etilometro. E domani è ve-
nerdì...
Ministro Bianchi, cosa ne
pensa delle accuse che le
hanno rivolto sul decreto?
>«È vero, ci sono delle falle. Ma
il decreto è stato varato per tam-
ponare un’emergenza e dare
una risposta in un momento
particolare. Comunque dal 10
settembrepresenteremoalSena-
to una legge più organica che
cambierà gli aspetti deboli».
Obbligherete l’automobilista
a fare il test?
«Stiamo studiando una formula
che non violi i diritti costituzio-
nalidell’individuo.Altrimenti fi-
niremmo con una serie infinita
di ricorsi contro l’etilometro».
Quali sono i risultati in
questo mese di controlli?
«Èdiminuito ilnumerodegli in-
cidenti, ma è aumentato quello
dei morti. Per questo stiamo la-
vorando per dotare la polizia di
unnumeromaggioredietilome-
tri e autovelox. Il problema so-
no i soldi... ».
Cioè?
«Con l’ultimo acquisto di 1000
macchineper l’etilometroabbia-
mo esaurito i fondi della finan-
ziaria 2007. Adesso ne aspettia-
mo altri per quella del 2008».
Intanto, in autostrada, è
consentito vendere bibite
alcoliche...
«Noi non dobbiamo solo vieta-
re, ma anche educare. Comun-
que chiederemo alla società au-
tostrade di vietarne il commer-

cioalmenonelleorepiùcritiche
come quelle notturne».
In questi ultimi anni sembra
anche aver perso forza
deterrente la patente a punti.
Cosa ne pensa?
«Anche qui dobbiamo trovare
unanuovaformula.Ci siamore-
si conto che l’automobilista ha
trovato una serie di escamotage
per recuperare punti. Pensi che
c’è un numero altissimo di ot-
tantenniconlapatentequasiaz-
zerata: c’è il “dubbio”cheabbia-
no regalato punti a qualche pa-
rente prossimo... ».
C’è anche la questione delle
scuole guida dalle quali è
possibile ricuperarli...
«Lo so, è un altro punto che an-
dràmodificatovistochenonc’è
nessun monitoraggio. E posso-
no tranquillamente restituire i
punti senza neanche un esame.
Basta pagare».
A proposito di soldi, lei è uno
dei pochi ministri che non ha
accampato richieste
sull’ultimo “tesoretto”. Non
sarebbero utili per
completare la
Salerno-Reggio Calabria?

«Non importa da dove vengo-
no, l’importante è averne a di-
sposizione per risolvere questa
questione. Intanto, però, abbia-
mo dirottato su questo tratto
ben 600 milioni di euro prove-
nienti dal progetto del Ponte di
Messina».
In questi anni non sono mai
mancati i soldi...
«Maadessoc’èunprogettoorga-
nico. Tra poco l’Anas inizierà i
lavori su un tratto fondamenta-
le: i 17 km finali da Bagnara Ca-
labra a Reggio Calabria».
Tempi?
«Loro (l’Anas, ndr) dicono due
anni. Io credo che saranno al-
meno quattro o cinque».
Saranno “contenti” gli
automobilisti...
«In futuro, sì. Comunque per
ovviare a inevitabili problemi
stiamo studiando uno sviluppo
organico delle autostrade del
mare»
Che vuol dire?
«D’accordo con i soggetti inte-
ressati, sposteremo il trafficodei
Tir suacqua:amplieremoiporti
di Napoli, Vibo Valentia, Messi-
na etc. Da lì i camion potranno
imbarcarsi e sbarcare. In tal mo-
do lasceremo la Salerno-Reggio
Calabria ai soli automobilisti».

■ / Roma

È L’UOMO delle emergen-

ze, Guido Bertolaso. Non

solo perché corre ovunque

ci sia da fronteggiare una

calamità o una vicenda

complessa, ma anche per-

ché,spesso,glichiedonoditam-
ponarelafallaassegnandoglipo-
teri «straordinari»: era accaduto
inCampaniaconirifiuti; èavve-
nuto ieri per gli incendi. Tanto
che il Governo, nella persona
delPresidentedelConsiglio,Ro-
mano Prodi, l’ha nominato
commissario delegato per
l’emergenza incendi per«dispo-
sizioni urgenti di protezione ci-
vile dirette a fronteggiare lo sta-

todiemergenza inattonei terri-
tori delle regioni Lazio, Campa-
nia, Puglia, Calabria e della Re-
gione Siciliana in relazione ad
eventicalamitosidovutialladif-
fusione di incendi e fenomeni
di combustione».
E Bertolaso ha già indicato la li-
nea: «Entro ottobre sarà pronto
il catasto delle aree bruciate».
Per questo i sindaci interessati
avranno15giorniperpredispor-
re il catasto delle aree incendia-
te. Se saranno inadempienti,
spiegailneocommissario,«scat-
terà l’interventodeiPrefetti, che
grazie ai dati del Corpo Foresta-
le e dei Vigile del Fuoco faranno
loroilcatasto».Dunque«sicam-
bia strategia e si passa davvero a
interventi che fanno sì che la
legge sia completamente attua-
ta».
Il catasto sarà, quindi, il grimal-

dello per evitare una stagione
estiva come quella di quest’an-
no: «Se si sa che non si può fare
nulla - spiega il ministro dell’In-
terno, Giuliano Amato - sul-
l’area incendiata, vengono me-
no molti stimoli ad andarla ad
incendiare». Inoltre secondo il
ministro «questa estate ha fini-
to per essere un tragico taglian-
do sull’efficienza del nostro si-
stema decentrato di Governo».
Un tagliando che ha evidenzia-

to una serie di «difficoltà» di co-
ordinamento, e non solo. Ama-
to ha ricordato che «ci sono le
competenze locali: tenere spor-
coil territorio,adesempio,signi-
fica facilitare lo sviluppo dell’in-
cendio».E«ciascunodevesaper-
si assumere le proprie responsa-
bilità». Amato ha parlato anche
dei responsabili degli incendi e,
statisticheallamano,haavverti-
to: «La criminalità organizzata
non c’entra, o ci può entrare in
singoli casi. In genere sono state
persone legate alla pastorizia
(27 casi); persone che pensano
alla ripulitura dell’incendio
(15); persone legate all’attività
di spegnimento (9 tra volontari
e operai). In 6 casi si tratta di
conflitti personali, cioè gente
che litiga con qualcun altro e
che poi per ripicca gli va a bru-
ciare lì vicino e poi brucia tutto

il resto.Eancora, ritorsioni,brac-
conaggio». Intanto,però, anche
ieri l’Italia è bruciata (il numero
di incendi complessivi è oramai
vicino ai 7.000), con situazioni
critiche in Campania, alle porte
di Roma e in altre aree del sud.
Fenomenichevannoasommar-
si a una situazione già grave: ri-
spetto al 2006, secondo i dati
del Corpo forestale, sono au-
mentatidel70%gli incendiead-
dirittura del 330% la superficie
boschiva andata in fumo. Con
261 le personedenunciate. E so-
lo8arresti.AncheilPapahapar-
lato di questa «drammatica
emergenza», condannando du-
ramente le «azioni criminose»
deipiromani,che«mettonoari-
schio l’incolumità delle persone
edistruggonoilpatrimonioam-
bientale,benepreziosodell’inte-
ra umanità».  al. fer.

I cantieri

7000 incendi, 8 arresti. E il governo «commissaria» i sindaci
Bertolaso nuovo responsabile dell’emergenza: «Entro ottobre pronto il catasto delle aree bruciate»

Sulla strada

Un cantiere perenne.
Oltre al tratto tra Bagnara
Calabra e Reggio Calabria,
la A3 è costellata da
numerose interruzioni.
Risultano
complessivamente 56 gli
interventi più o meno
ingenti che abbracciano
320 Km della stessa, pari a
circa il 73,5 % dell’intero
tracciato. Dei detti 320 Km,
solo 131,5 sono ad oggi
ultimati e fruibili. Gli altri
188,50 saranno completati,
secondo l’Anas, tra la fine
di quest’anno la fine del
2009.

Due incidenti gravi
con quattro morti solo
nella giornata di ieri. Nel
primo tre persone sono
morte ed altre due sono
rimaste ferite in uno
scontro tra un camper ed
un’autovettura. I tre morti
viaggiavano su
quest’ultimo mezzo ed i
feriti sul camper. Poi, alle
10, un uomo di 53 anni, è
deceduto in seguito alle
ferite riportate in un
tamponamento a catena.
Nell’incidente sono
rimaste ferite altre due
persone.

«Incidenti a raffica
e patenti facili:
il decreto non basta»
Bianchi: troppe falle, a settembre nuova legge
Stop ai Tir sulla Salerno-Reggio Calabria

Foto di De Fonseca/Benvenuti/Ansa

«Troppo facile riaverle
e ricaricarsi di punti
Per la sicurezza
quest’anno fondi
già finiti»

Amato: «La criminalità
organizzata non
c’entra». Il Papa:
«Piromani criminali
contro l’umanità»

■ di Giuseppe Caruso
inviato a Garlasco

Pochi giorni per sapere. Pochi giorni
per capire se l’alibi di Alberto Stasi, il fi-
danzato di Chiara Poggi, l’unico inda-
gatoper l’omicidiodiGarlasco, reggerà
allaprovadeiperiti.Oggi infattiverran-
no nominati i tecnici che dovranno
stabilireseStasihaeffettivamente lavo-
rato al computer per stendere la sua te-
sidi laureanella fasciaorariachevadal-
le 9:30 alle 11 del 13 agosto scorso. Il
computer è l’unico alibi del ragazzo. Al
momentosisacheilpcèstatoeffettiva-
mente acceso in quell’arco di tempo,
manon seStasi ci abbiaeffettivamente
lavorato. Ai periti da oggi toccherà sta-
bilire se il ragazzo ha salvato dei docu-
menti o pigiato le lettere della tastiera.
Gli investigatori seguono sempre la pi-
sta che porta ad un possibile complice
del ragazzo, qualcuno che lo abbia aiu-

tato a disfarsi degli indumenti sporchi
di sangue e dell’arma del delitto, ma è
Stasi l’uomoversocui sembranopunta-
re con decisione i carabinieri ed il pub-
blico ministero Rosa Muscio.
Ieri si è tuttavia saputo quanto emerge
daiprimi riscontri compiuti dai carabi-
nieri del Ris: le impronte «stampate»
su una porta e sulle scale della villetta
nonapparterrebbero nèa Stasi nè ai fa-
miliari di Chiara. Ieri c’è stato anche
un nuovo sopralluogo degli uomini

del Ris nella villetta di Garlasco. Gli
esperti sono rimasti nell’abitazione per
bencinqueore, compiendonuovi test,
soprattutto nel garage, dove ipotizza-
no che l’assassino si sia cambiato gli
abiti. Accanto agli specialisti del Ris
c’erano anche i carabinieri che stanno
conducendo le indagini: il comandan-
teSangiulianodelRepartooperativodi
Pavia, il capitano Cassese di Vigevano
e il maresciallo Marchetto di Garlasco.
A testimoniare come il sopralluogo di
ieri fosse di grande importanza. Secon-
do indiscrezioni dovrebbe essere l’ulti-
ma“visita”nellavilletta incuiChiaraè
statabarbaramenteuccisa,vistocheog-
gi i genitori della ragazza dovrebbero
rientrare nell’abitazione.
I carabinieri intanto proseguono le in-
dagini. Sentiti ieri alcuni compagni di
studi del ragazzo, che hanno aiutato
gli inquirenti a tracciare un profilo del-
l’indagato.

Chiara, l’assassino si è cambiato in garage?
Dai primi rilievi del Ris emerge che le impronte sulla porta non sono del fidanzato

IN ITALIA

■ Due giovani donne, completa-
mentenude,avvolte insacchidell’im-
mondizia.Èlamacabrascopertaavve-
nuta nel comune di Morterone, nel
Lecchese, il meno abitato d'Italia con
lesue37anime,a1200metridialtitu-
dine.
Sui corpi quelli che hanno tutto
l’aspettodicolpid’armadataglio.Nel
pomeriggio di martedì, un cercatore
di funghi - un 'fungatt' come li chia-
manotra imontichecircondanoLec-
co - ha infatti sentito un forte odore
venire dal fondo di un dirupo che co-
steggiaunamulattieraverso laValBo-
azzo; ha visto due sacchi neri dell'im-
mondizia, uno dei quali lacerato e,
dentro, un corpo umano. I carabinie-
ri, avvertiti dall'uomo, comprensibil-
mentespaventato,dicadaverinehan-
no trovati due: quelli di altrettante
giovani donne, di età compresa tra i
20 e i 30 anni, di carnagione chiara e

con capelli tra il biondo e il castano.
Forse straniere dell'Est.
Sul corpo quelli che sembrano, alme-
no a un esame esterno, colpi d'arma
da taglio. Tutti da interpretare. Se so-
nostatiquelliadare lamorte, saràsta-
bilito solo dall'autopsia, che sarà ese-
guita nei prossimi giorni dall'anato-
mopatologo Paolo Tricomi. Il volto
delle due vittime era sfigurato per via
delladecomposizionee lamorteè fat-
ta risalire in un periodo compreso tra

i due e i dieci giorni addietro.
Gli investigatori, coordinati dal pm
Paolo Del Grosso, stanno valutando
in queste ora le denunce di persone
scomparse in Lombardia e nella vici-
na Svizzera; se questo non basterà, sa-
ranno prese in considerazione le se-
gnalazioni a livello nazionale, tenuto
conto anche del fatto che il periodo
estivo potrebbe rendere tutto ancora
piùdifficoltoso,qualora levittimefos-
sero turiste che da qualche tempo
nonhannofattoaverenotizieai fami-
liari.
Elementi utili potrebbero giungere
dall'Afis (Automatedfingerprint iden-
tification system) in cui sono conte-
nute le impronte digitali, solo se, pe-
rò, ledueragazzesianostatecontrolla-
te e fotosegnalate. Un'identificazione
che appare difficile e che sarà solo il
primo passo per scoprire perché sono
state uccise.

Lecco, scoperti due cadaveri nei boschi
Erano chiusi in sacchi dell’immondizia. Apparterrebbero a due donne di circa trent’ anni

I tecnici dovranno stabilire
se davvero Stasi lavorava
alla tesi mentre le ragazza
veniva uccisa. Esame
fondamentale per il suo alibi

320 km di lavori
per 56 cantieri

Li ha trovati un cercatore
di funghi. Sui corpi
ferite da arma da taglio
ma solo l’autopsia chiarirà
cause e tempi del decesso

Traffico causato da lavori sull’A3 Salerno-Reggio Calabria Foto Ansa

4 morti in una
sola giornata

■ di Alessandro Ferrucci / Roma
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■ di Maristella Iervasi

NON È un giuslavorista, ma è stato un mob-

bizzato fino a quando decise di ricorrere a un

avvocato e iniziare un percorso culminato

con una causa vinta davanti al giudice. Un mi-

lione e mezzo di lavo-

ratori su 21 milioni se-

condo gli ultimi dati

dell’Ispesl (Istituto

superiore per la prevenzione e la
sicurezza del lavoro), sono coloro
interessati da questo fenomeno
che a tratti è anche paradossale:
giuristi, psicologi, sindacalisti tut-
ti ne parlano, ma nessun giudice
lo riconosce. Ieri la Quinta Sezio-
ne Penale della Cassazione ha ri-
badito il concetto: per il mobbing
non c’è nessun rilievo penale ma
solo un illecito civile per il quale
sipuòchiedere il risarcimentodel
danno. I giudici della Suprema
Corteeranostati chiamatiagiudi-
careunasentenza inunacausain-
tentatadaun’ insegnantedisoste-
gnoneiconfrontidelpropriopre-
side: «La condotta di mobbing -
secondo la Cassazione - suppone
la reiterazione di una pluralità di
atteggiamenti sia nell’esprimere

l’ostilità del soggetto attivo verso
la vittima, sia nell’efficace capaci-
tà di mortificare e di isolare il di-
pendente nell’ ambiente di lavo-
ro». Inaltreparole senonsi prova
la reiterazione della persecuzio-
ne, non può esserci condanna.
Per ora, conclude la Corte, per
avere degli effetti penali, la figura
prossima al mobbing è quella de-
scritta dall’ articolo 572 del codi-
ce che prevede «maltrattamenti
commessi da persona dotata di
autoritàper l’esercizio di una pro-
fessione».
La decisione ha richiamato natu-
ralmente l’attenzione del mini-
stro del Lavoro Cesare Damiano

che si vede possibilista: «Noi sia-
mo rispettosi delle sentenze ed
esamineremoconattenzioneildi-
spositivo. Ilmobbingèunproble-
ma che non abbiamo ancora af-
frontatomanonescludoniente».
Lacomunitàdeigiuslavoristinon
sidicesorpresadalladecisionedel-
la Cassazione. Semmai accende
di nuovo le luci su un fenomeno
che nelle ultime due legislature
nonèmaiapprodatoanulladide-
finitivo.«La sentenza della Cassa-
zione - dice Steafano Oriano, av-
vocato consulente dell’Ufficio le-
gislativo della Cgil - può essere
uno stimolo per il governo ad in-
tervenire,è laconfermachec’èbi-
sogno di una legge che riconosca
il mobbing e i suoi effetti. E fino a
quando ciò non accadrà, si conti-
nueranno ad affrontare le cause
chiedendo un risarcimento in se-
de civile ed eventualmente, ma è
un percorso più difficile da segui-
re, anche contestando in sede pe-
nale comportamenti per minac-
ce, diffamazione, ingiuria, lesio-
ni.Comunquesia - riflette ilgiuri-

sta della Cgil - l’ effetto positivo è
che oggi di mobbing se ne parla,
La gente ha preso consapevolez-
za».Dalla FiomCgil di Taranto ri-
cordano invece«quando 62 lavo-
ratori,era il1998,furonoconfina-
ti e dequalificati in modo conti-
nuativo e a fini punitivi nella ex
palazzina Laf del siderurgicoe per
questo subirono conseguenze sul
pianopsichico». Per quella vicen-
da, la sentenza della Cassazione
delmarzo2006condannòundici
persone, fra titolari, dirigenti e
quadridellostabilimentoper ten-
tata violenza privata e, tre di loro,
anche per frode processuale. A
chiedere una legge è anche Fabio
Massimo Gallo, presidente della
primasezionelavorodelTribuna-
lediRoma:«L’ Italiaè l’unicoPae-
seeuropeo a non avereuna legge.
Eppurec’èunadeliberadelConsi-
gliod’Europadel2000chevinco-
la tutti i Paesi adotarsidiunanor-
mativaantimobbing».L’esperien-
za acquisita sul campo, fa dire al
giudice Gallo «che il mobbing è
stato inventato dalla giurispru-
denza. Un reato invece, se non è
previsto espressamente, non lo si
può inventare». Ma anche in se-
decivile nonèsempliceper lavit-
tima veder riconosciute le pro-
prie ragioni: «Il danno va prova-
to: il lavoratore deve cioè dimo-
strare di aver subito umiliazioni e
ritardi nella sua carriera. E sulla
prova c’ è ancora una giurispru-
denza molto aperta».

■ di Massimo Solani

AVVERTIMENTO? Un

messaggio inquietante fat-

to recapitare fin dentro la

cella dove è recluso Totò Ri-

ina ma che, per gli inquiren-

ti, potrebbe avere ben altro

destinatario: loStato.Acui lama-
fia ha deciso di far sapere, chiara-
mente,che la treguaèormaiarri-
vata al capolinea e che presto il
sanguepotrebbetornareascorre-
re. È un timore che poggia su un
gran numero di elementi quello
espresso ieri dagli inquirenti do-
poleduecartoline raffiguranti lo
stadio di San Siro che qualcuno
ha spedito in busta chiusa all’ex
capo dei Corleonesi nel carcere
milanese di Opera (a dire i vero
una delle due era indirizzata a
Bernardo Provenzano). «La pace
è finita», c’era scritto sopra e per

gli inquirenti il messaggioèchia-
ro. E supportato da dettagli che
parrebbero allarmanti. Innanzi-
tutto l’indirizzo, volutamente
sbagliato, scritto sulle cartoline:
viaBorsellino.Unrimandoespli-
cito, secondo molti, alla strage di
via D’Amelio in cui perse la vita
assieme agli uomini della sua
scorta il magistrato siciliano. Un
collegamento fatto anche in ba-
sealladatadi spedizionedelleca-
troline, il 20 luglio, ossia il gior-
no successivo all’anniversario
dell’attentato. E poi lo stadio di
SanSirorappresentato,unsegna-
lechesecondoglianalistipotreb-

be rimandare alla mancata stra-
ge preparata all’Olimpico di Ro-
ma nel 1993 e poi misteriosa-
mente sfumata.
Gli inquirenti, al momento, pre-
dicano prudenza ma certo la vi-
cenda è da «massima allerta» ed
è quasi sicuro che l’autore della
missiva volesse indirizzare un
preciso messaggio alle autorità.
«Chiunque - spiega un magistra-
to di sorveglianza - sa che la po-
sta indirizzata ai capimafia dete-
nuti è intercettata e controllata».
Ma c’è ancora un altro dettaglio
a rendere ancora più terribile il
quadro in costante cambiamen-
to delle strategie, delle alleanze e
dei progetti delle famiglie mafio-
se. Martedì infatti, e senza alcun
preavviso, il Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria
haprovvedutoacambiare intut-
ta fretta un progetto in piedi già
da settimane e che prevedeva lo
scambio delle celle fra i boss re-
clusi Nitto Santapaola (detenuto
a Parma) e Leoluca Bagarella (de-

tenuto a Spoleto). Un progetto
saltato all’ultimo momento vi-
sto che gli agenti si erano accorti
che entrambi iboss, sottoposti al
regime del 41bis, avevano lascia-
to la propria fede nuziale (sono
vedovi) sul tavolo della cella. Un
gesto, secondo gli inquirenti,
che potrebbe voler intendere
una ritrovata alleanza fra i due
boss dopo quindici anni di in-
comprensioni seguitealla stagio-
nedellestragidel1993fortemen-
te voluta da Totò Riina e dai cor-
leonesi. Per questo motivo Baga-
rella è stato trasferito a Parma e
Santapaola a Tolmezzo.

A VENOSA Sfida pubblica per la «Notte bianca», dai balconi lenzuola di protesta. Ma alla fine solite foto-ricordo

Corona in piazza? Finisce a pomodori in faccia

Giudici della Corte di Cassazione Foto di Andrea Sabbadini

Cartoline dalla mafia: «La pace è finita»
Due messaggi fatti recapitare nella cella di Riina a Milano. Gli inquirenti: un «messaggio» allo Stato

Definire il mobbingnonè semplice.Glipsicolo-
gi parlano «di pratiche persecutorie, vessazioni e
abusi morali perpetrati sul posto di lavoro ai dan-
nidi una vittimadesignata. Si può essere mobbiz-
zati siadaipropri colleghi chedal superiore».Lo si
ritrovanegli ambientipiùdisparati.Mase inItalia
non c’ è una legge antimobbing, in Europa regi-
striamointerventinon sempreomogenei.E diffe-
renti legislazioni inmateria, rendonodifficilmen-
te comparabile il numero dei casi stimati. La Sve-
zia è il primo Paese europeo a dotarsi di una legge
nazionaleche risaleal 1993,Nel1997 sonovarate
altredirettivedell’Entenazionaleper lasaluteesi-
curezza. In Francia con la normativa del 2000, si
introduce l’ inversione dell’onere della prova. È il
soggetto accusato della violenza morale a dover
dimostrare la sua innocenza. Prevista una specifi-

ca figura di reato, con la pena della reclusione fi-
no a un anno e una multa di 15mila euro. In Bel-
gio dal 2002 è in vigore una norma che prevede l’
obbligodeldatoredi lavorodidesignare, inaccor-
do con i rappresentanti dei lavoratori, un consi-
gliere per la prevenzione, In Spagna ci sono due
proposte di legge. In Inghilterra una proposta di
legge dispone l’adozione da parte del datore di la-
voro di una politica mirata a prevenire il fenome-
no. Ilprovvedimentoèora sottopostoal confron-
to con i sindacati. In Germania non esiste ancora
una disciplina specifica, ma alcuni accordi di set-
torehannofattoscuola.Unoèquello firmatodal-
la Volkswagen nel 1996 con i sindacati per preve-
nire molestie sessuali e ogni altra forma di mob-
bing Nel 1998, inoltre, un accordo sul mobbing è
stato raggiunto per il pubblico impiego.

ALIMENTI
Diossina in un additivo
Scatta l’allerta Ue

È stato giàattivatoilsiste-
ma di allerta rapido con i
paesi Ue dopo la segnala-
zione, da parte di una dit-
ta svizzera, che nove paesi
Ueavevanoricevutoparti-
te provenienti dall’India
di guargam, un addensan-
te alimentare, contamina-
te da diossina. Lo ha detto
confermandole indicazio-
ni contenute in un artico-
lo sul settimanale Il salva-
gente (oggi in edicola), un
portavoce della Commis-
sione Ue. Il guargam e vie-
ne usato soprattutto nella
produzionediyoghurt,ge-
lati e alimenti dietetici.

LOCRI

Il «Corriere» becca Di Pietro
con il consigliere indagato

IN EUROPA
Svezia pioniere, è del 1993 la prima legge. In Francia si rischia la galera

IN ITALIA

Si è beccato anche qualche lancio
di pomodoro sul suo vestito da star
Fabrizio Corona, il paparazzo dei
Vip. Proprio su quel completo can-
dido, in tono con la Notte bianca.
Venosa (Potenza), la città che die-
de i natali ad Orazio, l’aveva pro-
messo: i giovani avevano raccolto
4mila firme anti-paparazzo. Non
lo volevano. E detto fatto: proprio
glianti-Coronahannoinvasopiaz-
za Castello, «palcoscenico» del-
l’evento organizzato dalla Pro-lo-
co.Hannoaffissounmaxi striscio-
ne in piazza, mentre delle lenzuole
bianche di dissenso svolazzavano
dalle finestre. Un’attesa ordinata e

silenziosa fino alle 2.30 del matti-
no di ieri, fino all’annuncio di una
voce fuori le quinte: «Eccolo, è tut-
tovostro!».Ma lastarnonha fatto
in tempo a salutare il pubblico di
settemila persone che è stato subi-
to sommerso dal coro: «Buffone,
buffonevaia casa».Unacontesta-
zioneannunciata,coloratadal lan-
cio di qualche frutto locale come i
San Marzano e accompagnata da
molti fischi. Un’accoglienza che li
per lìhagelato il fairplaydelpapa-
razzo. Ma poi, con apparente cal-
ma, Corona ha cercato di non la-
sciarsi intimorire dal dissenso. Ha
puntato suun talk-show, lungo 45
minuti per cercare di conquistare
colposucolpo la follache rumoreg-

giava e lo appellava a malomodo.
«Ad oggi non sono stato giudicato
- replicaCorona -.Nessuno mipuò
dare del delinquente o del crimina-
le. Sono innocente come tutti
voi...». Parla anche dei 9 milioni
di euro fatturati dalla sua agenzia

dopo l’uscita dal carcere: «Non so-
no mai stato un fotografo, non so
fare nemmeno una foto con la
macchina digitale...». Ma la folla
continua a protestare. «Fabrizio
non è un idolo - sottolinea allora il
paparazzo - ma uno che non si è
fatto mettere i piedi in testa. Se c’è
qui un ragazzo che ha fatto quello
chehofatto io... Sonoun imprendi-
tore,ho un’agenzia fotografica con
30 dipendenti...». Poi ha spiegato
anche il perchè della sua presenza
a Garlasco, la cittadina di Pavia
dove il13agostoscorsoèstataucci-
sa Chiara Poggi. E soprattutto del-
l’inchiesta di Potenza su foto e ri-
catti,mentre i giudizi piùpesanti li
ha indirizzati al pm Henry John

Woodcock: «Non ha niente di più
duro... Chi leggerà gli atti, chi se-
guirà ilprocessoquandoci sarà,ca-
pirà che quello lì non capisce un
c... di legge. Cercava popolaritàper
spianarsi la strada in politica».
Una requisitoria in cui Corona ha
sfoderato tutte leartiper farsiaccet-
tare dal pubblico ostile. «Dov’era-
noquestigiovani chehannoraccol-
to le firme contro di me quando a
Venosa si chiudeva l’ospedale?»,
ha detto. Un applauso, poi nuova-
mente fischi e i mitici San marza-
no. E così fino alle 3.15, l’uscita di
scena. Ma partono anche le gomi-
tate tra igiovaniper farsi immorta-
lare con il paparazzo accanto. Ma
non erano anti-Corona?

«L’OTTO SETTEMBRE firmerò
per “Parlamento Pulito” e così
invitoafareelettieelettoridi Ita-
liadeiValorieognicittadino ita-
liano che desideri essere rappre-
sentato da persone di specchia-
taonestà».Conquesteparole ie-
ri il ministro per le Infrastruttu-
re Antonio Di Pietro ha annun-
ciato la suaadesione allagiorna-
ta ribattezzata V-day - «vaffa...
-day»per laprecisione -organiz-
zata da Beppe Grillo per la pre-
sentazione di una proposta di
legge di iniziativa popolare che
preveda l’ineleggibilità in Parla-
mentodeicondannati inviade-
finitiva, l’impossibilità di essere
eletti per più di due legislature e
l’elezione diretta del candidato
da parte dei cittadini.
Una presa di posizione ammira-
bile che però capita all’indoma-
ni della «Giornata della Legali-
tà» a Locri a cui il ministro Di
Pietro ha partecipato assieme al
capogruppo dell’Italia dei Lavo-

ri nel Consiglio Regionale della
Calabria. Quel Maurizio Ferau-
do, avvocato, che (come scrive-
vaieri ilCorriere della Sera, cheri-
portava il fattocontanto di foto
dei protagonisti) è indagato dal-
la procura di Cosenza per con-
cussione, truffa e e falso. Ai pri-
mi di luglio il pm incaricato del-
le indagini, Antonio Tridico, ha
chiuso l’inchiesta e ora si prepa-
ra a chiedere il rinvio a giudizio
del consigliere regionale conte-
standogli una truffa perpetrata
acaricodella Regioneattraverso
alcune domande di rimborso

per missioni e viaggi che in real-
tà Feraudo secondo i magistrati
non avrebbe mai fatto.
Secondo i magistrati, inoltre, il
capogruppo dell’Idv avrebbe
preteso da un autista della sua
struttura politica la correspon-
sione di circa sei mila euro in
cinque “comode rate” fra illu-
glio del 2005 e il gennaio del
2006.Pena,ovviamente, il licen-
ziamento. Accuse dalle quali,
molto presto, Feraudo sarà pro-
babilmente chiamato a difen-
dersi in tribunale. Per la legge,
sia detto chiaramente, l’avvoca-
to è innocente fino a sentenza
definitiva. Da un punto di vista
etico, forse, sarebbe stato il caso
discegliereconpiùcurachi invi-
tare ad un dibattito sulla legali-
tà. Ma in Calabria, dove più del-
la metà dei consiglieri regionali
è indagatiper reati chespessoar-
rivano fino all’associazione per
delinquere, succede anche que-
sto.E forsenon solo inCalabria.

Un esercito di «mobbizzati»
Ma «non c’è reato»

La Cassazione: le vessazioni al lavoro solo un illecito civile
In Italia non c’è una legge, anche se l’Europa la impone

Si calcola che siano
un milione e mezzo
le persone soggette
a «mobbing»: senza
nessuna tutela

Una giurisprudenza
piena di contraddizioni
Il ministro Damiano:
non escludo che
affronteremo il tema

L’indirizzo sbagliato
ma eloquente:
«Via Borsellino»
E lo stadio San Siro
a evocare l’obbiettivo

Il re dei paparazzi
accolto da cori
e insulti: «Buffone
vattene a casa»
Ma per lui è solo show

Due giorni fa un altro
segnale: il tentato
scambio di fedi
nuziali fra Bagarella
e Santapaola

Il ministro Di Pietro
arrivato in Calabria
col capogruppo Idv
alla Regione, sotto
inchiesta per truffa

■ di Massimo Palladino / Roma / Segue dalla prima

L'arresto di Totò Riina Foto Ansa
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NEMMENO UNA PAROLA sui giornali cine-

si, era nelle cose. La lettera aperta di 1060 in-

tellettuali cinesi che chiedono libertà di stam-

pa - e di parola - e la scarcerazione di giornali-

sti, scrittori e militanti

democratici è caduta

in un prevedibile si-

lenzio in Cina, alme-

no quanto nel resto del mondo
è finita sulle prime pagine. Pub-
blicato martedì scorso, nel gior-

no dell’annuncio del 17˚ Con-
gresso del Partito comunista fis-
sato al prossimo 15 ottobre, il
messaggio degli intellettuali ci-
nesi si rivolge al presidente Hu
Jintao, chiedendo di garantire il
rispetto dei diritti umani previ-
sti nella Costituzione e traditi
nei fatti. Ma è soprattutto al-
l’esterno che parlano i mille in-
tellettuali, oltre i confini della

Repubblica, approfittando della
ribalta internazionalecheilcon-
gresso e soprattutto le Olimpia-
didelprossimoannomettonoa
disposizione.
«Secondo la Costituzione della
Repubblica popolare - si legge
nella letteraaperta - ilpartitoco-
munistasiè impegnatosolenne-
mente a governare il Paese co-
me uno stato di diritto, rispet-

tando i diritti umani. In realtà la
polizia e la magistratura sotto il
comando del partito hanno
continuato ad arrestare e con-
dannare scrittori, giornalisti, av-
vocati e militanti democratici
negli ultimi tre anni, per reati
d’opinione, di parola e per
l’espressione di idee politiche».
Nelmessaggiovengonocitatica-
si concreti, come quello di Shi
Tao, che nel 2005 è stato con-
dannato a 10 anni di reclusione
per aver esposto e criticato via
internetcasidicorruzioneall’in-
terno del partito comunista: le
autorità sono arrivate a lui gra-
zie alla delazione di Yahoo!, che
haconsegnatoaPechinoidenti-
ficativo e password dell’attivi-
sta. Analoga storia per Wang
Xiaoning, ugualmente condan-

nato a dieci anni per aver diffu-
so sul web pubblicazioni a favo-
re della democrazia e stanato
grazie alla collaborazione di
Yahoo!. Nell’elenco anche Gen-
gsong, arrestato la scorsa setti-
manaper«incitamentoalla sov-
versione»: suamoglieè statami-
nacciata di licenziamento se
avesse osato protestare a Pechi-
no contro l’arresto.
Nonsononomi isolati, secondo
Reporters sans frontieres sono
quantomenodecinegli intellet-
tuali arrestati o comunque per-
seguitati per le loro idee, anche
quando si celano sul web dietro
sigle e nickname. Precauzione
inutile, il mondo virtuale in Ci-
na non è meno sorvegliato di
quello reale - dal primo settem-
bre entreranno anche in azione

sul web due guardie virtuali, un
uomo e una donna che ogni
trentaminutiapparirannoaicy-
bernauti per avvertirli che è pe-
ricoloso violare la legge. Una
formadideterrenza,chesi som-
ma ai sistemi fin qui usati per
imbrigliare larete:Yahoo! invir-
tù di un mercato di 137 milioni
di utenti in continua espansio-
ne, ha accettato di segnalare al-

le autorità cinesi i colpevoli di
azioni illegali - come la critica al
regime - mentre Google ha can-
cellato dai motori di ricerca le
parole ritenute sensibili, una
censura preventiva che ha ta-
gliato dal web cinese Amnesty
international,Bbc,NewYorkTi-
mes, Human Rights Watch.
Nei giorni scorsi la World Orga-
nization for Human Rights ha
deciso di portare in tribunale
Yahoo! negli Stati Uniti, per
aver «aiutato e favorito» torture
e violazioni dei diritti umani in
Cina, mettendo a disposizione
delle autorità informazioni rela-
tive ai propri utenti. La compa-
gniasidifende:«Abbiamorispet-
tato le leggi cinesi». Quelle che
mettono ilbavaglio agli intellet-
tuali cinesi.

Da Pechino a Shanghai, in vent’anni
i grattacieli hanno rubato il cielo alle città

LA DOMANDA è stata sempre la stes-
sa: quale città traPechino e Shanghai, è
meglio visitare prima per avere subito
un'idea della Cina? Ma nessuna delle
due: a entrambe hanno rubato il cielo.
Andate piuttosto a Bailingguan , il pic-
colo borgo contadino ai piedi della
Grande Muraglia di Simatai; oppure a
Zhouzhuang,unvillaggettoconsugge-
stioniveneziane,nonlontanodaShan-
ghai. Ma è una risposta troppo snob e
allora cediamo la parola a Pamela
Yatsko, che in un bel libro su Shanghai
descrive bene la differenza: «Pechino è
molto formale e imponente ma per
niente affascinante. Shanghai gode di
ottime infrastrutture e con gli investi-
menti esteri si è riempita di apparta-
mentidi lusso,negozi, supermercati, ri-
storanti, bar ,caffè, nightsclub, campi
da golf. Per uno straniero la vita è godi-
bilissima». Ma non solo per loro. Solo
undato:negli anni ‘90perdotarsidi in-
frastrutture all'avanguardia- autostra-
de, tre nuovi ponti , metropolitana, ac-
qua, luce, gas -, e poi grattacieli, museo,
teatro,biblioteca,hasbancato25milio-
nidi metri quadri e ha spostato quattro
milioni e mezzo di persone.
Le due città- ma non solo loro- le ho vi-
stonegli annicambiare inmanierapre-
cipitosa, radicale, imprevedibile, innan-
zitutto inattesa, nell'aspetto architetto-
nico e nelle facce della gente. Venti an-
ni fa a Pechino, uscendo dal com-
pound della zona orientale di Jianguo-
menwaiassegnatoalleabitazioniperdi-
plomatici e giornalisti stranieri, si im-
boccava la superstrada numerodue per
arrivare, dopo un certo percorso, al-
l’area delle università, quasi in aperta
campagna. Si incontravano rari com-
plessi abitativi, qualche palazzo del go-
verno, molti carretti tirati da animali e
molti camion. Ora da quell'incrocio si
possono rapidamente imboccare ben
sei raccordi anulari che accerchiano la
vecchiacittàconenorminuoviquartie-
riehannoassediatol'anticaareauniver-
sitaria, innalzato centinaia e centinaia
di condomini simil-grattacieli, con pia-
noterraoccupatidabar,negozi,uffici. I
raccordi sono le arterie della Pechino

che vi verrà costruita da qui al 2020,
quando raggiungerà , tra residenti e
pendolari, 18 milioni di abitanti e cin-
que milioni di auto.
AShanghai venti anni fa si salvava solo
il lungo fiume, il Bund , sul quale affac-
ciavano ( tutt'ora) i massicci palazzi di
primo novecento delle Banche e delle
compagnie di assicurazione straniere.
All'interno, restavano attive le vecchie
concessioni: la più elegante e meglio
protetta è quella francese. Dal fiume,
viaNanchinosi allungavacomeunbu-
dello di case lerce, fatiscenti, con bal-
concini sui quali si vedeva di tutto: ca-
voli per l'inverno, gabbiette per gli uc-
cellini, qualche utensile domestico.

Ora via Nanchino, completamente di-
strutta e ricostruita, dunque nuova ed
elegantissima, sbuca nella splendida
piazza del Popolo dove, tra le altre nuo-
ve costruzioni, brilla il Museo naziona-
le, uno dei più belli al mondo per le sue
collezionidi bronzi che risalgonoall'ul-
tima fase della dinastia Xia ( ventesi-
mo-diciassettesimosecoloprimadiCri-
sto), le sue giade bianche, le sue statue
buddiste. Ci sono emozioni continue:
può capitare di scendere alla fermata
della modernissima metropolitana si-
tuata all'interno del tempo buddista di
Yang'an. O può capitare di trovarsi al
Museo quando è in corso l'esposizione
di 27 vasi di bronzo appena arrivati dai
nuovi scavi nella provincia dello
Shaanxi.
Shanghaièvibranteeattiragentegiova-
ne, anche molti italiani che tentano di
giocare qui le carte della loro vita: alcu-
ni resistono, altri no. Shanghai non si
ferma: è sempre in pieno boom. Solo
nelmesedi lugliodiquest'anno, leban-
chehannoconcesso770milionididol-
lari per l'acquisto di nuove case. Ogni
tantoperòqualcunopaga, inalto.Èsta-
to appena espulso dal partito, e quindi
licenziatoda tutti i suoi incarichi,Chen
Liangyu , segretario del Pcc della città.
Accusato naturalmente di corruzione e
malversazioni.Manavigare inquelma-
re di soldi. E poi gli avranno fatto paga-
re l'immaginediShanghaicosi fuorida-
gli schemi urbanistici tradizionali, cosi
leggera, con grattacieli esili e svettanti,
sopraelevate avveniristiche, ponti che
sembrano puntare verso la luna. E an-
che il fatto che a Shanghai non ci si na-

sconde se sei gay ( o tongzhi).
MalaCinaèPechino,conquellasuaat-
mosfera che la Yatsko definisce «impe-
riale, sovietica, tradizionale». Parole da
condividere. Nell'enorme cintura sono
nati inuoviquartieri satellitidovesièsi-
stemata una classe media che negli an-
ni novanta ha goduto di balzi in avanti
salariali e si è rivelata molto prudente
in politica e nei gusti. La profonda di-
struzione-ricostruzione che ha travolto

la capitale, ha isolato e reso corpi morti
la Città proibita, il parco del Popolo, il
Tempio dei cielo, finanche il Tempio
dei Lama, luoghi ormai solo di shop-
ping.Nel centro storico,doveMaoave-
va già fatto abbattere nel 1949 le vec-
chie mura perché «feudali», sono stati
inquestiannirasial suolotutti iquartie-
ri di case basse, dai tetti grigi, chiuse da
altemuraperproteggerledallaesperien-
za- terribile mamolto affascinante- del-
le tempeste di sabbia. Gli spazi così
svuotati-maancheladdovesi siaproce-
dutoasemplici riammodernamenti-so-
no stati riempiti da costruzioni massic-
ce, che danno alla città quell'aria sovie-
ticadi cui sopra, comeimbronciata, co-

meda«ruologuidadelpartitocomuni-
sta».Sièdiscusso,naturalmente, inque-
stiannideldilemma:svendiamoalturi-
smo o proteggiamo il nostro passato?
Ricordo che nel 1988, Wang Meng, al-
loraministrodellaculturaescrittoretra-
dotto anche in Italia, chiese che si pro-
teggesse dall'incombente sfascio la Cit-
tà proibita. Invece, come è emerso da
incontri ufficiali, la ristrutturazione
dell'estesa area antica ha seguito criteri
di efficienza, non di rispetto delle strut-
ture tradizionali della città. Ed è scom-
parsoanche il vicolodelpesce d'oro, fa-
gocitato dall'ampliamento di una piaz-
za per far fare spazio a auto e bus. E ha
contato più un supermercato che uno
siheyuan, la classicaabitazioneacortile
per famiglie un po' più abbienti. Lo
scrittore Shu Yi ha denunciato, senza
esito, il meccanismo perverso che ha
operato dietro le quinte dell'imponen-
tissimo cambiamento della città anti-
ca: l'alleanzatra i soldi, le società immo-
biliari, il potere delle strutture di gover-
nochedispongonodelle areecome vo-
gliono, senza nessun tipo di vincolo.
Nonritrovopiù l'animaautenticadiPe-
chino.
Le città sono case e le case sono sapien-
ti, parlano anche loro di cambiamenti.
Era impossibile 20 anni fa essere invita-
ti nell'abitazione di un cinese: poteva
capitare solo una decina di anni dopoe
solose l'ospitedisponevadicase lussuo-
se, come la signora Lu Lu Fei, una vec-
chia militante del 1949, che viveva in
un grande appartamento con un bel
gattobianco. Ma se ti capitava, scoprivi
casemal tenute,disordinate, senzamo-
bili tranne letti e qualche sedia e tavoli-
no in plastica. A Chengdu, la capitale

delgrandeSichuan,nellacasadell'inter-
prete per vedere il video dei disordini
violenti avvenuti anche in quella città
nella notte tra il 3 e il 4 giugno dell'89,
non c'era niente, se non il letto con un
signore dormiente, un tavolo, giornali
appallottolati dovunque. Chengdu era
allora la classica città-paese cinese, con
incroci sghembi e case cadenti. Oggi
l'ho rivista ridisegnata con larghi e lun-
ghi viali sui quali affacciano alberi im-
ponentie i solitialberghi , ristoranti,ne-
gozi. Le case di Shanghai: nel salotti-
no-studio molto gradevole di Wang
Yuanhua,autorevolee raffinatostudio-
so di estetica, ho ascoltato il suo scon-
forto per una gioventù che vedeva acri-
ticamente attratta dall'occidente. Per-
chèemanasempre,dallacasadiunvec-
chiointellettualecinese,unapresadidi-
stanza, una sottile altezzosità nei con-
frontidella culturanon cinese,giudica-
ta materialista e quindi pesante e opa-
ca, mentre la loro viene considerata
l'emblemadella spiritualitàedelsimbo-
lo. Lo studio del famoso pittore -dal fi-
gliobellissimoquasiunGasmanncine-
se- aveva stanze imponenti, che si inse-
guivano l'una l'altra, in un trionfo di
rosso perchè color lacca era il colore del
legnodellepareti.Maquesti sonogli in-
tellettuali che ai suoi tempi Mao aveva
condannato e perseguitato come «de-
stri» e spediti nei campi di rieducazio-
ne. Oggi, dalla metà degli anni 90 c'è
stata una crescita a macchia d'olio della
massa di piccola e media borghesia. Il
governo ha favorito massicci program-
mi abitativi, con appartamenti più che
decenti, venduti ai membri della no-
menklatura a prezzi ridotti. Sussidi so-
nostatidatiancheperacquistareappar-
tamentipiùpreziosinellestessezonere-
sidenzialidegliuominidiaffari. Ipicco-
li-mediappartamentipiccolo-borghesi
sono arredati in stile simil Ikea, come
quello della mia interprete pechinese:
nella stessa stanza, angolo salottino e
angolo pranzo, ma cucina e bagno fi-
nalmente indipendenti, con tutte le at-
trezzature necessarie. Nelle case della
mediaborghesiahannofatto la loroap-
parizione anche i quadri, che ripetono

oggi a olio i vecchi temi della tradizio-
ne cinese: i fiori, i paesaggi, le donne
con le trecce. Nessuno compra o è inte-
ressato a sperimentare forme più mo-
derne.YinQi,ungiovanepittoreastrat-
to che vive a Parigi mi racconta che de-
ve accontentarsi di portare i suoi lavori
solo nelle esposizioni dei musei locali,
dove comunque dominano immagini
dimilitari,donnedelleminoranzaetni-
che, scene di antiche battaglie eroiche,
addiritturaqualcheepisodiodellaguer-
ra contro i giapponesi o della Lunga
Marcia. Salvate i bambini , ha gridato
Lu Xun come battuta finale del suo:
«diariodiunpazzo».Oggibisognadire:
salvate il cielo della Cina.

Traffico e smog a Pechino; in basso pulizia esterna degli uffici nella capitale cinese Foto Ap

Guardie virtuali
vigileranno
su internet
per stanare
azioni «illegali»

Yahoo! denunciata
negli Usa
Ha permesso
a Pechino di stanare
dissidenti sul web

La capitale nonostante
raccordi autostradali e
megacondomini ha
mantenuto un aspetto
«imperiale e sovietico»

Cina,censurata laprotestadegli intellettuali
Ignorata la lettera aperta di 1060 scrittori e artisti al presidente Hu Jintao

Chiedevano libertà di stampa e la scarcerazione dei detenuti politici

■ di Marina Mastroluca

Il cielo della Cina si può
trovare ancora
in qualche villaggetto
magari ai piedi
della Grande Muraglia

■ di Lina Tamburrino

Per realizzare il suo
miracolo Shanghai ha
spostato 4 milioni e mezzo
di abitanti ma oggi per gli
stranieri è godibilissima

PIANETA
Rafforzata la vigilanza

sulla rete cinese
dove navigano

137 milioni di utenti

Sulla ribalta delle Olimpiadi
appello al rispetto
dei diritti umani garantiti
dalla Costituzione
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1«L’elezione di Gul rappresenta un paradosso: egli è
stato eletto democraticamente, e quindi abbiamo

una Turchia più vicina alla democrazia, ma in realtà
proprio questo risultato inquieta molti europei, perchè il
fatto che Gul sia l’espressione, come anche il premier
Erdogan, di un partito islamista, sia pure sui generis, ciò
di per sé allontana la Turchia dall’opinione pubblica
europea. È un paradosso che rispecchia la particolarità
del rapporto con la Turchia in questi anni: un Paese non
democratico più volte nella sua storia ma di cui veniva
garantita la laicità attraverso l’esercizio di un potere forte
dei militari, e un Paese che nel
momento in cui diventa democratico
esprime un orientamento
politico-culturale che non è troppo
gradito agli europei. Si tratta di capire
se invece questa lunga marcia dentro
le istituzioni permetterà di fare in modo
che l’esperienza islamista turca sia
metabolizzata dagli europei, anche se
il vero nodo è il fatto che la Turchia è un Paese molto
popoloso, con quasi 80 milioni di abitanti, e questo è il
punto chiave perché diventerebbe, numericamente, il
primo Paese in Europa divenendo peraltro una possibile
sponda alle rivendicazioni dei musulmani in Europa».

2«Sia l’elezione del premier che quella del capo dello
Stato sono avvenute democraticamente, il che

indica, nei fatti, una “costituzionalizzazione” del
movimento islamista turco, o almeno del suo filone
principale. Si tratterà di vedere nei prossimi anni, se sarà
realizzato il programma di governo di Erdogan, come
muterà la Costituzione, ma da quel che si comprende, il
tentativo è di mutarla paradossalmente in senso
pluralista, anche perché l’Akp ha sempre guardato
all’estensione della democrazia come una sorta di
antidoto al potere dei militari.L’atteggiamento che
emerge dal comunicato delle Forze armate, la mancata
presenza dei vertici militari al giuramento di Gul non
lasciano presagire una situazione favorevole».

1«Il vero ostacolo all’ingresso di Ankara in Europa non
è, a mio modo di vedere, rappresentato

dall’esistenza in Turchia di un governo islamico che in
questo momento detiene tutti i centri del potere.
L’ostacolo vero, anche se non da tutti confessato allo
stesso modo, questa Europa a Ventisette è in realtà
ingovernabile, e con queste regole lo sarebbe
inevitabilmente ancora di più se vi entrasse un Paese,
come la Turchia, di 70 milioni di abitanti. Il problema non
è turco, il problema è nostro: prima di prendere, sia pure
soltanto in considerazione la possibilità dell’ingresso
della Turchia, dobbiamo risolvere un
problema nostro, cioè quello della
ingovernabilità dell’Ue: due Europe,
due velocità, il problema è nostro. E
questo problema incombe sullo stesso
negoziato con la Turchia, che
comunque sia non sarà di breve
durata».

2«Ciò che è avvenuto in Turchia è una prova di demo-
crazia: il presidente è stato eletto dopo elezioni che

sono state svolte correttamente. Resta il fatto che
l’elezione di Gul alla presidenza, abbinata alla formazione
di un nuovo governo islamico, apre un periodo quanto
meno incerto all’interno della Turchia, perché noi non
sappiamo ancora se le forze laiche e soprattutto i militari
siano disposti a “digerire” questo cambiamento. Perchè
di ciò si tratta. Non dimentichiamo che Erdogan aveva
fatto una sorta di compromesso storico con i laici: il
governo a noi, la presidenza a voi. Poi ha rotto il patto. Si
apre ora una fase di incertezza e noi non possiamo che
stare a vedere. Non dovremmo mai, nemmeno se
potessimo, interferire in quello che accadrà in Turchia nei
prossimi mesi. Non dovremmo farlo anche per una
ragione più generale: non si fa nulla contro l’Islam come
religione nel mondo musulmano. Se si arriverà a una
soluzione dello Stato islamico, di uno Stato che funziona
lo si potrà fare solo recuperando la religione all’interno di
istituzioni funzionanti e per quanto è possibile secolari».

1«La prima reazione porterebbe ad affermare che
l’allontana. Paradossalmente, però, potrebbe

anche accadere l’opposto, nel senso che se il partito
islamico turco saprà dimostrare non solo la sua
moderazione ma anche quello che afferma di volere, e
cioè la sua integrazione in Europa, proseguendo il
processo di “europeizzazione” della Turchia, questo
potrebbe significare più che la passata scelta
filoeuropea dei turchi laici, perché significherebbe una
adesione anche di tutta quella parte del Paese che in
passato era vista come un punto interrogativo. Questo
solo se effettivamente il partito
islamico turco si dimostrerà in grado
di gestire una realtà laico, e questo
ancora non possiamo dirlo. Finora
con alcune esitazioni lo ha fatto, ma
ora ha in mano tutte le leve del
potere, quindi può sia continuare su
una strada tutto sommato positiva,
sia invece avere una sua
involuzione».

2«Quello che preoccupa sul piano interno, sembra
l’assenza di un profondo dialogo fra le due anime

della politica turca: l’islamica e quella
militar-repubblicana e laica. Anche il fatto che
l’elezione di Gul sia avvenuta con l’uscita dall’aula
parlamentare dell’opposizione, ci presenta una Turchia
almeno politicamente spaccata, anche se questo poi
non sembra riflettersi in maniera violenta nel Paese,
però potrebbe avvenire in qualsiasi momento. Ciò che
allarma in questa situazione è l’assenza di “ponti” o
comunque di una volontà di creare dei “ponti” di
dialogo. Dal punto di vista istituzionale, c’è da
rimarcare l’atteggiamento di correttezza tenuto dal
passato precedente presidente della Repubblica come
dei militari, ciò che sembra mancare è l’aspetto più
politico, di dialogo, di cooperazione politica tra
maggioranza e opposizione. Dobbiamo sperare che
questo confronti si apra al più presto».

1«Vista dalla Germania, la prospettiva di un ingresso
della Turchia nell’Unione Europea appare molto

lontana, direi irrealistica. L’elezione di Gul non modifica
sostanzialmente l’atteggiamento dei tedeschi.
Personalmente, sono sospeso nel giudizio, nel senso che
comprendo le ragioni di chi è contro ma anche di chi si
oppone all’ingresso della Turchia nella Ue. Le ragioni di
chi si oppone in nome di una identità europea, e quindi il
timore che l’apertura alla Turchia si trasformi
nell’ennesimo colpo al progetto Europa - nel senso di
annacquare l’idea di una Europa potenza politica con
una sua identità - controbilanciano le
ragioni di coloro che sostengono che
soltanto integrando la Turchia in
Europa possiamo trasformare quel
Paese in un bastione
antifondamentalista. Questi due
ragionamenti che ambedue hanno
dala loro molti elementi di validità, per
quanto riguarda la Germania a
prevalere, nettamente, è la linea ostracista, che al
massimo prevede forme di associazione, ma non di
integrazione, di Ankara all’Unione».

2«La Turchia ha esercitato storicamente una funzione
di avanguardia, nel senso che per primo ha fatto

cose che altri Paesi a maggioranza musulmana non
hanno fatto, ad esempio la secolarizzazione, con Ataturk,
e la modernizzazione. Oggi sarebbe poco auspicabile
l’apertura di un conflitto tra i militari, rappresentanti delle
spinte di modernizzazione, e i partiti islamici come
espressione di orientamenti neofondamentalisti, perché
se così fosse si aprirebbe un inquietante scenario da
guerra civile. La Turchia dovrebbe essere, nell’ipotesi
migliore, laboratorio del tentativo di integrare per via
istituzionale le forze a ispirazione islamica; nell’ipotesi
negativa, sarebbe il Paese che pagherebbe di più lo
scontro tra una spinta neofondamentalista presente nelle
posizioni religiose del mondo musulmano, e la tradizione
modernizzatrice delle Forze armate».

■ / Roma

Dopo 84 anni dalla fondazione
della Repubblica turca alla mas-
sima carica dello Stato è stato
eletto da un islamico, l’ex mini-
strodegli Esteri Abdullah Gul. E
ieri al presidente il suo collega
di partito, il premier Recep
Tayyip Erdogan, ha presentato
il nuovo governo; un governo
islamico. Il monito dei militari.
Le aperture dell’Europa e degli
Stati Uniti, l’impegno del neo
presidente a difendere Costitu-
zione e laicità. L’Europa profes-
sa ottimismo, gli Usa aprono,
ma le incognite si addensano
sul futuro della Turchia. A co-
minciare dall’atteggiamento
delle Forze armate che rivendi-

cano il loro ruolo di garanti del-
la laicità della Repubblica. Il la-
boratorio turco è anche utile
per verificare lapossibilità di un
approdosecolarizzatodiunpar-
titocherivendicail suoancorag-
gio islamista. Dove va la Tur-
chia di Abdullah Gul? Ankara
guarderà con più convinzione
in direzione dell’Europa o inve-
ce tenderà a proiettarsi verso
l’Asia? L’Unità ne discute con
Renzo Guolo, studioso del-
l’Islam radicale; il germanista
Angelo Bolaffi; l’ambasciatore
SergioRomano,analistadipoli-
ticaestera;StefanoSilvestri,pre-
sidente dell’Istituto Affari Inter-
nazionali.
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Calcio, Londra nega visto alla nazionale palestinese
La squadra doveva giocare con club inglesi. Il Regno Unito teme che i calciatori chiedano asilo politico

PIANETA

SI ALLENAVANO con en-

tusiasmo. E sognavano. So-

gnavano tre settimane di li-

bertà. Da vivere sui prati in

erba della patria del calcio:

l’Inghilterra. Ma oggi nella

Striscia di Gaza neanche questi
sogni hanno diritto di trasfor-
marsi in realtà. A spezzarli può
essereunafredda,burocraticaco-
municazione. Un colpo basso,
peggiodiunaentrataagambate-
sa.Londraharifiutatoivistid’in-
gresso per i componenti della
squadra di calcio under 19 pale-
stinese.Giocatori,allenatore,ac-
compagnatori. Niente Chelsea.
Niente Manchester. Niente Li-
verpool. Quei ragazzi sono co-
stretti a restare chiusi in quella
grande prigione a cielo aperto
che è la Striscia di Gaza. Musi

lunghi tra i ragazzi. Delusione e
rabbia.Reseancorapiùacutedal-
la motivazione del rifiuto dei vi-
sti. Una motivazione da cartelli-
norosso:«Gli inglesi - spiegaBas-
sam, l’allenatore - temevanoche
una volta entrati nel loro Paese,
avremo chiesto asilo politico.
Non volevano avere problemi
con gli israeliani...». Tre settima-
ne.Tanto sarebbedovuta durare
l’esperienza in terra inglese dei
ragazzi della giovanile palestine-
se.Tresettimanediallenamenti,
dipartiteamichevole.Unostage
atteso da tanto tempo. Nessun
problemadeicosti: letresettima-
nesarebberostatesostenuteeco-
nomicamentedaassociazioni in-
glesi e da enti di assistenza isla-
mici. Il programma era stato
messo a punto. I ragazzi aveva-
nolealiaipiedi.Sorridevanodu-
rante gli allenamenti e contava-
no le ore che mancavano al
«grande giorno»: la partenza per
Londra. Poi la doccia gelata.
Nientevisti.ChivienedaGazao

dalla Cisgiordania sembra avere
dirittoaunsoloun«visto»:quel-
lo del pregiudizio. Come se chi
viene da Gaza ed è giovane non
puòcheessereunpotenziale ter-
rorista o un pezzente che una
volta entrato nell’opulento Re-
gno di Sua Maestà non ha che
un pensiero nella testa: restarci.
Magari spacciandosi per dissi-
dente (di chi, di che cosa?» per
ottenere lo status di rifugiato e
dunque l’asilo politico. Il buro-
crate londinese che ha deciso di
rifiutare quei visti a quei giovani
calciatori sa poco o niente di ciò
che per quei ragazzi significhi
sentirsipalestinese. A spiegarlo è
Abdallah, il regista della squa-
dra.Untalento,per il suoallena-
tore. Di certo, Abdallah è un ra-
gazzo di Palestina. Orgoglioso
della sua identità, più ancora
chedelle suedote tecniche.«Sia-
mo addolorati - spiega - e non
tanto perché eravamo felici di
poter giocare per tre settimane
in Inghilterra». No, alla radice

del dolore di Abdallah e dei suoi
compagni c’è altro. C’è la moti-
vazionediquelrifiuto.«Loro-di-
ce - non sanno cosa significhi
per noi essere palestinesi. L’esse-
re fieri di difendere i colori della
nostra patria, farci valere sui
campi di gioco. Invece, hanno
pensatochenonaspettavamoal-
trocheilmomentogiustoper la-
sciare i nostri fratelli, per mendi-
care un visto...». Quel rifiuto è

un’offesa che non può essere ri-
sarcita con la promessa di mute
sportive, beneficamenteconces-
se dall’Abramovich di turno...I
ragazzi della giovanile di calcio
palestinesecontinuerannoadal-
lenarsi nello spicchio di verde
del campo di Gaza. Lo stesso fa-
ranno i loro compagni in Ci-
sgiordania. Sognando di poter
giocareun giorno, se non a Lon-
dra, perché no a Roma?  u.d.g.

AFGHANISTAN

Liberati 12 ostaggi sudcoreani
I talebani: rilasceremo gli altri 7

Ue, laTurchiadiGul piùvicinaopiù lontana?

Il presidente turco Abdullah Gul parla davanti al Parlamento Foto Ap

Un fermo immagine del Tg3 con i giovani palestinesi in allenamento

L’elezione a presidente della
Turchia dell’esponente del par-
tito islamico Abdullah Gul, av-
vicina o allontana la prospetti-
va dell’integrazione della Tur-
chia nell’Unione Europea?

■ di Umberto De Giovannangeli

Dopo il primo ministro, ora il
capodelloStato: lascalataaiver-
tici della Turchia dell’Akp, può
rafforzare l’istituzionalizzazio-
ne del partito islamico o creerà
una frattura con i militari?

«La diffidenza tedesca verso Ankara
in Europa non viene modificata»

«Più democratica e meno laica
un paradosso che disorienta gli europei»

«Non possiamo che stare a guardare
se l’esercito digerirà il cambiamento»

«Ue più a portata di mano se il partito
islamico dà prova di moderazione»

KABUL Svolta positiva nella vi-
cendadei rapiti sudcoreani inAf-
ghanistan. Ieri infatti sono stati
liberati12dei19ostaggi sudcore-
ani ancora nelle mani dei taleba-
ni. Il rapimento di massa è avve-
nuto il 19 luglio scorso nellapro-
vincia meridionale di Ghazni,
una delle più turbolente del Pae-
se. Un gruppo composto da 23
attivisti presbiteriani, che dalla
Corea del Sud aveva raggiunto
l’Afghanistanper compiere alcu-
ne iniziative umanitarie, erano
stati rapiti. I rapitori avevano
dapprima ucciso due ostaggi e
quindi liberato due donne. Ieri,
finalmente, la svolta. Apiù ripre-
se, a partire dalla mattina, sono
stati consegnati in tre gruppi di-
versi a rappresentanti della Cro-
ceRossanelle provincia diGhaz-
ni, a sud di Kabul alcuni rapiti. I
12 ostaggi, diecidonne e dueuo-
mini, sonostati rilasciati sullaba-
se dell'accordo raggiunto nei
giorni scorsi tra i talebani e emis-
sari del governo sudcoreano per
laloro liberazione.Leprimeator-
nare inlibertà sonostate,nelcor-

so della mattina, tre donne, se-
guite a breve da un altro gruppo
diquattrodonneeunuomocon-
segnatiadunmembrodellaCro-
ceRossainternazionalenellapro-
vincia di Ghazni. Nella fase della
consegna degli ostaggi sono stati
coinvolti anche i capi delle tribù
locali. Il terzo rilascio è avvenuto
nelpomeriggio: altre tredonne e
un uomo sono stati liberati dai
Talebani che hannofatto sapere,
attraverso un portavoce, che tut-
ti gli ostaggi verranno consegna-
ti entro oggi quando potrebbero
ottenere la libertà gli ultimi sette
volontari. Testimoni hanno rife-
rito di aver visto alcune tra le vo-
lontarie sudcoreane, coperte dal
velo, salire su un automezzo del-
la Croce Rossa, in lacrime per
l'emozione. In un primo mo-
mento i Talebani avevano chie-
sto la scarcerazione di ribelli nel-
leprigioniafghane.Davantial ri-
fiutodelleautoritàdiKabul, il lea-
der religioso del gruppo e un al-
trouomofuronouccisi.Pocodo-
po due donne vennero rilasciate
in segno di «buona volontà».
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E
nzo Baldoni, giornalista freelance e vo-
lontario della Croce Rossa, sequestrato
in Iraqe trucidato il 26agosto2004, cor-
pononritrovato: loStatoarchivia lapra-
tica.Èquestochea treannidaldramma-
tico epilogo teme la famiglia. «Loro san-
nodov’è ilcorpodiEnzo,sannoquali so-
no icollegamenti giustida seguireenon
hanno fanno nulla per riportarlo in Ita-
lia ai suoi cari». Giusy Bonsignore, la ve-
dova di Enzo, lancia la sua accusa. Non
fa sconti. In quel «loro sanno» ci sono
tutti: i governi di centrodestra e quelli di
centrodestra, apparati dello Stato e «ser-
vizi segreti» compresi. Per Giusy, per i fi-
gli, i fratellidiEnzoeper l’anzianopadre
Antonio, nulla è cambiato con il gover-
no di centrosinistra, con il cambio della
guardia alla Farnesina e con il ricambio
alverticedei servizi segreti.Sul«casoBal-
doni» da tempo è calato il silenzio. Si è
incrinato quel rapporto di fiducia che la
famigliaaveva verso le istituzioni.Giusy
è una donna forte, piena di dignità, che
ha sempre voluto evitare di cadere nel
cliché della vedova che si lamenta, ma
ora si fa una critica. «Forse sono stata
tropposchiva.Ho sempreevitatodipar-
lare con i giornali un po’ per il mio mo-
do di essere, ma anche perché volevo la-
sciarealleautorità lo spazioe la tranquil-
lità necessaria per agire. Adesso mi do-
mando se non ho sbagliato». Se avesse
esercitato quella «denuncia mediatica»,
una carta importante da giocare per
«sensibilizzare» i politici e chi può deci-
dere, forse le cose sarebbero andate di-
versamente. «Sono stati tre lunghissimi
anni di continua attesa - si sfoga -. Noi
comefamigliaabbiamo sempre pensato
che ci fosse qualcuno che si stesse occu-
pando del recupero della salma di Enzo.
Ma forse siamo stati un po’ ingenui. Ep-
purecontinuoasperare chesi stia succe-
dendo qualcosa». «Non posso immagi-
nare -aggiunge-cheabbianodeliberata-
mente deciso di lasciar perdere. Sono
convinta che ci sia qualcuno che ha il
corpo di Enzo e che forse sta aspettando
i contatti giusti per restituirlo. Ma non
possoessere io adoccuparmi di questo».
DaqualchegiornoGiusyconlafigliaGa-
briella, il genero e il nipotino Lorenzo è
dai parenti in Sicilia. Sono tre anni, è da
queidrammaticigiorni,chenonlivede.
Sente il dovere di continuare a sperare.
Haunappigliopreciso.«Quel frammen-
to di osso risultato compatibile con il
Dna di Enzo qualcuno lo ha consegna-
to. Quella persona dovrebbe sapere do-
vesonolesuespoglie.Forsestaaspettan-
dodeicontattipiù“interessanti”,piùde-
cisi». È quello che la famiglia si attende.
«Stiamoaspettandouninterventoserio.
Che qualcuno si faccia avanti».
I contatti, lei li ha cercati con le autorità

italiane. «Non ho avuto rassicurazioni -
puntualizza -. Ho avuto molto sporadici
contatti, spesso su mia richiesta. Rispo-
ste vaghe, mai precise». È un senso di
evanescenza dello Stato che colpisce. «È
quellochesentiquandohainetta laper-
cezionechesipotrebbe faredipiù-scan-
disce-echenonsarebbeneanchepoico-
sì complicato arrivare ad una soluzione
positiva.Maècomesenonci fosse lavo-
lontàdiandaresinoinfondo,diritrovar-
lo quel corpo. Se questa volontà ci fosse,
ne sono convinta, sarebbe questione di
poco...».Nonsi rassegna.«C’è tantagen-
teche lo ricordaecheneparla.Luiha la-
sciato delle cose. Ha scritto. Non è stato
dimenticato il fatto che sia stato rapito
mentre si trovava in Iraq alla testa di un
convogliodellaCroceRossacheportava
aiutiallagentestrematadiNajaf, cheab-
bia soccorso donne e bambini». La sua
conclusione? «Non mollo. Ho appena
avuto un nipote, Lorenzo è nato a fine
aprile. E vorrei con mio nipote poter an-
dare a trovare il nonno da qualche par-

te. Vogliamo avere un luogo dove con-
servare quel corpo». È una richiesta tan-
to assurda? Non è un diritto elementare
riavere il corpo di un congiunto scom-
parso in circostanze così drammatiche?
È indignata, è delusa la famiglia Baldo-
ni,nonsoloGiusy.«Siè fattopocoonul-
la». Il padre Antonio lo aveva detto sin
dall’inizio. È ancora più severo il giudi-
ziodiSandro, il fratello«regista»di Enzo
che vive nella Capitale e che per questo
hatenutoicontatticonle«autorità»del-
lo Stato, con i «politici». «Incompeten-
za, incapacità ed eccessiva leggerezza:
questo è l’impressione che ne ho ricava-
to da cittadino entrato in contatto con
gliapparatidelloStato.Misonoimbattu-
toinun’inefficienzae inunlivellodi im-
provvisazioneinimmaginabili».Altri ra-
piti italiani sono tornati: dai tre «con-
tractor» Stefio, Agliana e Cupertino, alle
due Simone, alla Sgrena, a Torsello e a
Mastrogiacomo. Forse si è pagato un ri-
scatto. Certo qualcuno si è impegnato.
DiQuattrocchie diCalipari i cari hanno
potuto riavere i corpi. «Per Enzo è stato
diverso. Non è tornato né da vivo né da
morto» scandisce Sandro, testimone di
«movimenti goffi» che se «coordinati
con maggiore attenzione», osserva,
avrebbero potuto avere esiti ben diversi.
Ricorda la «disinvoltura rassicurante»
della Farnesina e degli altri organi dello
StatoalmomentodellascomparsadiEn-
zo. «Ci hanno presentato la situazione
come facilmente risolvibile. Ci hanno

dato la sensazione che già vi fossero sul
campo persone che se ne stessero occu-
pando. Non era vero».
Poi vi è il capitolo Croce Rossa. «Nei pri-
mi giorni hanno tergiversato, negando
che vi fosse stato il rapimento e che En-
zofosse impegnatoufficialmente inuna
loro missione. Sembrava che cercassero
tempo per coprire qualcosa che non si è
mai capito cosa fosse». «Poi, però - ag-
giunge- sonostatiquelli chehannoten-
tato più di tutti di fare qualcosa. Molto
di più dei servizi segreti». Poi la Farnesi-
na. «Nella prima fase del rapimento di
Enzo dicevano di non sapere niente. I
“servizi” non li abbiamo mai sentiti».
«Non vi è stata chiarezza neanche sulla
ricostruzionedellavicenda.Nessunopa-
re averci veramente lavorato».
Poi sul tentativo di recuperare la salma
di Enzo. «Ricordo un colonnello dei Ca-
rabinieri che ci ha avvertiti dell’analisi
su di un frammento di ossa trovato. Do-
podiché non ne abbiamo saputo più
niente. Quasi un anno dopo ci arriva la
notizia di un’altra analisi, questa volta il
reperto osseo è compatibile con il Dna
diEnzo.Questosignificavacheavevano
trovato il corpo o che avevano un con-
tattogiusto.Qualchemesedopol’omici-
dioaBaghdaderanogiàstati restituitial-
cunioggettidiEnzo: la suasacca, il com-
puter... Chi aveva portato questo fram-
mento sapeva. Perché ci hanno portato
“un frammento compatibile” e non il
suo corpo? È stata un’incongruenza ci

ha preoccupato molto. Ci siamo propo-
sti di fare il possibile per far rientrare
quel corpo, ma vi è l’azione della magi-
stratura che pone vincoli precisi. Ci sia-
modetti: senonpossiamoagireautono-
mamente noi familiari, almeno agisca-
no loro, le istituzioni. Ma la volontà è
scarsa».
Lo dice con indignazione Sandro, lui
che ha fatto il giro delle sette chiese. «In
Italia bisogna ridursi a questo, a dover
questuare per ottenere quello che è un
diritto». Lo chiama il «viaggio nell’im-
provvisazione». «Sono andato dall’allo-
ra presidente della Camera, Pierferdi-
nando Casini. Questo elegantissimo si-
gnore ha fatto un po’ di piroette per dire
che si sarebbe interessato della vicenda.
Cihaassicuratocheavrebbeparlatocon
il vicepremier e ministro degli Esteri di
allora,GianfrancoFini e cheal massimo
dopodiecigiornici avrebbefatto sapere.
Mai più visto, né sentito. Fini, altro ele-
gante signore, abbiamo provato a con-
tattarlo. Niente fa fare. Sono andato a

parlare con Pollari, l’allora capo del Si-
smi. Mi ha assicurato che loro avevano
fatto il massimo, che avevano mandato
emissari in vari paesi arabi per attivare i
“contatti giusti”. Quindi il silenzio. Poi
ci furono le elezioni». Si fa più amaro il
racconto. «Tutti noi mettemmo come
sempre il nostro segno di voto a sinistra
e - si sfoga Sandro - ci siamo detti: ora
cambia il governo,cambianoi servizi se-
greti, cambia tutto. Magari riusciamo a
smuoverequalcosa.Abbiamoattesoche
questo accadesse e poi siamo tornati a
bussarealleportedelpotere.Èbruttodir-
lo: a questuare a sinistra. Noi non ci sia-
mo abituati. Abbiamo cercato di vedere
cosa fare per poter affermare un nostro
diritto, visto che è in corso un’inchiesta
dellamagistratura.Giusyèriuscitaadin-
contrare il ministro degli Esteri, Massi-
mo D’Alema. Gli ha chiesto come fare
perriavere lasalmadiEnzo.Lasuarispo-
staèstata“metallica”: tuttoeranellema-
ni della magistratura e non poteva fare
nulla. Alla fine ci ha fatto qualche pro-
messa. Ma nulla si è mosso. Non ci han-
no neanche provato». Sarcasmo e ama-
rezza nelle parole di Sandro. «Credo che
l’elegante D’Alema si serva dallo stesso
sarto di Fini e di Casini, hanno gli abiti
dellostessotaglio, lostessotipodicravat-
ta, le stessescarpe,diconolestessecose».
InsommaEnzoBaldoninonènell’agen-
da della politica neanche del centrosini-
stra. Neanche dei “servizi”. «Cambiano
i vertici dei servisi segreti? È come se
cambiasselagestionediunapizzeria -os-
serva -. Non si conosce il menù della ge-
stioneprecedente.Affermanodi nonsa-
pere niente di quello che c’era prima.
Chiedono tempo per ricostruire il caso.
Una risposta che è segno dell’inefficien-
za e del presappochismo imperante. Lo-
ro sanno dove è il corpo di Enzo e quale
sia il contatto giusto. Eppure....». L’indi-
gnazione trasuda dalle parole di Sandro.
«Giocanoanascondinoconleresponsa-
bilità.Abbiamoavutolanetta impressio-
ne che all’inizio vi fosse una corsa a farsi
notare sui giornali, una corsa a fare mi-
gliore figura. Poi l’indifferenza». «Ma
noi-chiarisce -nonchiediamoalcunpri-
vilegio. Per noi è importante che Enzo
sia rispettato per quello che è stato: un
cittadino educato ai diritti civili». Loro i
Baldoni,hannofatto la scelta di essere«i
più realisti e composti possibile. «Per ri-
spetto a Enzo, per come era lui, ma an-
che perché pensavamo di avere a che a
fare con un Stato che prendeva seria-
mente la cosa. Siamo rimasti delusi.
Quello che fa impressione, e lo dico da
cittadino, è il livello di improvvisazione
in cui ci siamo imbattuti. Non è l’irra-
giungibilità, ma l’inutilità dei politici a
preoccupare». «Il discorso non è quello
del rapimentodiseriaAedi serieB - insi-
ste Sandro -. È che un terno a lotto: ti
può andare bene o male, tutto dipende
se c’è una persona in gamba di turno ai
servizi segreti. Tutto è casuale». È questo
lo Stato? La famiglia quel corpo lo vuole
e farà il possibile per portarselo a casa.

FRANCIA

Il socialista Rocard in una commissione
sull’insegnamento insediata da Sarkozy

Enzo Baldoni, il giornalista italiano ucciso a Falluja nel 2004 Foto Ap

■ di Roberto Monteforte

PIANETA

WASHINGTON Erediterà una fortu-
na, 12 milioni di dollari, il cagnolino
della miliardaria Leona Helmsley, la
ex proprietaria dell’Empire State Buil-
ding morta pochi giorni fa lasciando
un bizzarro testamento. La donna, di-
ventata famosa per la frase «solo i po-
veracci pagano le tasse», ha lasciato
10 milioni di dollari a due nipoti e
300 mila dollari al fedele autista. Ma
la più fortunata è stata Trouble, la
biancacagnolina maltesedellamiliar-
daria, che grazieai12 milionididolla-
ri ricevuti in eredità potrà continuare
agustare il cibogourmet allaquale era
abituata.
LaHelmsley,proprietariadiunafortu-
na di oltre quattro miliardi di dollari,
era leggendaria per la durezza del trat-

tamento inflittoai suoidipendenti, ri-
ducendo alle lacrime alcune delle sue
impiegate con le richieste più strava-
ganti.Ladonnasostenevache l'adora-
ta Trouble non poteva mangiare il ci-
bo normale per i cani e pretendeva
che ogni giorno alcuni chefs dei nu-
merosi alberghi che possedeva prepa-
rasseropasti super raffinatiper l'amica
a quattro zampe. Inoltre la Helmsley
sosteneva che Trouble non dovesse
mai mangiare da una ciotola o da un
piattomadirettamentedallemanidei
dipendenti della miliardaria. Alcune
segretarie sono state morse dall'ingra-
to animale nel corso di questa poco
gradita operazione quotidiana ed al-
menoavevafattocausa.Nel testamen-
to la Helmsley ha ordinato che la ca-

gnolina,dopolamorte, sia sepoltanel
mausoleo di famiglia, accanto ai suoi
resti, a quelli del marito Harry e del fi-
glio Jay Panzirer, morto nel 1982.
La miliardaria ha stanziato tre milioni
di dollari per la manutenzione del
mausoleo. La donna, finita anche in
prigione per evasione fiscale - tra la fe-
licitàdei tabloiddiNewYorkchel'ave-
vano ribattezzata «The Queen of Me-
an» (La Regina Malvagia) - ha lasciato
10 milioni di dollari a testa a due dei
quattro nipoti, ma ad una condizio-
ne:chevisitinoalmenounavolta l'an-
no la tomba del padre Jay, altrimenti
perderanno tutto. Gli altri due nipoti
della miliardaria non riceveranno in-
vece un dollaro. «Loro sanno benissi-
mo perchè», afferma il testamento.

PARIGI È l'ultimo colpo in ordine di
tempo - probabilmente non il definitivo
- masicuramente il piùclamoroso finora
della politica d'apertura, a sinistra, del
presidente francese Nicolas Sarkozy. C'è
la sua mano, infatti, nella chiamata in
un comitato governativo sulla valorizza-
zione del ruolo dell'insegnante dell'ex
premier socialista, Michel Rocard, 76 an-
ni, europarlamentare, figura storica della
gauche francese ed europea. «È un dove-
re di democratico», ha spiegato così Ro-
cardaLeMondeilsuosì,«dopounasetti-
mana di riflessione», parlando di «deci-
sione personale, in risposta ad una pro-
posta che mi è stata formulata soprattut-
to in quanto ex primo ministro».
L'ex premier di Francois Mitterrand dal
1988 al 1991 ha comunque escluso che

la sua nomina rientri nell' ambito dell’
«apertura politica» avviata da Sarkozy:
«bisogna ben distinguere - ha detto Ro-
card - tra l' apertura politica, che non è
un problema di questa commissione, e il
funzionamento normale dell' ammini-
strazione in un paese democratico, ed è
questo il caso».
Ma, secondo Luc Berille, segretario gene-
rale del potente sindacato degli inse-
gnanti Unsa-Education, «questa nomi-
na incarna la famosa politica d' apertura
di Sarkozy». Così si allunga la lista dei so-
cialisti e dei personaggidi sinistra che so-
no o al governo o in commissioni inse-
diate dall' Eliseo: da Bernard Kouchner,
ministrodegli esteri,a JackLang,vicepre-
sidente di una commissione sulla rifor-
ma dello Stato

Usa, in eredità al cane 12 milioni di dollari
L’ex proprietaria dell’Empire State Building ha lasciato a bocca asciutta due dei suoi nipoti

Giusy Baldoni: nessuno
fa nulla per mio marito

TRE ANNI DOPO il rapimento e l’uccisione in Iraq

del giornalista di «Diario» Baldoni l’amara denuncia

della moglie: per tutti gli italiani rapiti è stato fatto

qualcosa, per lui non si è riusciti neanche a riportare

in patria il suo corpo. E con l’arrivo del governo di

centrosinistra niente è cambiato

TERRITORI

Granata israeliana
uccide due bambini

«Aspettiamo
che qualcuno voglia
interessarsene seriamente
La soluzione potrebbe
essere vicina»

LA STORIA
«Dopo la consegna

di un osso con il Dna
compatibile ogni contatto

è stato lasciato cadere»

Il fratello: «Ci hanno
restituito oggetti di Enzo
È la prova che avevano
trovato il contatto giusto
Forse il corpo»

GAZA. Sono due cugini di 10 e 12 anni
gli ultimi caduti della guerra di Gaza,
combattuta da miliziani armati di Qas-
sam e blindati israeliani. Mahmoud e
Yehiya sono rimasti uccisi sul colpo, di-
laniati da una granata di Tsahal. I carri
armati israeliani sono entrati in azione
ieri pomeriggio, in una zona a ovest del-
la città di Beit Hanoun. Secondo l'eserci-
to, l'attacco mirava a impedire l'ennesi-
molanciodimissiliverso il territoriodel-
loStatoebraico. I soldatiavrebberoaper-
to il fuocodopo avervisto uominipron-
ti a colpire. Secondo Moaiya Hassanain,
un medico che lavora al ministero della
Sanità dell'Autorità nazionale palestine-
se, un terzo bambino è ricoverato in
ospedale in gravi condizioni.

Giusy: «Sono schiva
Non ho giocato la carta
mediatica ma avevo
fiducia nelle istituzioni»
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Forseper rivederesullenostre stradean-
chelamiticaTopolino(magariamaran-
to, come quella cantata da Paolo Con-
te), bisognerà ancora attendere. Mentre
il mensile specializzato Quattroruote an-
nuncia l’imminente ritorno, in versio-
neterzomillennioeconunnometutto
nuovo,della prima vettura di massa de-
gli italiani,daTorinoarrivaunasmenti-
ta: «Fiat lavoracontinuamenteanume-
rosiprogetti relativiai suoi futurimodel-
li - spiega l’azienda - ma al momento
non è stata decisa nè è in fase di svilup-
pounanuovavetturadel segmentodel-
le microcar». Si vedrà.
Intantogli italiani - e laFiat ringrazia - si
stanno scatenando sulla non meno ce-
lebre icona a quattro ruote appena ri-

propostadalLingotto: la500. In tutta la
penisola, infatti, l’utilitaria lanciata il 4
luglio scorso, ha già ottenuto circa
70.000 ordini. Ai quali presto si aggiun-
geranno quelli provenienti dagli altri
mercatieuropei,dalmomentoche-do-
po laFrancia -a fineottobre laFiat si ap-
presta a commercializzare la 500 anche

in Germania e, subito dopo, in Spagna,
Polonia (dove peraltro è fabbricata),
Svizzera e Austria.
Asostengodellasfidacommercialed’ol-
tralpe, il gruppo torinese può giocare
una carta in più: quella della sicurezza.
La 500, infatti, ha ottenuto le prestigio-
se cinque stelle Euro Ncap (totalizzan-

do ben 35 punti) e si pone così ai vertici
del suo segmento per quanto riguarda
la sicurezza. Si tratta di un riconosci-
mentoimportante- sottolineailLingot-
to-che, insiemeaquelloassegnatodire-
centeallaBravo,allaGrandePuntoeal-
la Croma, «conferma la particolare at-
tenzione di Fiat Automobiles Spa per
tutti gli aspetti legati alla protezione di
guidatore e passeggeri».
Nelcasodella500, insistonoigongolan-
ti manager torinesi, «questo lavoro ha
datorisultatieccellentitantochelanuo-
va vettura è una delle più sicure dell'in-
tero panorama automobilistico». Per
raggiungere questo invidiabile starn-
dard i progettisti hanno preso in esame
tutti i tipi di possibile incidente: urti
frontali, laterali, ribaltamento, tampo-
namento. Si sono tenute in considera-

zione, inoltre, le diverse velocità alle
quali possono avvenire gli urti, i diffe-
renti tipi di ostacolo e la tutela di occu-
panti con caratteristiche fisiche anche
molto diverse.
Ma il riconoscimentoè statoconquista-
to anche grazie ai tanti e sofisticati di-
spositivicheFiat500offredi serie,apar-
tiredaquellidedicatialla sicurezzapassi-
va: due airbag frontali «dual stage», due
airbag laterali anteriori per protezione
toracico/pelvica, due window bag e un
airbagginocchia per il guidatore. Come
di serie sono anche le cinture di sicurez-
za anteriori con doppio pretensionato-
re e limitatore di carico. Il tutto racchiu-
so nel piccolo abitacolo della più sedu-
cente e immortale utilitarie. Peccato
non averci pensato prima, ci saremmo
risparmiati anni da incubo.

■ di Giampiero Rossi / Milano

La 500 diventa regina della sicurezza, la Topolino può attendere
La Fiat smentisce (per ora) il ritorno della storica utilitaria. E intanto l’ultima (ri)nata conquista le ambite cinque stelle Euro Ncap

A seconda delle occasioni pren-
de ilnomedicaro-zucchina, ca-
ro-ciliegia, caro-prezzemolo.
Ma il problema resta lo stesso: il
continuo salasso del consuma-
tore, che negli ultimi sei anni
ha visto diminuire i propri ac-
quisti d’ortofrutta del 25%. Ep-
pure un rimedio ci sarebbe, e
sta scritto nell’ultima legge fi-
nanziaria: il «farmer’s market»,
ovvero il mercatino allestito di-

rettamente dagli agricoltori per
offrire ai clienti finali prodotti
più freschi e più convenienti.
L’iniziativa, già in corso negli
Stati Uniti, sta registrando un
veroboom.ElaColdirettihain-
sistito per introdurla anche in
Italia:unavoltaalla settimana, i
coltivatori di un determinato
territorio dovrebbero portare in
città la frutta e la verdura appe-
na raccolte, assicurando così ai
consumatoriunrisparmio apa-
ritàdi prodotto del 20-30%.Ve-
ra manna dal cielo, peccato che
ancora manchi un regolamen-
toattuativoperdareilviaai«far-
mer’s market».
Nell’attesa le famiglie italiane
possono consolarsi con i distri-
butori automatici di latte, già
presenti in molti centri urbani.
Si tratta di macchine simili a
quelle delle sigarette, installate
all’esterno di negozi alimentari
ed accessibili 24 ore su 24: basta
inserire una moneta da un euro
per ricevere un litro di latte fre-
schissimo, risparmiando circa
40 centesimi rispetto a quello
comprato al supermercato. La
bottiglia di plastica si può riuti-
lizzare, così si fa anche un favo-
reall’ambiente,nonsoloalpro-
prio portafoglio.
Ma i consigli della Coldiretti
non finiscono qui: «È buona
norma acquistare prodotti di
stagioneeprodottichefornisco-
noinformazionitrasparenti sul-
la provenienza e, quindi, sulla
qualità. I prodotti senza origi-
ne, oltre ad essere più cari per i
costi di trasporto e conservazio-
ne, permettono facili specula-
zioni». L’indicazione, benchè
spessodisattesa,ègiàobbligato-
riaper l’ortofrutta. Non così per
i prodotti lavorati: «Dovrebbe
essere indicata anche l’origine
delle materie prime, così sareb-
be anche più facile identificare
la causa degli effettivi rincari»
conclude la Coldiretti. l.v.

DUBBIO Per fortuna, gli italiani non ci hanno

ancora fatto il callo. Nonostante i rincari d’au-

tunno siano diventati una tradizione di stagio-

ne, come le prime ondate di freddo o le foglie

ingiallite sugli alberi, i

consumatori naziona-

li hanno deciso di fa-

re le pulci ai listini ri-

toccati all’insù dei beni alimen-
tari. Ed hanno scoperto che un
rincaro del 20% sulla farina do-
vrebbe portare ad un aggravio
del costo finale del pane di 3-4
centesimi al chilo, non ad arro-
tondamenti da 2,50 a 4 euro per
un sacchetto di sfilatini. E che
nessun costo fisso lievitato può
giustificare un’aggiunta di 20
centesimi al prezzo della tazzina
d’espresso: con un chilo di chic-
chi tostati del valore di circa 15
eurosi fannobencentocinquan-
ta caffè, e il guadagno netto per
il bar si aggira oltre i 100 euro.
Chemoltidei rincari annunciati
siano ingiustificati? Il dubbio
aleggia anche nel governo, tan-
to che Prodi ha convocato per
oggipomeriggioun’appositariu-
nioneconiministridell’Agricol-
tura, dello Sviluppo economico
e dell’Attuazione del program-
ma. «È evidente che prezzi mol-
to alti non sono giustificati dal-
l’aumento dei prezzi delle mate-
rie prime, che hanno un’inci-
denza minima» ha sottolineato
il ministro Paolo De Castro.
«Non c’è quindi una situazione
che deve preoccupare gli italia-
ni».
Almeno, non dovrebbe esserci.
Eppure abbondano gli esempi
in controtendenza. Si pensi al
grano:adottobreci sarà il raccol-
tocanadeseacalmierarneilprez-
zo globale, ma finora non si è
spesa una sola parola in merito.
E si pensi al latte: il prezzo rico-
nosciuto ai produttori alla stalla
è di 33 centesimi al litro, mentre
ilprezzoalconsumoèdi1,40eu-
ro con un’incidenza della mate-
ria prima del 23,5%. È la stessa
Confagricoltura a lanciare l’av-
vertimento:sesiaumentasse l’at-
tuale prezzo all’origine del 10%
perunrecuperodeimaggiorico-
sti sostenuti dagli allevatori, il
prezzo al consumo crescerebbe
del 2,5% e non del 15%, come
ipotizzato in questi giorni.
Così le associazioni dei consu-
matori hanno deciso di passare
al contrattacco: «Il governo de-
ve convocare la filiera agroali-
mentare-chiedeRosarioTrefilet-
ti, presidente di Federconsuma-
tori - per scoprire da dove arriva-
no i rincari e per decidere come
arginarli».Unsospetto,per lave-
rità, c’è già: «Il ritocco dei listini
sembra provenire dai produttori
industriali,che tentanodi trasla-
re sugli acquirenti finali aggravi
ben superiori a quelli giustifica-
ti». Tanto più che le materie pri-
me vengono acquistate in dolla-
ri,unavalutasullaquale l’eurosi
èrafforzatodell’8-9%.Mal’effet-

to calmierante del cambio resta
una variabile ignorata.
La soluzione auspicata da Feder-
consumatori è quella di «accor-
di di filiera, in cui ogni parte del
comparto agroalimentare faccia
la sua parte, accollandosi una
percentuale dei rincari effettivi,
che solitamente vengono scari-
cati completamente sulle spalle
dei consumatori finali». Il prez-
zo del pane, ad esempio, cresce-

rà di quattro centesimi? Coltiva-
tori, produttori, grossisti e detta-
glianti potrebbero accollarsene
uno a testa. «Il rischio, altrimen-
ti, èquello divedere scendereul-
teriormente iconsumialimenta-

ri che dal 2000 sono già calati
del 10%» conclude Trefiletti.
Si fa avanti con buoni propositi
anche la grande distribuzione:
«Nonfaremoinotai,accettando
senza problemi i rincari di listi-

no delle aziende produttrici - as-
sicura Francesco Pugliese, diret-
tore generale Conad - ma fare-
movalere lanostracapacitàcon-
trattualea favoredeiconsumato-
ri».

Pane, latte e caffè: chi specula sui prezzi pazzi?
I costi delle materie prime non giustificano gli aumenti per i consumatori. Interviene il governo

Non sono soltanto i crolli delle Borse e la crisi dei mutui
americani a minare la fiducia dei consumatori tedeschi: pesa
anche il dibattito sui forti rincari di diversi beni alimentari, in
particolaredei latticini.L'analisièdell'istitutoGfk, il cui indica-
toreprevisionaleha accusato,per il mese di settembre, un calo
a 7,6 punti, la prima contrazione fin dallo scorso marzo e con-
troattesedeglianalisti chescommettevanosuundatoinvaria-
to. La principale causa di questa caduta di fiducia - secondo la
ricerca - sono indubbiamente gli scivoloni delle Borse nelle ul-
timesettimanee lacrisideimutuisubprimeinAmericache,af-
ferma il Gfk, «hanno intaccato l'euforia dei mesi passati». Ma,
oltre a ciò, ha avuto un ruolo decisivo anche l'acceso dibattito
pubblico sull'aumento dei prezzi del latte, che più volte sono
stati collegati alla sensibile crescita della domanda nei paesi
asiatici e in Cina in particolare. Il primo allarme è scattato un
mese fa, quando il tabloid Bild annunciava che da agosto il
prezzo del latte e dei suoi derivati sarebbe aumentato del 50%.
Adesso i timori dei consumatori teutonici si stanno facendo
sentire persino attraverso i grandi indicatori economici.
Intanto anche in Gran Bretagna e in Francia si fa sentire il ca-
ro-librie, ingenerale, l’aumentodei costiper ilmateriale scola-
stico. A Londra una divisa scolastica può toccare anche i 700
euro e a Parigi l’inizio della scuola quasi 1.500 euro a famiglia.

GRANDE DISTRIBUZIONE

Vendite in salita e scontrini salati:
buoni affari per il supermercato

MERCATI ESTERI
Anche in Germania il latte fa paura

Sull’esempio Usa
le vendite dirette
dei produttori:
come prevede
anche la Finanziaria

Oggi pomeriggio
vertice con Prodi
dei ministri competenti
De Castro: «Nessuna
preoccupazione»

Orologi Swatch e il gruppo energetico
svizzero Groupe E creeranno una holding per
lo sviluppo di un sistema di energia verde per
casa e auto. Faranno parte della holding
anche una «grande banca internazionale», gli
istituti politecnici federali e la società Hayek
engineering, il cui proprietario, Nicolas
Hayek, fondatore di Swatch, è anche il
creatore della Smart. La Swatch sta
sviluppando un'auto ecologica, che verrà
commercializzata a partire dal 2010.

«Abbiamo saputo dell'esistenza di un’offerta
per rilevare la maggioranza di Villa d’Este ma
non sappiamo altro. Né quantificarla, né da
chi arrivi». Jean Marc Droulers,
amministratore delegato di Villa d'Este spa,
proprietaria dell’hotel cinque stelle lusso in
riva al lago di Como, a Cernobbio, commenta
così l’indiscrezione sull’offerta da 280 milioni
di euro proveniente dal sultanato del Brunei
per acquisire il prestigioso albergo lariano,
uno dei più noti d'Italia.

Una foto del 1936, con la Fiat Topolino

Un carrello per la spesa in un supermercato Foto Ansa

COLDIRETTI

Agricoltori e clienti
insieme al mercato

■ Si consolida nel periodo mag-
gio-giugno il giro d'affari della
grande distribuzione, cresciuto
2,9% rispetto allo stesso periodo
2006. Il risultato è il frutto di un
sostanziale equilibrio tra una cre-
scita stabile dei volumi di vendi-
ta su base annua, saliti dell'1,5%,
e di un aumento dei prezzi
dell'1,4%. I rincari hanno riguar-
datogli alimentari,mentre frena-
no i prodotti per la casa e la cura
della persona. È questo il quadro
tracciato dal Centro studi di
Unioncamere.
IL CONTO L'andamento dei
prezzi (+1,4%) mostra nel terzo
bimestre una lieve accelerazione

rispetto al periodo precedente,
quando si era attestata al +1,2%.
Glialimentarihannovistocresce-
re in media l'indice del costo del-
la spesadell'1,5%.L'aumentopiù
intenso si è registrato per le be-
vande (+1,7%), il fresco (+1,6%)
e la cura degli animali (+3,7%). Si
stabilizza su tassi di incremento
dell'1,5% tendenziale il reparto
della drogheria alimentare, men-
tre il reparto del freddo mostra
un andamento di segno negati-
vo (-0,1%). Passando al segmen-
to non alimentare, i prodotti per
la cura della casa hanno manife-
stato nel bimestre un rallenta-
mentorispettoallamediadelpri-

mosemestre, passando dall'1,8%
all'1,1% di maggio-giugno.
TRENTINO E CAMPANIA IN
TESTAA livello regionale, Tren-
tinoAltoAdige (+10%)eCampa-
nia (+7,5%) hanno avuto i mi-
gliori risultati in termini di giro
d'affari. Nel primo caso l'incre-
mento si deve al +10% fatto regi-
strare dai prodotti a largo consu-
mo confezionati e al +13% del
tessile e abbigliamento, bazar ed
elettrodomestici. In Campania,
gli aumenti sono stati del 7% per
il primo segmento e dell'11% per
i restanti reparti. Solo del 2,1% la
crescitadegli affari inLombardia,
del 3% in Emilia Romagna.

La nuova Fiat 500 Foto Ansa

■ / Milano

DAGLI OROLOGI SWATCH
ENERGIA E AUTO PULITE

Nokia lancia la sfida ad Apple e diventa
una internet company: vara Ovi, porta
d’accesso ai suoi servizi on line, che
includono musica, mappe e giochi.
Già noti i prezzi: per la musica, ogni
traccia costerà in Europa un euro,
il prezzo di album partirà da dieci euro

VILLA D’ESTE A CERNOBBIO
PIACE AL SULTANO DEL BRUNEI

ECONOMIA & LAVORO

■ di Luigina Venturelli / Milano
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ULTIMA CHIAMATA Circa mille esuberi su

oltre diecimila dipendenti, un «consistente au-

mento di capitale», si parla di un miliardo e

mezzo di euro, e tagli alle rotte con un ridi-

mensionamento del

ruolo di Malpensa. Il

piano industriale Ali-

talia è pronto. Oggi

il presidente del gruppo Mauri-
zioPrato,chemartedìha incon-
trato Romano Prodi, lo illustre-
ràalconsigliodiamministrazio-

neprimaeai sindacatipoi.L’in-
tento è quello di risollevare le
sortidelgruppocheormaiha li-
quidità per pochi mesi.
Il consiglio valuterà gli aspetti
dell’operazione di ricapitalizza-
zione che dovrebbe partire il
prossimo anno. L’aumento di
capitale, come spiegano fonti
sindacali, avrebbe uno scopo
duplice: da un lato consentire
ladiluizionedellaquotapubbli-
ca(ilTesoronondovrebbeinfat-
ti sottoscriverlo)e laconseguen-
te privatizzazione con l’ingres-
so di nuovi azionisti, dall’altro,
fornire i mezzi per il rinnovo
dellaflottadimedioelungorag-
gio.
Per quanto riguarda gli esuberi,
che Alitalia non ha conferma-
to,questidovrebberoessere il ri-
sultato del ridimensionamento
dell’attività su Malpensa - con il
trasferimento di una parte dei
voli su Fiumicino e il taglio del-
le rotte meno redditizie, come
Cina e India - e di un aumento
della produttività del personale
navigante. Quest’ultimo, poi,
dovrebbe essere quello più col-
pito dai tagli (circa 500 unità)
mentreglialtriesuberi riguarde-

rebbero gli assistenti di volo
(350)e ipiloti (150).Leuscitesa-
rebbero gestite attraverso pre-
pensionamenti e altri tipi di sci-
voli.
Per gestire questa massa di usci-
tePratoavràbisogno diuna tre-
gua sindacale di qualche mese.
Che le organizzazioni sono
pronte a sottoscrivere. Gli esu-
beri prospettati da Alitalia «se
gestiti bene non sono un dram-

ma»hadettoClaudioGenovesi
della Fit Cisl. L’idea è quella di
traghettarenelmiglioredeimo-
di la compagnia verso il nuovo
acquirente. Ilpiùaccreditatore-
sta Air France-Klm mentre con-
tinuano a seguire la partita Air
One di Carlo Toto, il fondo Tpg
e la misteriosa cordata guidata
da Antonio Baldassarre.

■ / Roma

«La crisi dei mutui non spaventa l’Europa»
Per il commissario Ue Almunia ci sarà solo un impatto limitato. Cauti i mercati

SOLIDI Nonostante una timida ripresa dei

mercati finanziari la crisi dei mutui subpri-

me, quelli concessi senza adeguate coper-

ture, miete ancora vittime. Dopo che la ban-

ca d’affari Merrill Lynch ha deciso di abbas-

sare le raccomandazioni di alcuni titoli Usa

comeCitigroup,LehmanBrotherseBearStearns,
anche in Europa arrivano segnali allarmanti.
Cheyne Finance, il veicolo d’investimento strut-
turato (Siv) dell’hedge fund britannico Cheyne
CapitalManagement,haannunciatochestapro-
cedendo a una ricapitalizzazione e alla vendita di
alcune attività a causa delle perdite riportate.
Gli occhi sono ora puntati sulle prossime mosse
dellebanche centrali. Sia laFederalReserve che la
Bce hanno immesso ieri nuova liquidità. La ban-
cacentraleUsa ha iniettato 5,25miliardi didolla-
ri con un’asta di rifinanziamento a un giorno

mentre l’Eurotower ha assegnato 50 miliardi di
euromahaprecisatoche il tassodi interessedei ri-
finanziamentinondeveessereconsideratounse-
gnale di politica monetaria.
DopoleultimedichiarazionidiTrichet,cheha la-
sciato aperte tutte le opzioni, allontanando la
strettachesembravaormaiscontata, si scommet-
te sulla decisione di settembre. Nuove indicazio-
ni suiprossimi passidellaFed potrebberoarrivare
invece dal discorso che il presidente della banca
centrale, Ben Bernanke, terrà venerdì. Anche se i
mercati sonoprontiapuntaresuunnuovotaglio
dei tassi dopo lapubblicazionedelleminutedella
riunione del Fomc del 7 agosto in cui è emerso
che potrebbe essere necessaria «una risposta di
politica monetaria».
Comunque, a far luce sulle prospettive della crisi,
e sulle sue conseguenze sulla crescita economica,
potrebbero essere i dati in arrivo oggi sul prodot-
to interno lordostatunitense.Che senegativi po-
trebbero ripercuotersi sulle piazze finanziarie
mondiali. Intanto c’è da registrare che gli ameri-
cani comprano sempre meno case. Il numero di
richieste di mutui per l’acquisto della casa, come

rivela la Mortgage Bankers Association, è calato
nel corso dell’ultima settimana del 4% mentre le
richieste di mutui per rifinanziare quelli in essere
sono diminuiti del 4,2%. I dati confermano co-
me nel settore immobiliare si stia diffondendo
unclimadimaggiorecautelaepreoccupazioneal-
la luce della crisi dei mutui subprime e dell’inizio
delprocessodi riduzionedeiprezzidelleabitazio-
ni.
Acercaredi calmare i mercati, sempre invigileat-
tesa, ci ha pensato la Commissione europea. Se-
condo il commissario Ue agli affari economici e
monetari Joaquin Almunia, che ieri ha presenta-
to una comunicazione al collegio europeo, non
cisaranno«serieed immediateconseguenze»sul-
la economia europea. «Nonostante i problemi
che si sono verificati, da una parte la situazione
ha dimostrato che i sistemi di controllo hanno
funzionato bene. Dall’altra parte - ha riferito il
portavocedellostessoAlmunia, JohannesLaiten-
berger - i fondamentalidell’economiasonosolidi
e non ci sono immediate preoccupazioni che la
crescita possa essere seriamente colpita».
 ro.ro.
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Un miliardo e mezzo
e mille lavoratori
per salvare Alitalia
Oggi la presentazione del piano industriale
Con molti tagli. E non soltanto alle rotte

Un aereo Alitalia nell’aeroporto di Fiumicino a Roma Foto Ansa

Milano insorge: «Atto di guerra contro il Nord»
Formigoni, Moratti e Penati uniti per Malpensa: «Senza di noi non ce la farete»

■ Alitalia fa riesplodere lo scon-
troMilano-Romanella suaversio-
ne aeroportuale. Alla vigilia della
presentazionedel piano di ristrut-
turazione aziendale - ampiamen-
te anticipato da giorni nelle sue li-
nee - sono le massime istituzioni
politiche lombarde a prendere
una posizione netta contro ogni
ipotesi di ridimensionamento del
ruolodiMalpensaneipianidiAli-
talia, dopo che già i sindacati e le
rappresentanzeeconomichedella
regione lo hanno fatto nei giorni
scorsi. E dal punto di vista politi-
co, la trasversalità è completa. In
una nota congiunta firmata dal
presidente della regione Lombar-
dia,RobertoFormigoni,dal sinda-
co di Milano, Letizia Moratti, dal

presidentedellaProvinciadiMila-
no,FilippoPenati e dal presidente
dell'Unione delle Province lom-
barde, Leonardo Carioni che non
esitano a definire il progetto co-
me una sorta di «atto di guerra»
contro il Nord.
«Sarebbe un grave errore se Alita-
liadecidessediritirarsidaMalpen-
sa-hadettoinfattiPenati - seAlita-
lia perde Malpensa, ci perde an-
chetutto il sistemaimprenditoria-
le e di mobilità del Nord. Per que-
sto mi auguro che il piano indu-
striale della compagnia riconosca
e valorizzi il ruolo dello scalo di
Malpensa. Non paghino la Lom-
bardiae ilNordgli errori e le clien-
teledi tantiannidigestione ineffi-
cientedellacompagniadibandie-

ra». Parole forti, insomma, ma
che questa volta non arrivano dal
leghista di turno.
Va giù pesante anche Formigoni:
«Alitalia non deve dormire sonni
tranquilli sulle suerotted'oro»,av-
verte, sottolineando che ciò vale
anche per la «redditizia» Mila-
no-Roma. «Siamo interessati - ha
aggiunto il presidente lombardo -
a una trattativa di sistema con un
operatore.Alitalianonèlasolapa-
drona dei suoi slot».
Le regioni, in effetti, hanno pote-
re di regolamentazionesugli aero-
porti, un potere che il presidente
Formigoni intende usare se sarà
necessario:«Alitalianonpuòpen-
sare di decidere in solitudine, po-
trebbe essere costrettaa non usare

altri slotalnord».Enelcasovenga
trovato un «accordo globale» con
un nuovo operatore, Formigoni
haassicurato«siamoprontiafavo-
rire il suo ingresso inItalia eanche
sulla rotta Milano-Roma».
Secondo Letizia Moratti, poi, il
piano industriale di Alitalia prefi-
gurerebbe la violazione degli ac-
cordi del 2002 tra la compagnia
aerea e la Sea. Senza questo accor-
do - ha sottolineato il sindaco mi-
lanese - Alitalia rinuncerà a ricavi
per 115 milioni di euro a cui van-
no aggiunti 75 milioni all'anno
per mancato utilizzo dei ricavi
che sarebbero derivati dalla ridu-
zionedelcosiddettoconnectingti-
me, il tempodipercorrenzatraun
viaggio e l'altro che si sarebbe ri-

dottodi5minuti».Epoiaggiunge
che «nonostante la mancata pre-
senza di Alitalia la Sea investirà su
Malpensa in maniera significati-
va: un miliardo di euro entro il
2012 di cui il 75% è destinato ad
Alitalia».
L'insolita alleanza è completata
dallaCgil lombarda, che definisce
l’ipotesi di piano industriale fin
qui anticipata «sbagliata e mio-
pe». Perché, sottolinea una nota
delsindacato,«convogliare leatti-
vità prevalenti e principali sull'ae-
roporto romano, rinunciando ad
un mercato più ricco e redditizio
com'è quello lombardo, significa
annunciare la morte definitiva
della nostra compagnia».
 gp.r.

■ di Roberto Rossi / Roma
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Cambi in euro

A
Acea 24728 12,77 12,80 0,42 -13,38 122 12,09 16,98 0,5400 2719,77
Acegas-Aps 15382 7,94 8,01 -0,19 -7,33 44 7,30 9,58 0,3000 435,66
Acotel 158348 81,78 82,50 0,65 340,51 56 18,56 100,18 0,4000 341,02
Acq. Potab. 9687 5,00 5,10 7,23 56,34 561 3,20 5,79 0,1000 126,34
Acsm 4268 2,20 2,19 -1,26 -11,38 17 2,19 2,69 0,0350 103,30
Actelios 14073 7,27 7,31 0,69 -15,58 50 7,22 9,45 0,1000 491,90
Aedes 9234 4,77 4,80 2,35 -23,32 120 4,50 7,06 0,2500 485,34
Aeffe 7031 3,63 3,60 -1,15 - 107 3,63 3,94 - 389,83
Aem 5056 2,61 2,62 1,63 2,31 10438 2,31 2,96 0,0700 4699,92
Aem To 5129 2,65 2,67 0,91 6,73 320 2,32 2,86 0,0600 1935,40
Aem To w08 1599 0,83 0,83 0,73 7,05 11 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34371 17,75 17,75 -1,10 -9,27 1 17,70 20,83 0,0630 160,38
Aicon 7096 3,67 3,75 0,67 - 177 3,26 4,76 - 399,49
Alerion 1391 0,72 0,72 0,78 50,86 788 0,47 0,82 0,0050 287,44
Alitalia 1646 0,85 0,87 1,63 -21,34 10512 0,75 1,13 0,0413 1179,11
Alleanza 17994 9,29 9,33 0,70 -8,56 3323 9,01 10,74 0,5000 7867,23
Amplifon 12574 6,49 6,51 0,29 0,19 263 5,89 7,22 0,0350 1288,34
Anima 5613 2,90 2,91 -0,38 -22,24 58 2,80 4,15 0,1520 304,39
Ansaldo Sts 18807 9,71 9,86 2,19 7,93 131 8,79 10,71 - 971,30
Arena 339 0,18 0,17 0,23 1,86 1320 0,17 0,23 0,0413 128,42
Arena w07 79 0,04 0,04 6,11 -40,92 227 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3416 1,76 1,76 -1,29 -20,07 177 1,71 2,21 0,0850 411,60
Asm 8223 4,25 4,25 1,50 1,90 875 3,72 5,10 0,1550 3288,47
Astaldi 12382 6,39 6,41 2,28 12,91 145 5,53 7,71 0,0850 629,43
Atlantia 46780 24,16 24,20 1,09 10,17 1631 21,76 25,96 0,3575 13812,55
Auto To-Mi 32084 16,57 16,62 0,97 -5,23 236 15,79 19,99 0,2000 1458,16
Autogrill 28287 14,61 14,65 0,25 4,10 1125 13,37 16,68 0,4000 3716,53
Azimut H. 20809 10,75 10,83 0,59 3,37 852 9,78 13,44 0,2000 1560,22

B
B. Bilbao Viz. 32072 16,56 16,62 -0,36 -10,87 0 16,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12663 6,54 6,54 -0,17 52,21 1052 4,25 6,64 0,1000 5418,50
B. Carige 6651 3,44 3,45 0,15 -6,10 823 3,28 4,01 0,0750 4171,83
B. Carige risp 6914 3,57 3,56 - -12,97 0 3,55 4,20 0,0950 626,17
B. Desio 16309 8,42 8,75 8,61 -2,96 600 7,66 9,78 0,0955 985,49
B. Desio r nc 15918 8,22 8,44 4,20 14,13 18 7,20 9,07 0,1150 108,53
B. Finnat 1796 0,93 0,93 0,02 -9,26 166 0,91 1,12 0,0130 336,53
B. Generali 17761 9,17 9,28 0,53 -4,99 102 9,07 11,87 - 1021,08
B. Ifis 18178 9,39 9,41 0,37 -7,10 20 9,29 11,00 0,2400 272,79
B. Intermobiliare 14582 7,53 7,50 0,66 -9,89 5 7,39 8,65 0,2500 1171,97
B. Italease 30874 15,95 15,94 1,87 -64,82 2022 13,54 57,24 0,7800 1459,39
B. Popolare 34839 17,99 17,95 -1,10 -17,92 6088 17,48 24,66 - 11524,16
B. Profilo 4190 2,16 2,15 -0,42 -10,69 13 2,08 2,77 0,1470 274,11
B. Santander 25292 13,06 13,01 -1,74 -9,46 2 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36590 18,90 18,96 0,77 -0,41 2 18,00 22,08 0,5200 124,72
B.P. Etruria e L. 25305 13,07 13,12 1,16 -16,41 70 13,04 16,94 0,3000 704,88
B.P. Intra 23528 12,15 12,09 -2,17 -12,85 25 12,15 14,49 0,2000 684,00
B.P. Milano 20203 10,43 10,45 1,85 -22,15 3877 9,86 13,89 0,3500 4330,47
B.P. Spoleto 20970 10,83 10,90 0,28 -11,89 15 10,51 12,29 0,4100 236,95
BasicNet 3313 1,71 1,71 1,85 83,23 1385 0,93 1,97 0,0930 104,36
Bastogi 479 0,25 0,24 0,29 -7,65 672 0,23 0,33 - 167,16
BB Biotech 111490 57,58 58,00 0,09 -0,43 1 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7422 3,83 3,90 -0,18 -17,21 6 3,83 4,99 - -
Bco Popolare w10 2529 1,31 1,30 -0,76 -28,04 285 1,25 2,84 - -
Beghelli 2306 1,19 1,19 - 121,83 299 0,54 1,92 0,0150 238,20
Benetton 21508 11,11 11,12 0,34 -24,62 1176 10,95 14,79 0,3700 2029,16
Beni Stabili 1755 0,91 0,91 -0,55 -26,83 1539 0,88 1,42 0,0240 1735,77
Bialetti 4519 2,33 2,32 -1,48 - 0 2,28 2,64 - 175,05
Biesse 42753 22,08 22,20 -0,45 41,85 101 15,37 24,55 0,3600 604,84
Boero 46374 23,95 23,95 -1,40 47,48 0 15,70 25,00 0,4000 103,95
Bolzoni 8986 4,64 4,70 -0,06 14,56 22 3,97 5,74 0,1000 119,92
Bon. Ferraresi 77954 40,26 40,74 0,10 5,78 4 35,94 43,79 0,0800 226,46
Brembo 18534 9,57 9,63 0,28 -0,61 80 9,05 12,21 0,2400 639,26
Brioschi 897 0,46 0,46 3,46 0,11 749 0,43 0,65 0,0038 334,36
Bulgari 19171 9,90 9,99 0,29 -8,88 2160 9,90 11,92 0,2900 2969,77
Buongiorno Spa 5547 2,87 2,87 2,31 -27,28 1107 2,68 4,01 - 258,44
Buzzi Unicem 39926 20,62 20,75 1,42 -4,27 295 19,58 26,26 0,4000 3401,46
Buzzi Unicem r nc 27557 14,23 14,32 0,84 -2,89 10 13,45 18,91 0,4240 579,41

C
C. Artigiano 7462 3,85 3,87 -0,54 3,52 108 3,56 4,73 0,1635 548,79
C. Bergam. 66395 34,29 34,21 -2,29 12,46 2 30,49 41,02 1,0500 2116,61
C. Valtellinese 19518 10,08 10,08 0,36 -4,70 99 9,96 11,98 0,4000 1618,73
Cad It 22079 11,40 11,37 -0,32 23,86 7 9,13 13,32 0,2900 102,40
Cairo Comm. 73423 37,92 37,98 -0,05 -13,11 3 36,74 50,56 2,5000 297,08
Caltagirone 14431 7,45 7,48 -0,82 -5,62 2 7,26 9,64 0,0800 895,25
Caltagirone Ed. 10634 5,49 5,50 -0,04 -13,32 52 5,27 6,60 0,1000 686,50
Cam-Fin. 3193 1,65 1,66 3,75 14,51 231 1,44 1,92 0,0300 606,32
Campari 15022 7,76 7,80 2,71 2,52 1174 7,38 8,40 0,1000 2252,92
Cape Live 1766 0,91 0,91 -0,55 - 57 0,91 1,03 - 46,34
Capitalia 13238 6,84 6,90 1,56 -5,57 61307 6,25 7,98 0,2200 17801,48
Carraro 14348 7,41 7,50 1,88 75,05 144 4,13 9,45 0,1250 311,22
Cattolica Ass. 82466 42,59 42,72 1,04 -5,59 88 41,03 48,07 1,5500 2018,39
Cdc 8702 4,49 4,52 -0,04 -32,24 18 4,49 6,81 0,5600 55,11
Cell Therap 5677 2,93 2,85 -0,49 -46,57 1583 2,21 5,54 - -
Cembre 16464 8,50 8,44 1,22 35,64 73 6,27 10,33 0,2200 144,55
Cementir 17506 9,04 9,17 0,71 31,10 190 6,78 11,46 0,1000 1438,60
Cent. Latte To 9174 4,74 4,75 0,30 7,19 3 4,34 4,92 0,0500 47,38
Chl 1678 0,87 0,86 -0,37 2,18 426 0,78 1,20 - 112,79
Ciccolella 7977 4,12 4,07 -2,82 70,25 90 2,42 7,89 0,0516 49,44
Cir 5121 2,65 2,66 1,64 3,68 1398 2,51 3,21 0,0500 2090,72
Class 3487 1,80 1,80 0,33 38,73 266 1,30 2,55 0,0100 184,75
Cobra 14733 7,61 7,60 -1,89 0,12 56 6,82 9,85 - 159,79
Cofide 2300 1,19 1,19 -1,33 7,03 494 1,11 1,41 0,0150 854,42
Cr Valtel w08 3892 2,01 2,01 -0,35 - 4 1,99 2,37 - -
Cr Valtel w09 4204 2,17 2,17 - - 1 2,15 2,62 - -
Credem 17519 9,05 9,08 0,04 -17,05 767 9,05 12,38 0,3500 2551,43
Cremonini 4165 2,15 2,15 -0,60 -11,12 75 2,07 2,83 0,0800 305,05
Crespi 1899 0,98 1,00 -0,60 7,98 22 0,91 1,41 0,0350 58,84
Csp 5121 2,65 2,66 0,08 89,61 30 1,33 2,90 0,0500 87,97

D
D'Amico 6760 3,49 3,50 0,63 - 97 3,15 4,10 - 523,48
Dada 43450 22,44 22,51 1,67 36,23 19 16,38 24,11 - 361,22
Danieli 42733 22,07 22,00 0,46 42,03 105 13,24 26,91 0,0800 902,21
Danieli r nc 30916 15,97 15,87 0,68 64,63 109 8,45 19,03 0,1007 645,47
Data Service 13459 6,95 6,95 -0,66 104,59 15 3,34 7,79 0,5200 69,64
Datalogic 11980 6,19 6,20 -0,64 -8,22 13 6,04 6,94 0,0600 393,97
De' Longhi 8700 4,49 4,48 -0,40 2,04 30 4,16 5,32 0,0600 671,70
Dea Capital 5435 2,81 2,82 0,36 -1,20 360 2,59 3,58 - 860,54
Diasorin 21719 11,22 11,35 -0,35 - 36 11,16 12,67 - 584,46
Digital Bros 9850 5,09 5,14 0,20 28,36 18 3,96 7,29 0,0800 71,78
Digital M. Techn. 105759 54,62 55,02 0,53 1,94 26 52,88 76,50 - 617,47
Dmail Gr. 21709 11,21 11,10 -0,65 8,58 10 9,49 13,68 0,1020 85,77
Ducati 3731 1,93 1,98 3,40 110,74 3731 0,85 2,20 - 632,90

E
Ed. Espresso 7207 3,72 3,72 0,16 -10,66 825 3,64 4,25 0,1600 1617,01
Edison 4200 2,17 2,17 1,17 4,53 2188 2,03 2,54 0,0480 10155,74

Edison r 3857 1,99 1,99 0,50 -12,25 4 1,92 2,55 0,0780 220,30
Edison w07 2438 1,26 1,25 - -4,77 0 1,13 1,57 - -
Eems 9844 5,08 5,08 0,22 -12,62 68 5,07 6,48 - 214,21
El.En 58243 30,08 30,24 -0,75 8,44 1 27,72 35,94 0,3000 145,12
Elica 6922 3,58 3,58 -0,83 -36,34 167 3,47 6,63 0,0400 226,38
Emak 11922 6,16 6,19 -0,34 27,18 11 4,84 6,92 0,1750 170,26
Enel 14578 7,53 7,54 0,07 -4,35 35514 7,20 8,54 0,4900 46549,85
Enertad 7459 3,85 3,86 -0,46 6,70 98 3,57 4,89 0,0207 365,47
Engineering I.I. 65504 33,83 33,91 0,24 -0,27 9 33,79 38,89 0,4800 422,88
Eni 47342 24,45 24,59 1,53 -4,90 22635 22,94 28,53 1,2500 97931,02
Enia 20730 10,71 10,78 0,72 - 88 10,07 11,39 - 1150,89
Erg 29671 15,32 15,34 -0,80 -12,61 1382 15,25 21,43 0,4000 2303,50
Ergo Previdenza 8185 4,23 4,21 1,57 -16,15 152 4,08 6,29 0,1740 380,43
Esprinet 22565 11,65 11,65 -0,68 -18,27 293 11,65 16,62 0,1400 610,72
Eurofly 5480 2,83 2,84 -0,11 -40,11 22 2,65 4,72 - 37,80
Eurotech 14743 7,61 7,74 -0,55 -16,91 882 7,61 9,36 - 266,52
Eutelia 10245 5,29 5,28 -1,24 -12,56 48 5,17 6,64 - 346,13
Everel Group 1057 0,55 0,55 0,71 -8,83 67 0,50 0,78 0,0516 53,29
Exprivia 4018 2,08 2,06 0,10 136,33 111 0,88 3,46 - 70,40

F
FastWeb 71429 36,89 36,99 0,30 -16,27 115 36,22 48,45 3,7700 2933,05
Fiat 36408 18,80 19,04 0,53 27,97 36994 14,44 23,77 0,1550 20537,53
Fiat priv 31176 16,10 16,22 0,10 30,95 148 12,11 20,80 0,3100 1663,11
Fiat r nc 31122 16,07 16,23 0,29 14,64 307 13,89 21,26 0,9300 1284,44
Fidia 22865 11,81 11,92 0,35 114,16 85 5,44 19,46 0,1400 55,50
Fiera Milano 12779 6,60 6,63 -1,02 -25,67 21 6,60 9,95 0,3000 223,69
Fil. Pollone 1983 1,02 1,01 0,20 12,15 81 0,91 1,48 0,0500 10,91
Finarte C.Aste 1213 0,63 0,62 -2,07 1,31 77 0,55 0,86 0,0362 31,38
Finmeccanica 40545 20,94 21,10 1,98 0,72 2925 19,23 23,76 0,3500 8901,53
FMR Art'é 21272 10,99 10,99 -0,56 39,10 11 7,90 11,70 0,4000 39,33
Fondiaria-Sai 65562 33,86 33,98 0,77 -7,23 387 32,92 39,98 1,0000 4240,06
Fondiaria-Sai r nc 45948 23,73 23,87 1,83 -13,08 75 23,06 31,05 1,0520 1027,76
Fondiaria-Sai w08 15192 7,85 7,86 -1,92 -6,95 1 7,62 9,22 - -
FullSix 14354 7,41 7,45 0,61 -9,42 1 7,16 9,93 - 82,89

G
Gabetti Prop. S. 5284 2,73 2,73 -0,47 -29,08 12 2,71 4,13 0,0700 136,10
Gasplus 13418 6,93 6,99 0,88 -25,05 54 6,93 9,25 0,0950 311,18
Gefran 9900 5,11 5,13 0,04 4,77 4 4,88 5,72 0,2500 73,63
Gemina 5129 2,65 2,68 2,02 -21,04 460 2,58 3,62 0,1000 965,50
Gemina r nc 4686 2,42 2,42 - -19,33 0 2,35 3,25 0,1200 9,11
Generali 57004 29,44 29,44 -0,41 -3,82 9289 27,54 32,06 0,7500 41406,97
Geox 25241 13,04 13,08 0,07 9,55 483 11,85 14,37 0,1500 3374,29
Gewiss 11592 5,99 6,00 0,84 2,25 22 5,50 6,87 0,1000 718,44
Grandi Viaggi 4794 2,48 2,48 -0,64 -10,42 27 2,44 3,02 0,0200 111,42
Granitifiandre 18997 9,81 9,81 -0,29 18,69 7 8,16 10,09 0,1200 361,66
Gruppo Coin 11614 6,00 5,95 0,25 38,20 44 4,34 6,84 - 792,57
Guala Closures 10634 5,49 5,50 -0,97 17,08 88 4,67 6,03 0,0880 371,39

H
Hera 5482 2,83 2,85 1,03 -14,52 1748 2,78 3,46 0,0800 2878,42

I
I. Lombarda 371 0,19 0,20 4,28 -11,20 11681 0,18 0,24 - 787,40
I.Net 99253 51,26 51,32 0,18 13,71 1 45,08 54,90 2,0000 210,17
Ifi priv 47942 24,76 24,87 -0,04 6,59 132 22,86 31,38 0,6300 1901,60
Ifil 13428 6,93 6,98 0,19 9,18 1303 6,21 8,50 0,1000 7202,78
Ifil r nc 12499 6,46 6,48 -0,02 11,64 39 5,72 7,91 0,1207 241,31
Ima 31476 16,26 16,34 -0,61 44,04 36 11,14 17,34 0,6500 586,84
Imm. Grande Dis. 6028 3,11 3,13 3,58 -17,03 530 2,88 4,36 0,0350 962,69
Immsi 3766 1,95 1,93 -1,03 -8,30 828 1,74 2,54 0,0300 667,52
Impregilo 9604 4,96 5,04 1,92 18,12 3262 4,14 6,98 0,0300 1991,32
Impregilo r nc 18104 9,35 9,35 3,43 46,83 1 5,85 12,63 0,0404 15,10
Indesit Comp. 27633 14,27 14,50 2,71 14,65 503 12,15 18,46 0,3850 1620,99
Indesit r nc 27147 14,02 14,02 -0,14 8,94 0 12,64 25,95 0,4030 7,17
Intek 1564 0,81 0,81 -0,76 0,85 164 0,78 1,00 0,0190 280,88
Intek r nc 1985 1,02 1,05 3,56 - 29 1,01 1,27 0,2172 15,56
Interpump 14214 7,34 7,39 -0,54 6,78 125 6,88 8,85 0,1800 586,69
Intesa Sanp. r nc 9854 5,09 5,09 0,43 -9,69 2807 4,98 6,03 0,3910 4745,44
Intesa Sanpaolo 10663 5,51 5,50 -0,09 -5,52 85559 5,25 6,24 0,3800 65254,27
Invest e Svil w09 116 0,06 0,06 1,68 - 1 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 443 0,23 0,23 -1,00 -2,97 419 0,20 0,34 0,0361 55,43
Ipi Spa 10233 5,29 5,29 - -33,59 4 4,91 8,09 0,5000 215,54
Irce 5677 2,93 2,92 -1,85 0,34 4 2,83 3,98 0,0200 82,47
Isagro 13039 6,73 6,79 -1,22 -11,64 7 6,41 8,63 0,3000 118,18
It Holding 3489 1,80 1,80 -2,55 15,81 2005 1,42 2,20 0,0258 443,06
It Way 14851 7,67 7,66 -0,20 5,78 3 6,93 8,18 0,1000 33,88
Italcementi 34227 17,68 17,83 1,40 -18,50 877 17,22 24,64 0,3600 3130,91
Italcementi r nc 22794 11,77 11,93 1,64 -12,39 201 11,43 15,79 0,3900 1241,14
Italmobiliare 175794 90,79 91,40 0,33 12,45 8 79,22 106,64 1,4500 2013,96
Italmobiliare r nc 119991 61,97 62,10 0,65 -4,72 8 59,82 83,15 1,5280 1012,79

J
Jolly H. 48019 24,80 24,80 -0,48 0,04 0 23,63 26,40 0,0500 496,00
Juventus FC 2724 1,41 1,41 0,79 -9,27 243 1,27 1,77 0,0120 283,59

K
Kaitech 868 0,45 0,45 -0,62 11,77 152 0,39 0,51 - 40,06
Kme Group 3654 1,89 1,88 -0,90 8,15 223 1,59 2,28 0,0230 436,33
Kme Group rsp 3656 1,89 1,88 -0,89 20,50 14 1,47 2,32 0,1086 36,01
KME Group w09 639 0,33 0,33 -1,20 -17,71 7 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4062 2,10 2,11 -1,26 -11,70 1 2,10 2,59 0,0400 65,04
Landi Renzo 6109 3,15 3,14 -1,23 - 823 3,13 4,30 - 354,94
Lavorwash 4455 2,30 2,30 1,59 12,63 9 2,00 3,35 0,0200 30,68
Lazio 741 0,38 0,38 1,19 -6,02 79 0,36 0,42 - 25,91
Linificio 5580 2,88 2,88 - -7,72 6 2,75 3,32 0,0300 79,68
Lottomatica 50246 25,95 25,92 -0,08 -18,09 599 25,49 33,78 0,7900 3933,76
Luxottica 47419 24,49 24,55 -0,12 4,35 1471 22,98 28,90 0,4200 11315,01

M
Maffei 5950 3,07 3,08 1,99 18,88 11 2,51 3,49 0,0510 92,19
Management e C 1632 0,84 0,85 0,60 -8,72 16 0,84 0,95 - 459,91
Marazzi Group 18482 9,54 9,56 -1,69 -0,54 45 9,23 11,89 0,2300 975,80
Marcolin 5323 2,75 2,76 0,25 33,45 22 2,06 3,30 0,0290 170,82
Mariella Burani 44767 23,12 23,20 0,04 14,29 83 19,74 26,92 0,1800 691,47
Marr 14270 7,37 7,41 -0,68 2,08 51 7,04 8,58 0,3600 490,29
Marzotto 7683 3,97 3,97 0,05 16,98 38 3,34 4,04 0,0800 280,63
Marzotto r 7629 3,94 3,94 - 12,57 0 3,31 4,20 0,1000 12,85
Mediacontech 20472 10,57 10,76 2,83 45,33 12 7,09 10,57 0,6000 98,14
Mediaset 14998 7,75 7,78 1,37 -15,17 4787 7,52 9,50 0,4300 9149,79
Mediobanca 30097 15,54 15,62 0,71 -13,96 2791 15,15 18,36 0,5800 12713,35
Mediolanum 10102 5,22 5,25 1,72 -16,10 3088 5,19 6,77 0,1150 3802,65
Mediterr. Acque 9464 4,89 4,90 4,39 28,09 603 3,82 6,54 0,0400 374,84
Meliorbanca 6250 3,23 3,23 -0,49 -15,05 208 3,23 4,88 0,1300 407,57
Mid Ind Cap w10 1859 0,96 0,93 -0,11 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48213 24,90 24,90 - - 0 23,13 25,26 - 94,62
Milano Ass 11075 5,72 5,71 0,05 -7,73 1471 5,30 7,36 0,3000 2587,56
Milano Ass r nc 11596 5,99 6,01 0,02 -2,20 4 5,75 7,33 0,3200 184,10

Mirato 15521 8,02 8,05 0,07 -8,76 8 7,77 9,43 0,3000 137,88
Mittel 9887 5,11 5,12 0,69 -10,34 20 4,96 6,93 0,2400 337,00
Mondadori 13141 6,79 6,83 0,99 -14,66 807 6,56 8,65 0,3500 1760,75
Mondo TV 32746 16,91 17,10 0,86 -23,16 6 16,91 23,08 0,3500 74,48
Monrif 2006 1,04 1,04 0,68 -20,06 28 1,03 1,30 0,0240 155,40
Monte Paschi Si 8913 4,60 4,63 0,72 -6,78 7753 4,56 5,25 0,1700 11270,41
Montefibre 1172 0,61 0,61 0,97 18,17 243 0,46 1,02 0,0300 78,72
Montefibre r nc 1159 0,60 0,60 -0,10 23,16 68 0,48 0,94 0,0500 15,57
MutuiOnline 9722 5,02 5,01 0,62 - 58 4,77 6,33 - 198,39

N
Nav. Montanari 6734 3,48 3,50 1,07 -8,57 118 3,25 4,41 0,1050 427,30
Negri Bossi 1796 0,93 0,95 1,86 -15,47 78 0,88 1,13 0,0400 40,86
Negri Bossi w10 780 0,40 0,40 -1,22 -40,12 25 0,38 0,70 - -
Nice 11014 5,69 5,72 1,06 -13,24 133 5,39 6,77 0,0730 659,81

O
Olidata 2540 1,31 1,33 - 45,62 311 0,90 3,31 0,0440 44,61
Omnia Network 7079 3,66 3,74 1,93 - 14 3,54 5,35 - 94,81

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12836 6,63 6,66 0,20 5,93 7 6,25 7,59 0,1900 300,66
Parmalat 4968 2,57 2,57 0,59 -24,24 7340 2,39 3,45 0,0250 4238,61
Parmalat w15 3059 1,58 1,59 0,89 -33,84 70 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 39326 20,31 20,33 -2,26 41,36 136 14,37 23,48 0,3000 560,56
Piaggio 6152 3,18 3,22 2,09 1,24 545 3,07 3,92 0,0300 1258,22
Pininfarina 46316 23,92 24,07 2,12 -4,43 0 23,48 26,85 0,3400 222,86
Pirelli & C r nc 1493 0,77 0,77 2,53 7,17 476 0,72 0,85 0,0364 103,89
Pirelli & C R.E. 76115 39,31 39,15 -1,63 -25,24 152 36,52 60,28 2,0600 1674,50
Pirelli & C. 1570 0,81 0,82 3,49 6,76 66554 0,75 0,93 0,0210 4242,51
Poligr. Ed. 2560 1,32 1,33 0,45 -8,89 72 1,31 1,72 0,0260 174,50
Poligrafica S.F. 47594 24,58 24,83 0,73 -12,53 7 22,87 30,10 0,3615 29,35
Poltrona Frau 5536 2,86 2,88 0,52 -3,90 74 2,57 3,17 0,0150 400,26
Polynt 5669 2,93 2,96 0,31 13,97 321 2,19 3,55 0,0900 302,17
Premafin 4242 2,19 2,16 -2,04 -12,47 242 2,09 2,74 0,0150 899,06
Premuda 3129 1,62 1,62 0,43 2,15 77 1,44 1,71 0,0600 227,47
Prima Ind. 68292 35,27 35,50 0,45 56,90 12 22,30 42,57 0,6500 162,24
Prysmian 34785 17,96 18,27 1,99 - 358 15,69 21,11 - 3233,70

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1280 0,66 0,66 -0,29 16,51 48 0,56 1,02 0,0516 34,39
RCS Mediag. r nc 5350 2,76 2,79 -0,25 -13,17 10 2,71 3,37 0,0500 81,09
RCS Mediagroup 7784 4,02 4,02 -0,30 5,07 688 3,75 4,33 0,0300 2945,33
RDB 9160 4,73 4,73 0,21 - 24 4,67 5,38 - 216,97
Recordati 11606 5,99 6,00 1,08 3,45 391 5,54 6,48 0,1850 1243,21
Reno De Medici 1181 0,61 0,61 0,69 16,26 205 0,52 0,72 0,0165 164,21
Reply 45251 23,37 24,27 5,38 17,92 17 19,76 28,07 0,2800 211,91
Retelit 716 0,37 0,36 -2,58 -18,46 2524 0,32 0,46 - 156,13
Ricchetti 3108 1,61 1,62 0,68 4,90 52 1,53 1,87 0,0230 85,95
Risanamento 9614 4,96 4,97 -0,60 -39,61 533 4,79 8,81 0,1030 1362,08
Roma A.S. 1195 0,62 0,63 3,51 -6,70 239 0,58 0,71 - 81,78

S
Sabaf 54564 28,18 28,30 0,21 8,72 2 24,96 30,64 0,7000 325,01
Sadi Serv.Ind. 4479 2,31 2,30 -1,96 -1,83 92 2,27 3,48 0,1500 214,42
Saes G. 51660 26,68 26,87 1,66 -8,28 13 25,35 32,53 1,4000 407,44
Saes G. r nc 42269 21,83 21,78 0,37 -6,19 10 20,04 27,47 1,4160 162,87
Safilo Group 6558 3,39 3,39 -0,32 -24,93 1400 3,38 4,89 0,0200 966,63
Saipem 52105 26,91 27,29 5,16 34,78 6171 18,32 28,01 0,2900 11874,09
Saipem r 56152 29,00 29,00 3,20 47,13 0 19,10 29,80 0,3200 4,61
Saras 8369 4,32 4,32 0,09 6,19 1570 3,88 4,87 0,1500 4110,22
Sat 26655 13,77 13,71 -1,07 - 3 13,37 15,23 - 135,73
Save 52744 27,24 27,28 1,04 7,92 1 24,70 30,42 0,4300 753,73
Schiapparelli 108 0,06 0,06 0,72 18,39 2607 0,05 0,09 0,0155 34,15
Seat P. G. 739 0,38 0,38 - -17,60 33579 0,37 0,49 0,0070 3131,35
Seat P. G. r 714 0,37 0,37 0,11 -5,49 144 0,37 0,45 0,0076 50,14
Sias 21131 10,91 10,94 2,03 -3,44 554 10,76 12,86 0,1500 1391,41
Sirti 4978 2,57 2,57 -0,31 20,76 275 2,13 2,73 1,0000 570,70
Smurfit Sisa 4647 2,40 2,40 -2,04 -7,76 0 2,31 2,65 0,0100 147,84
Snai 14090 7,28 7,31 -1,23 10,76 332 6,20 8,66 0,0387 850,14
Snam Rete Gas 8219 4,25 4,24 -0,05 -2,14 6219 3,99 4,89 0,1900 8304,44
Snia 2426 1,25 1,23 -1,20 -26,98 971 0,94 1,85 0,0487 88,56
Snia w10 107 0,06 0,06 1,27 -32,02 2302 0,04 0,08 - -
Socotherm 18875 9,75 9,69 -2,24 -23,20 198 9,75 12,72 0,0500 375,79
Sogefi 12231 6,32 6,32 -0,06 7,32 23 5,74 7,44 0,2000 718,52
Sol 11093 5,73 5,75 - 20,51 5 4,73 6,10 0,0680 519,62
Sopaf 1031 0,53 0,54 -0,54 -27,14 544 0,53 0,75 0,0620 224,69
Sorin 3193 1,65 1,65 0,61 -2,02 262 1,55 2,00 - 775,71
Stefanel 5786 2,99 3,02 0,70 -3,14 24 2,67 3,79 0,0400 161,94
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 23652 12,21 12,24 1,00 -13,46 4826 12,15 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13943 7,20 7,21 0,38 29,14 7 5,51 7,42 0,1400 137,00
Tas 39829 20,57 20,57 - -5,94 3 18,64 27,24 1,7500 36,45
Telecom I. Media 488 0,25 0,25 -0,24 -29,93 5127 0,25 0,36 0,1643 830,10
Telecom Ita Med. r nc 455 0,24 0,24 1,51 -32,16 15 0,23 0,35 0,1679 12,92
Telecom Italia 3948 2,04 2,04 1,64 -11,66 143714 1,90 2,43 0,1400 27283,35
Telecom Italia r 3137 1,62 1,62 1,00 -16,00 18468 1,51 2,02 0,1510 9762,32
Tenaris 32930 17,01 17,13 1,45 -11,24 3801 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4879 2,52 2,52 0,20 -2,93 9213 2,41 2,85 0,1400 5041,21
Tiscali 4084 2,11 2,12 1,92 -17,03 3049 2,02 2,84 - 895,09
Tod's 120068 62,01 62,29 1,32 0,29 72 61,00 71,04 1,2500 1890,12
Trevi 24393 12,60 12,77 1,53 30,63 154 9,26 14,30 0,0500 806,27
Trevisan Comet. 10456 5,40 5,55 2,51 65,90 141 3,23 8,41 0,0700 151,40
Txt e-solutions 34349 17,74 17,71 0,03 -5,19 3 17,27 20,93 0,4000 46,53

U
UBI Banca 35604 18,39 18,46 0,98 -12,06 2573 17,90 22,56 0,8000 11752,61
Uni Land 926 0,48 0,48 -1,27 -18,89 6544 0,42 0,63 0,0050 514,54
Unicredito 11889 6,14 6,19 1,51 -9,12 256895 5,92 7,65 0,2400 63998,59
Unicredito r 12311 6,36 6,44 0,81 -3,91 41 6,20 7,64 0,2550 138,01
Unipol 4655 2,40 2,42 0,96 -12,45 5409 2,28 3,08 0,1200 3511,10
Unipol priv 4349 2,25 2,25 0,27 -9,11 3175 2,13 2,77 0,1252 2020,55

V
V.d. Ventaglio 1525 0,79 0,78 -1,07 -19,22 111 0,71 0,98 0,0700 81,50
Valentino F.G. 67595 34,91 34,91 - 13,05 221 30,11 36,75 0,6500 2587,05
Vianini I. 6384 3,30 3,31 -0,09 -0,84 14 3,16 3,98 0,0500 99,26
Vianini L. 24945 12,88 12,98 0,72 36,03 12 9,36 14,19 0,1200 564,24
Vittoria 26087 13,47 13,48 1,32 9,95 7 11,88 14,94 0,1600 439,81

W
Warr Intek 08 226 0,12 0,12 2,97 - 112 0,12 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9687 5,00 5,04 -0,26 - 27 4,75 5,92 - 400,24
Zucchi 6444 3,33 3,33 - 10,90 2 3,00 3,93 0,0300 81,13
Zucchi r nc 7058 3,65 3,56 -4,76 4,89 40 3,42 4,11 0,2800 12,49

1,3631 dollari -0,003
156,4800 yen -1,070
0,6772 sterline -0,002
1,6370 fra. svi. +0,000
7,4464 cor. danese +0,002
27,6280 cor. ceca -0,088
15,6466 cor. estone +0,000
7,9565 cor. norvegese +0,009
9,3987 cor. svedese +0,027
1,6713 dol. australiano +0,016
1,4464 dol. canadese +0,004
1,9527 dol. neozel. +0,033
257,5700 fior. ungherese +0,150
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8358 zloty pol. +0,004

Bot a 3 mesi 99,60 2,81
Bot a 6 mesi 98,20 3,49
Bot a 12 mesi 96,22 3,51

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa di Milano torna a
correre, dopo la pausa
dell’altroieri, assieme alle altre
piazze azionarie
internazionali e in particolare
a Wall Street, dove si
scommette con sempre
maggiore convinzione su un
prossimo nuovo intervento
della Fed sui tassi. Il Mibtel
archivia la giornata in rialzo
dello 0,83% con scambi
nuovamente in crescita, pari a
un controvalore di oltre 5,6
miliardi. In piazza Affari il
denaro si è particolarmente

concentrato su due titoli fra i
più capitalizzati: Saipem, che
ha beneficiato del
miglioramento del giudizio
da parte di una società di
rating, e Pirelli, favorita invece
dall'imminente passaggio
della quota di riferimento di
Telecom Italia detenuta
attraverso Olimpia alla Telco.
Buon progresso anche per il
titolo più scambiato
dell'intero listino, Unicredit,
che beneficia del limitato
ricorso al diritto di recesso da
parte dei soci Capitalia.
Chiusura in rialzo anche per
Alitalia.

Borsa

Earthlink, la quarta società negli
Stati Uniti che fornisce servizi
internet, ha annunciato un
piano di ristrutturazione per
ridurre i costi, che prevede
l'eliminazione di 900 posti di
lavoro, quasi metà dei
dipendenti totali, e la chiusura di
molti uffici. Il gruppo si aspetta di
conseguire dalla manovra un
risparmio sui costi compreso tra
25 milioni e 35 milioni di dollari
fino alla fine dell'anno. Bryan
Goldberg, analista di Bear
Stearns, ha sottolineato che
questo significa che in totale il

risparmio sui costi a livello
annuale sarà pari a 120 milioni di
dollari; fattore che l'analista
reputa impressionante.
«Riconoscendo che si tratta di un
periodo difficile per i dipendenti,
questa azione è stata resa
necessaria per allineare meglio la
struttura di costi alle nostre
attività», ha detto, secondo
quanto riporta il Financial Times,
Rolla Huff, amministratore
delegato della società dallo scorso
giugno. Da segnalare inoltre che
Earthlink ha annunciato anche
un'operazione di buy back del
valore di 200 milioni di dollari
circa.

Non ci sono trattative ufficiali
in corso tra i vertici di Bpm e
Unipol per una possibile
integrazione. Lo spiega un
portavoce dell'istituto milanese
in riferimento alle
indiscrezioni di stampa
odierne secondo cui Bpm
starebbe studiando
l'integrazione con la
compagnia bolognese con
l'ausilio di Credit Suisse.
«Ufficialmente non ci sono
trattative», ha detto. Secondo
quanto scrive oggi MF non c'è
ancora una trattativa ufficiale

ma i contatti fra gli
schieramenti sono sempre più
frequenti e approfonditi. Allo
studio ci sarebbe l'integrazione
dei rami bancari e assicurativi.
Una settimana fa, nel corso del
meeting di CL di Rimini, il
presidente di Unipol Pierluigi
Stefanini aveva dichiarato che
il gruppo stava ancora
valutando possibili
acquisizioni ma che al
momento non c'era ancora
nessuna soluzione nè alcun
contatto con Bpm. Intanto il
titolo Bpm viaggia a Piazza
Affari, in rialzo del 2,2%. In
lieve rialzo Unipol (+0,4%).

Si torna a correre

Pollini, marchio del
gruppo Aeffe, ha siglato
un accordo decennale
con Elite Group per la
produzione e la
distribuzione su licenza
degli occhiali della
collezione Studio Pollini
Eyewear. Lo si
apprende da una nota.
La collezione è
composta da 23 modelli
di occhiali da vista e 5
modelli di occhiali da
sole, con un prezzo al
pubblico che varia tra i
120 e i 150 euro al paio.

George Reyes,
capo della divisione
finanza di Google, si
ritirerà alla fine
dell'anno. È stato Reyes
stesso, alla guida della
divisione finanza dal
2002, ad annunciare le
proprie inaspettate
dimissioni a 53 anni. Il
gruppo, fondato da
Larry Page e Sergey
Brin, non ha spiegato i
motivi della sua
decisione. Il portavoce
di Google ha rifiutato la
richiesta dei giornalisti
di intervistare Reyes,
che intende rimanere
sul posto di lavoro
aiutando la società a
trovare il successore.
Veterano della Silicon
Valley, Reyes ha
ricevuto lo scorso anno
un compenso di circa
1,19 milioni di dollari.
Google quest'anno
aveva deciso di alzare il
suo stipendio da
250mila dollari a
450mila dollari.

Banca Akros, banca
d'investimento del
gruppo Banca Popolare
di Milano, ha acquistato
la rimanente quota del
49% di akros
alternative, la sgr
speculativa che già
controllava al 51%, da
Hfr europe, divisione
europea di Hfr, una
società di chicago
specializzata nella
gestione di fondi hedge.
Il costo della
transazione è di 2,4
milioni di euro. Akros
alternative ha un
patrimonio gestito di
290 milioni di euro
(aggiornato allo scorso
31 luglio) e gestisce
fondi hedge di diritto
italiano, continuando ad
accedere alla
piattaforma managed
accounts controllata da
Hfr.

La catena di hotel
francese Accor ha
chiuso il primo semestre
con un utile netto di 596
milioni di euro, in rialzo
del 147,6% annuo.
Questo risultato si
spiega con un
incremento delle entrate
in francia a luglio del
15% per gli hotel di
fascia alta e dell'8% per
la fascia economica.
Per il 2007 il gruppo
prevede un utile ante
imposte di 870-890
milioni, sopra i 727
milioni del 2006 e sopra
le attese di Morgan
Stanley che ha previsto
un profitto di 860-880
milioni di euro.

Organici dimezzati
Earthlink

Integrazioni possibili
Bpm-Unipol
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LOTTERIA D’ORO In lotta per il tetto d’Eu-

ropa: lastricato d’oro. Oggi a Nyon, in Svizze-

ra, si svolgeranno i sorteggi per i gironi della

prossima Champions League. Le 32 squa-

dre, tra ammesse di

diritto alla fase finale

e quelle approdatevi

tramite i turni prelimi-

nari (terminati ieri) saranno distri-
buite in ottogironi. Ilprimoturno
è fissato per il 18 e il 19 settembre:
lafinalesigiocherà invece ilprossi-
mo 21 maggio a Mosca. L’epilogo
di un torneo che rappresenta una
portaspalancatasuenormiguada-
gni. Lo sa bene il Milan, che lo
scorso maggio, battendo in finale
di Champions il Liverpool, ha in-
cassato 60 milioni tra premi, dirit-
ti tv e sponsorizzazioni. Soldi che
hanno rimesso in sesto i conti del
club, in rosso dopo anni di spese
faraoniche. Proprio come quelle
che hanno sostenuto in estate le
societàspagnolee inglesi, lepiùte-
mibili avversarie dei rossoneri as-
sieme ai cugini dell’Inter. L’opera-
zionepiù importante l’ha realizza-
ta il Barcellona. Che, dopo aver re-
spinto le ripetute offerte del Milan
perRonaldinhoed Eto’o, haprele-
vato dall’Arsenal l’attaccante fran-
cese Henry, pagandolo 24 milioni
eassicurandogliuningaggioda10
milioni di euro all’anno. Numeri
dacapogiro,perunfuoriclasse che
i catalani vogliono far giocare as-
sieme a Ronaldinho, Eto’o e Mes-
si. «I fantastici 4», come li chiama
la stampa spagnola, rendono il
Barcellona una delle favorite del
torneo. Proprio come il Liverpool,
che nei preliminari ha strapazzato
il Tolosa, e che ha rinforzato l’at-
tacco con lo spagnolo Fernando
Torres, pagato 27 milioni. Gli in-
glesi possono contare su uno dei
migliori tecnicieuropei,ossia l'ibe-
rico Rafael Benitez. Lo stratega di
una squadra che negli ultimi tre
anni ha giocato due finali, sempre
contro ilMilan. Nella lista dei club

in corsa per la finale c'è anche il
Chelsea, a cui il patron Abramovi-
ch ha provato a regalare Ronal-
dinho. Ma il Barcellona ha respin-
to l'offerta da 75 milioni offerti dai
britannici. Il Manchester United
ha invece puntato sull'ala porto-
gheseNani.MaiRedDevils,purre-
stando una formazione di alto li-
vello, sembrano in fase calante.
Propriocomel'Arsenal,checeden-
do Henry ha perso il suo faro.
Nessuna cessione dolorosa invece
per l'Inter, che quest'anno punta
decisamentesullaChampionsLea-
gue, come dichiarato più volte dal
patronMoratti. Il loro organicote-
mepochiconfronti,maneiprossi-
mi mesi i nerazzurri dovranno di-
mostrare di essere cresciuti anche
sul piano nervoso, cancellando la
bruttafigura(incampoefuori)del-
la stagione scorsa a Valencia. L'in-
cognitapiùgrande, tra leprincipa-
li sfidanti del Milan, è però il Real
Madrid.
Un gigante eternamente incom-
piuto, in estate ha piazzato tre gio-
catori in Italia (Emerson, Cassano
e Cicinho) e comprato molto: tra i
tanti, l'esterno Robben dal Chel-
sea per 36 milioni e il centrale Pe-
pedalPorto(30milioni).Moltodi-
versadallaRoma, fortediungioco
ormaioliato. Igiallorossi, rinforza-
tisiconunacampagnaacquistimi-
rata, potrebbero essere la grande
sorpresa del torneo. In cui potreb-
be togliersi diverse soddisfazioni
anchelaLazioche,dopoaversupe-
ratoil turnopreliminare, inqueste
ore potrebbe annunciare l’arrivo
di Adriano.
IlMilancampione incarica invece
ha la calma dei forti. Ha preso «so-
lo» Emerson e il giovanissimo ta-
lento brasiliano Pato (che potrà
giocare da gennaio), puntelli per
unaformazioneguidatadalproba-
bile Pallone d'oro, Kakà, e abituata
aprimeggiarenell'Europachecon-
ta. Per la bacheca, e per i cassieri.

CICLISMO Laverde vince in riva al lago Maggiore, ma il ct ha ancora molte maglie da assegnare per il mondiale di Stoccarda

Da Arona altri dubbi per Ballerini

Andrew e Magdalin, italiani per scel-
ta e per amore, sono l’immagine di
questa nuova Italia multietnica. In
unmondodellosportdovespessoat-
leti cambiano nazionalità per soldi,
nel nostro paese si arriva ancora per
seguire il cuore. Il giovane Howe e la
più esperta Martinez sono le prime
vere chance di medaglia per una na-
zionaleazzurraancoraadigiuno, sul-
le spalle un magro mondiale di Hel-
sinki da riscattare. Saltano i nostri
nuovi eroi, saltano lontano in quella
pedanaatterrandosulla sabbia, salta-
nocercandounriscattoancheperso-
nale.Andrew,natoaLosAngelesma
cresciuto a Rieti, deve tutto alla ma-
dre Renée Felton, una buona ostaco-

lista alla corte di Carl Lewis. Il padre,
un calciatore di origine tedesca, ha
preferito diventare un “iron man”
piuttosto che genitore. Da quando
ha diciotto mesi è essenzialmente
lei, lamammail suograndepuntodi
riferimento. Con lei muove i primi
passi nelle piste in California, dove
smessa l’attività agonistica la Felton
inizia la carriera di aiuto allenatore e
fisioterapista. Mangia pane e atletica
fin da subito perché il suo mondo è
lì, il suo futuroè scritto e sarà lì. L’Ita-
lia è arrivata con il matrimonio di
Renéeconunostudentemilaneseco-
nosciuto all’università di Santa Mo-
nica, con la passione per il salto con
l’asta. Ugo Besozzi lo adotta, gli dà il

nome e poi un fratello Jeremy. La fa-
miglia si trasferisce in Italia, a Rieti,
città nota alla Felton per il famoso
meetingdiatletica.Ènellacittà lazia-
lecheHowefrequenta lescuoleepoi
inizia la vera carriera da aspirante
campione. Fisicamente ricorda il fi-
glio del vento, Carl Lewis. La mam-
ma vede in lui la sua realizzazione,
quei successi, quei traguardi a lei
nonconsentiti. Lavitanonèsempli-
ce, l’amore finisce e sono di nuovo
soli. Qualcuno però crede nelle po-
tenzialitàdiAndrew:unabanca loca-
le già coinvolta nello sport. È la loro
salvezza, le fondamentaper lacostru-
zione del futuro.
Il giovane atleta sconvolge le classifi-
che di categorie. Salta, corre, vince,
maèancoraunapromessae la strada

è lunga, costosa, insidiosa. Arrivano
proposte per allenarlo meglio, con
persone più titolate, dicono. Mam-
ma Renée è una chioccia, non molla
il suopulcino. Insiemehannosoffer-
to, insieme dovranno gioire. Si im-
provvisacoach,manageroltreche fi-
sioterapista. Non lascia un millime-
troanessuno.Luinonprotesta, lase-
gue. Ha fiducia. Una fiducia che l’ha
portato qui ad Osaka a entrare in fi-
nale nel salto in lungo ai mondiali,
dopoavervinto lo scorsoanno euro-
pei outdoor e indoor. Andrew è sere-
no, calmo, determinato. Non così
Renée, un cordone ombelicale che i
fatti della vita non le hanno fatto
mai recidere. Dalla tribuna soffre,
cambia dieci posti, martella il pavi-
mento con il piede sinistro. Crono-

metra con un contasecondi dorato
larincorsadiAndrew.Lochiama,ge-
sticola, vuole la sua attenzione, vuo-
leesserepartedella suagara,vuolees-
sere in lui, con lui nel bene e nel ma-
le. Un salto nullo, mannaggia! Un
salto buono, hurrà! Ok, è in finale
possiamo, rilassarci. Oggi riposo.
Questanotte (dall’1 e40) sapremo se
il pulcino Howe è diventato cigno
volando verso il podio.
Dopo 12 ore sarà la volta di Magda-
lin, ma lei con il campionato iridato
ha un feeling speciale. Il 2 agosto
2001 è diventata italiana dopo aver
sposato Giuseppe Picotti conosciuto
a Cuba. Galeotta fu la spiaggia dove
Magdalinamavaallenarsi.Un’amici-
ziadivenuta amore per unabronchi-
te. Lui si ammala, lei lo cura. Torna-

no in Italia insieme, si sposano. Lei
soffre di nostalgia. Le manca il suo
clima, la sua atmosfera, si consola
con l’atletica dove, nel salto triplo,
vola subito verso grandi traguardi.
Ad Edmonton nel 2001 raggiunge la
squadra in extremis, ma è subito da
podio, lo sfiora dopo averlo accarez-
zato per cinque salti. Due anni dopo
a Parigi non manca il bersaglio e ag-
guanta un bronzo.
AOsaka ierihadimostratoalmondo
il suo stato di forma ritrovato, dopo
un paio di stagioni di infortuni fisici
e sentimentali. Una sola prova ed è
subitoinfinale.Nellasuavitaètorna-
do il sereno fuori e dentro lo stadio.
Domani alle 14 e 30, con lei, l’Italia
ha una bella chance di arrivare ame-
daglia.

Sulle sponde del lago Maggiore,
intristite da un cielo basso e a
tratti lacrimoso,uncolombiano
constipendioitalianosiaggiudi-
ca il Gran Premio “Nobili Rubi-
netterie”. Si trattadiLuiseFelipe
Laverde che milita nelle file del-
laPanaria Navigare,notoper es-
sereungregariocapacedivince-
re come ha fatto in due tappe
del Giro d’Italia.
È statauna corsachesiè conclu-
sa con una volata a quattro. Se-
condo Cardenas (altro colom-

biano), terzo l’australiano Pfan-
neberger, quarto lo svedese
Axelsson, quinto Bosisio, sesto
Nardello,settimoLeonardoMo-
ser in un ordine d’arrivo dove
soltanto 37 sono i classificati e
ben 116 i ritirati.
Tirando le somme abbiamo
una giornata negativa per i no-
stri colori, quasi un campanello
d’allarme per il c.t. Franco Balle-
rinichedeveallestire lanaziona-
le azzurra per il campionato
mondiale in programma il 27

settembreaStoccarda.Naziona-
lecompostada10elementicon-
tro i 9 delle altre squadre, un
vantaggioderivantedaunBetti-
ni con diritto di partecipazione
per aver conquistato il titolo lo
scorso anno.
Almomentoglialtri titolari sicu-
ri sembrano Pozzato, Cunego,
Ballane Rebellin, perciò tanti ri-
mangono i punti interrogativi.
Un Ballerini, quindi, alla fine-
stra. «Esatto» confida il selezio-
natore che ieri ha visto Di Luca,
Garzelli e Simoni tirare i remi in
barca dopo un paio di azioni

promettenti. Tanti punti inter-
rogativi, dicevamo e in proposi-
to Ballerini aggiunge: «Sono
una ventina, forse di più che di
menoglielementi sottoosserva-
zione. Spero tanto nella crescita
di Bettini che sarà chiamato a
dare il meglio di sé stesso in una
competizioneprobabilmentese-
lettiva, vuoi per la sua lunghez-
za,vuoiancheper le caratteristi-
che del tracciato». Insomma,
tutto è ancora in alto mare e
molte sono le cose da chiarire,
fermo restando che Arona non
induce all’ottimismo.

Champions, stelle e milioni nell’urna del sorteggio
Oggi a Nyon i gironi: Barcellona da battere, le milanesi in pole position. Roma da scoprire

Le «big» Sfidanti■ di Luca De Carolis Outsider

LO SPORT
Si chiama Hattrick, letteralmente tripletta
il calcio virtuale su Internet più diffuso
al mondo. Nato dieci anni fa in Svezia
(30 agosto 1997), sfiora il milione di utenti
registrati: è un gioco manageriale, gratuito
con cui si riceve una squadra e un budget
L’Italia è seconda alla Spagna per utenti

■ di Novella Calligaris / Osaka

Milan .................................... (Italia)
Liverpool ...................... (Inghilterra)
Barcellona ....................... (Spagna)
Chelsea ........................ (Inghilterra)
Manchester United .....(Inghilterra)
Inter ...................................... (Italia)
Arsenal ......................... (Inghilterra)
Real Madrid ..................... (Spagna)

Roma .................................... (Italia)
Werder Brema.............. (Germania)
Valencia ........................... (Spagna)
Lione................................. (Francia)
Lazio ..................................... (Italia)
Siviglia ............................. (Spagna)
Psv Eindhoven ................. (Olanda)
Porto ............................ (Portogallo)

Rosenborg ..................... (Norvegia)
Besiktas........................ (Turchia)
Steaua ........................ (Romania)
Shakhtar Donetsk ......... (Ucraina)
Dynamo Kiev................. (Ucraina)
Spartak Mosca ............... (Russia)
Fenerbahce................... (Turchia)
Cska Mosca ................... (Russia)

■ di Gino Sala

Basket 16,30 Rai Tre Tennis 18,45 Eurosport

■ 09,30 Sport Italia
Superbike Brands Hatch
■ 10,45 Sky Sport 2
Basket Milano-Roma
■ 11,00 Sky Sport 1
Calcio Palermo-Roma
■ 12,25 Rai Due
Atletica Mondiali
■ 13,00 Sky Sport 1
Fan Club Fiorentina
■ 14,30 Sky Sport 1
Calcio Premier League
■ 15,45 Eurosport
Volley Supercoppa

■ 16,30 Rai Tre
Basket Italia-Grecia
■ 17,00 Eurosport
Atletica Mondiali
■ 18,00 Sky Sport 1
Fan Club Juventus
■ 18,0 Sky Sport 1
Sorteggio Champions
■ 18,45 Eurosport
Tennis Us Open
■ 21,00 Sky Sport 1
Curling Cup
■ 23,00 Sport Italia
SI Live 24

IN TV

MONDIALI ATLETICA Italiani di adozione, ad Osaka stanotte i due atleti nel lungo e nel triplo possono portare medaglie alla Nazionale che deve riscattare Helsinki

Howe e Martinez, azzurri dal mondo: le speranze di medaglia dell’Italia multietnica

COPPA ITALIA

Juve e Udinese
vanno agli ottavi
Ok anche il Toro

Kakà solleva la Champions League 2007 nello stadio di Atene: il Milan è campione d’Europa

■ Qualificazione complicata, per
la Juve, chevincealTardiniper3-1.
Primo tempo equilibrato, accade
tutto nella ripresa. Saranno i bian-
coneri ad affrontare l'Empoli negli
ottavi di finale. Ranieri alla coppa
tiene, a Torino c'è grande voglia di
ritornareavinceredopoquattrosta-
gioni e allora in mancanza dell'Eu-
ropavabeneanche questa. Seè alla
Juve, l'allenatore romanoègrazieai
tremesimemorabilidellascorsasta-
gione a Parma. Per adesso la Juve
da trasferta è un po’troppo attendi-
sta. Molto ordine, poche illumina-
zioni e anche qualche rudività di
troppo in difesa. Senza Del Piero e
Nedved,CamoranesieZanetti,Cri-
scito, Grygera e l'ex Marchionni,
chi gioca dovrebbe avere l'argento
vivo addosso, invece il Parma non
sfigura. La Juve si accende alla
mezz'ora, con una botta di Almi-
ron e una girata di Trezeguet addo-
mesticate a fatica da Pavarini. La
migliore palla gol prima dell'inter-
vallo è sulla testa di Fernando Cou-
to, ma il gioco era fermo per un fal-
lo di confusione. Ranieri nell'inter-
vallo leva Legrottaglie, che spera
trovi un acquirente entro domani,
e mette Boumsong. Il gioco dei
bianconeri resta prevedibile anche
se il ritmo sale un attimo. Risoluti-
vo un cross dalla trequarti sinistra
di Chiellini, Molinaro si contorce
bene gira di testa. Di Carlo gioca la
cartaMorfeo,cheinnescaParravici-
ni, Buffon si oppone con il piede.
Almironsegnail suoprimogoluffi-
ciale nella Juve con una punizione
che buca la barriera. Poi Zebina
spinge Budan sul cross di Reginal-
do, rigore trasformato da Castelli-
ni. Salihamidzic è intraprendente e
viene premiato, con un destro che
trova la deviazione in autorete di
Marco Rossi. Risultati : Torino-Ri-
mini3-2, Cagliari-Siena 2-1,Udi-
nese-Bari 3-0, Reggina-Piacenza
3-2, Ascoli-Atalanta 2-1, Triesti-
na-Catania 2-4, Napoli-Livorno
4-3.
 Vanni Zagnoli
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Glamour, Ambra e decolleté a Venezia

C
oraggio, non sempre si
può vincere, e questa os-
suta ma tenace istituzio-
ne culturale che sembra
non aver paura di nessu-
no tranne che di se stessa può permettersi il lus-
so di sprecare una carta senza farne un dramma.
Primo: non agitarsi, un comandamento che va-
le per tutti, lamé o no. Infatti, la Mostra sta ora-
mai imparando a vivere in un clima saigonese,

tutto caldo bagnato che ammazza ascelle e deo-
doranti: sarà ilbuconell’ozono,sarà l’imperooc-
cidentale che vacilla sotto il peso dei suoi umori
troppo a lungo repressi, ma non credete ai volti
sereni che vedete in tv: fino a ieri pativano tutti,
anche i decolleté più generosi. È un dato di cro-
naca, tenetene conto perché attorno al Palazzo
del cinema tutto scivola in un liquido che non
né mare né laguna ma sta in aria. Per contro, op-
pure in coerenza con questo fondale climatico,
ecco che il fronte mare della «zona Mostra» rim-
palla tra la scena entusiasticamente catastrofica
disegnata quest’anno da Dante Ferretti sulla fac-
ciata del Palazzo e i cartelloni pubblicitari dura-
menteprofeticideiprimifilminprogramma.Po-
trete verificare di persona come mentre il muro
delPalazzomostraungigantescocratereoccupa-
to da una altrettanto gigantesca palla d’acciaio
dademolizione, apochimetri di distanzaun pa-
io di grandi cartelloni intimano il titolo di un
filmmoltoalegher,Espiazione.Cosapotevasape-
re di questa combine, Dante Ferretti? Nulla, tan-
toè veroche la sua davvero interessante installa-
zione è una citazione dalla felliniana Prova d’Or-
chestraehaunsensomoltobuono:èunsalutoal
vecchio Palazzo e una incitazione alle autorità
perché facciano presto quello nuovo. I sensi del-

le cose sono dei vagabondi, non sempre riesci a
inchiodarli dove e come vuoi. Comunque, giu-
stonello spaziocompreso traquestiduesimboli,
si è sgranato il gran defilé d’apertura attraversato
da momenti di sincera commozione, soprattut-
to quando un operatore tv con la sua pesantissi-
ma steadycam tra capo e collo si è accasciato al-
l’ombradiunapianta:nonce la facevapiùanuo-
tare nel suo sudore e ci ha guardati, noi cronisti,
con un po’ di disperazione ma non potevamo
aiutarlo. Impossibile fare i crocerossini, apochis-
simipassi dalla scenamadredella Mostra: tappe-
ti rossi e riflettori, sorrisi, lifting e fondo tinta ad
libitum. La scena è grosso modo sempre la stes-
sa. Le auto rilasciano nell’umido un bel po’ di

personaggi e anche meno personaggi che da un
lato fanno la gioia di un gran pubblico in attesa
daoresotto il solee insiemepermettonoallaMo-
stra di dire con soddisfazione: io il glamour non
lo cerco ma ce l’ho lo stesso. Messaggio per Can-
nes e Roma. All’aperto, per esempio, Ambra ha
fatto il botto: c’era qualche decina di ragazzine
cheurlavanoquandoèarrivatadavantialle tran-
senne e abbiamo capito Müller che l’ha voluta.
Poi è passata Marina Cicogna, celebre e storica
produttricee tutti i cronisti si sonchiesti: eMoni-
celli, ma dov’è? Il grande Mario si era fatto male:
a novantadue anni ha avuto la sventura di cade-
re nella doccia ma laddove molti altri anche gio-
vanissimi riescono stupidamente a morire, lui
non si è fatto quasi niente e ci ha salutati a tem-
po quasi scaduto con un piccolo cerotto incolla-
to sullo zigomo destro. Qualche passo più in là,
abbiamo visto Marco Müller inginocchiarsi da-
vanti a Rossella Falk, ora aspettiamo di vedere ai
piedidi chiancorasigetterà ildirettoredellaMo-
stra del Cinema. Avrebbe potuto farlo, e non
l’hafatto,davantiaibeipiedinidiBlandini,vesti-
to tutto normale tranne che laggiù, dove ha
adottato un paio di scarpine finte-da-ginnastica
e invece di lamé, brillanti come il sole: devono
aver perso la testa da quando hanno visto Mar-

chionne in maglione ai consigli di amministra-
zione.Quellescarpinelucentidevonoessere tap-
pe di una storia di liberazione manageriale che
ci sta sfuggendo. Imprenditori, nobili, attori, re-
gisti, persino il sindaco di Venezia: esatto, Cac-
ciari ha rotto il ghiaccio almeno ufficialmente
con Croff, il presidente della Biennale. L’anno
scorso il sindaco non si era fatto vedere e il gesto
non prometteva bene; gli hanno chiesto se non
sia il caso di riconfermare la coppia vincente (e
cioèCroff eMüller) e luiha rispostochedipende
daiprogrammidi tutti i candidati. Insomma,pa-
cecosìcosì.Tornandoallecoseallegre, lapiùbel-
la e divertente signora della sfilata, secondo noi
cronisti, è stata Marina Ripa di Meana che sa
scherzare: è entrata nel Palazzo con una cosa in
testa che non si capiva e andava bene lo stesso,
sorrideva sul serio e pareva una bambina gioco-
nae felice. Sempre tra le coseallegre, eccoRutelli
con signora, Barbara Palombelli offrirsi ai foto-
grafi come una coppia presidenziale francese.
Giusti fin troppo. Dentro, in sala Grande, Am-
bra ha detto di aver ricevuto molto dal cinema e
di non avergli ancora dato tanto. Non doveva
sentirsi in colpa, non doveva chiedere scusa, se
c’era provocazione, provocazione doveva resta-
re: chi l’ha consigliata? La festa è cominciata.

L
a Mostra si è aperta con una tripletta di
film: l'inglese Espiazione, lo spagnolo Rec e
l'italianoPerunpugnodidollari.Domandina

facile facile:qualerailmiglioredei tre?Ovviamen-
te il vecchio classico di Sergio Leone, in copia re-
staurata, doveva solo far da traino alla bella retro-
spettiva sul western italiano curatada MarcoGiu-
sti: ma si è mangiato in insalata gli altri due titoli,
e - c'è da scommetterci - parecchi dei film nuovi
in programma nei prossimi giorni.
L'aspetto più bello della retrospettiva veneziana è
che non rimarrà fine a se stessa: Giusti ha anche
scritto un volume (quasi 700 pagine!), Dizionario
del western all'italiana per i tipi Mondadori. E il re-
stauro di Per un pugno di dollari è frutto della siner-
gia fra la Cineteca Nazionale e un distributore ho-
me-video, la Ripley's, che renderà disponibile il

filmagliappassionati. Speriamocheanchealtri ti-
toli possano circolare: come Il ritorno di Ringo, ov-
vero l'Odissea riletta da Duccio Tessari e Giuliano
Gemma (la trama è quella, un eroe torna dalla
guerra e riconquista la moglie…), ma in generale
il western è un genere che merita una rilettura
complessiva a oltre 40 anni dalla nascita. Quen-
tin Tarantino, che della retrospettiva è «padrino»
e sponsor, sostiene nell'introduzione del catalogo
che «senza il western italiano Hollywood non sa-
rebbe la stessa». Ed è vero. Non vale solo per Sam
Peckinpah - che senza la «trilogia del dollaro» for-
se non avrebbe girato Il mucchio selvaggio - ma an-
che per molta Hollywood successiva, fino a… Ta-
rantino medesimo. L'influsso mondiale esercita-
todallo spaghetti-westernnondeveperòdistrarci
dalla sua importanza per il nostro cinema e per la
nostra cultura. Sul Corriere della sera di ieri, Erne-
sto Galli della Loggia sosteneva una tesi lineare e

condivisibile: il cinema italiano è alla ricerca di
unanuovaidentitàperchéètalmente«corrispon-
dente» all'identità italiana, che non può oggi pre-
scindere dalla crisi di quest'ultima. E sottolineava
come il cinema, in tempi e modi diversi, sia stato
intimamente legato alle tre grandi ideologie dell'
Italia del '900: il fascismo, il cristianesimo sociale
e il comunismo gramsciano.Ebbene, fra tutti i ge-
neri cinematografici lo spaghetti-western è stato
(magari inconsciamente) il più «comunista» di
tutti, finoa leggere infiligranalaperditadicentra-
lità del Pci intorno al '68 e la nascita, alla sua sini-
stra, di gruppi e gruppuscoli extraparlamentari.
Carlo Lizzani, che al genere ha contribuito con
Un fiume di dollari e Requiescant (dove Pier Paolo
Pasolini interpreta un prete da teologia della libe-
razione), ha sempre spiegato questa caratteristica
ideologica concircostanze geografico-produttive:
«Dovendo girare in Spagna o in Ciociaria, veniva

naturale raccontare storie “messicane”, e quindi
glorificare i peones, Pancho Villa, la rivoluzione».
Eppure…per seguire il ragionamento diGallidel-
la Loggia, ed estremizzarlo un poco, il nostro we-
stern non riflette solo la frammentazione della si-
nistra,maancheunaltroaspettodellapolitica ita-
lianache riguarda tutti gli schieramenti: il trasfor-
mismo. In fondo cos'è, lo spaghetti-western, se
non un ballo in maschera? Leone si faceva chia-
mare Bob Robertson, Gemma Montgomery Wo-
od, Franco Giraldi Frank Garfield (storpiato in
Grafield)…eratuttoungiocarea«faregliamerica-
ni» seguendo la lezione di Carosone e di Alberto
Sordi, «rubando» un genere che in America stava
andando in crisi e adattandolo alle nostre pulsio-
ni più inconsce, come quando da ragazzini si gio-
cava a indiani e cowboys. E anche politicamente,
il genere era ambiguo: esaltava la «revolucion»
ma era fortemente individualista, abbatteva i po-

tentimagli «eroi» - come lostranierosenza nome
diClintEastwood-eranosanguinariquanto icat-
tivi. Era un universo fantastico in cui tutti, nel gi-
rodipochi anni (dal '64all'iniziodei '70), trovam-
mo modo di identificarci. Poi affiorarono, lenta-
mente, gli anni di piombo e il genere portante,
piùadatto alla violenza dei tempi, divenne il «po-
liziottesco».Lacosapiù importanteècheentram-
bi igeneri,westernepoliziesco, labuttaronoinca-
ciara e divennero comici. Sergio Leone racconta-
va: «Ho capito che dovevo smettere di fare we-
stern quando cominciarono ad uscire titoli come
Se vedi Sartana digli che è un uomo morto. Prima o
poi saremmo arrivati a Se vedi Sartana digli che è
unostronzo». A suo modo aveva ragione, ma il tra-
sformismo e la commedia - totem dell'italianità -
avevano vinto. Da Django e da Mark il poliziotto
sieraarrivatiaTrinitàealMonnezza:duesimpati-
ci stronzi, quindi due italiani doc, se ci pensate.

LA RETROSPETTIVA Aperta dalla copia restaurata di «Per un pugno di dollari» di Leone la rassegna che ha Tarantino per padrino. Su questo genere ora c’è un dizionario

Western italiano: dal trasformismo alla commedia, quei pistoleros siamo noi

Ambra torna bimba
tra mossette e chissà
perché son qui...
Ma sul tappeto rosso
fa il botto, le ragazze
urlano tutte per lei

«La chiamavano bocca di rosa / metteva l'amore, metteva l'amore, /
la chiamavano bocca di rosa / metteva l'amore sopra ogni cosa».
Così Fabrizio de André cantava di una bella ragazza che scompiglia
un paesino. Su quel personaggio musicale ispirato a una donna
vera, il 39enne cantante dei Tiromancino Federico Zampaglione
girerà un film dopo il buon esito al botteghino del suo debutto,
Nero Bifamiliare: «Sarà un adattamento di un personaggio che
scombussola un paese portando l'amore, ma che deve scontrarsi
con il pregiudizio e la chiusura». Il cantante è in contatto con Luvi,
la figlia di De Andrè, con Dori Ghezzi, e aggiunge di confidare in
Veltroni, «il miglior sindaco di Roma avuto», alla guida del Pd.

«BOCCA DI ROSA» DIVENTA UN FILM
LO FARÀ ZAMPAGLIONE DEI TIROMANCINO

LA GIORNATA Ma sabato Scarlett non verrà

Sesso d’oriente con Lee
Rock con i Negramaro

CASI Il film pakistano «In the name of God»

Regista colpito da «fatwa»
chiede aiuto alla Mostra

DOPO L’ORFANO DAVID MADONNA ADOTTA
UN’ORFANA DEL MALAWI: SI CHIAMA MERCY

Dopo un orfano del Malawi (nella foto con la popstar) Madonna
adotterà un'orfana: la piccola Mercy di 13 mesi andrà ad
allargare la famiglia della popstar che un anno fa aveva accolto
in casa David Banda. L'adozione di David, 22 mesi, era stata
seguita da mesi di polemiche e battaglie legali, ma questa volta
Madonna si è mossa solo dopo il via libera dal governo del
Paese africano. Nell’ottobre scorso si è recata in un orfanotrofio
a Blantyre, dove i dirigenti le hanno chiesto di scegliere tra dieci
bambine. Madonna aveva scelto una bimba di nome Grace,
ma la famiglia d'origine si era opposta. Poi il via libera è venuto
per Mercy, che la cantante potrà andare a prendere ad aprile.

■ Mentre Scarlett Johansson ha detto che
nonverràalLido, tornadueannidopo il Leone
d’Oro Brokeback Mountain il regista Ang Lee, e
anche stavolta promette uno scandalo con
Lust, Caution. La pellicola del regista di origine
taiwanese promette azione e sensualità nella
migliore tradizione dell'Estremo Oriente. Am-
bientato nella Shangai degli anni 40, Lust, Cau-
tionvedeunasplendidagiovanedonnaallepre-
se con un pericoloso gioco d'intrighi. Le riprese
erotiche pare abbiano richiesto 11 giorni. Oggi
è anche il giorno di Kenneth Branagh, in con-
corso con Sleuth, tratto dall’omonino romanzo
di Anthony Shaffer. Protagonisti un enigmati-
co Jude Law e uno straordinario Michael Cai-
ne.EaVenezianonpotevamancareTakeshiKi-
tano. Il regista giapponese partecipa quest'an-
no con il film fuori concorso Kantoku banzai! -
Glory to the Filmaker di cui è regista e sceneggia-
tore.In un'atmosfera quasi noir, la trama ruota
attornoaunatruffatricesenzascrupolieasuafi-
glia. Fuori concorso anche il film di Asif Kapa-
dia, Far North, ambientato tra i ghiacci del
Nord. Infine, nella sezione «Orizzonti Eventi»:
Dall'altrapartedella luna rockdocumentario sul-
la nascita del gruppo salentino dei Negramaro,
diretto da Dario Baldi e Davide Marengo.

■ Shoaib Mansoor è regista colpito da una
«fatwa» per In the name of God, musical che
riempie lesaledelPakistanmafrarigidemisu-
re di sicurezza nel timore di attentati. La pelli-
cola, ha detto il regista, ha come «principale
obiettivo quello di riformare il fondamentali-
smoin Pakistan enel mondo musulmano».E
se la Mostradi Venezia lo invitasse«mi dareb-
be maggiore coraggio. Fatwe come questa ti-
po aumentano la paura tra le masse. Molti
pakistani hanno paura che una bomba possa
esplodere nella sala. Ringrazio chi, nonostan-
te tutto, lo proietta».
«Sarebbe bello che il film approdasse a Vene-
zia.ConfidoneiverticidellaMostra», intervie-
neYahya Pallavicini, vicepresidente dellaCo-
reis, Comunità religiosa islamica, criticando
la condanna al film. «Speriamo di non dover
maipiù leggeredi filmcolpiti da fatwa», com-
menta il direttore Müller.

Ambra Angiolini, madrina della cerimonia d’apertura della Mostra, sul tappeto rosso al Lido

■ di Toni Jop / Segue dalla prima
inviato a Venezia

■ di Alberto Crespi / Venezia

PRONTI, VIA Ambra fa la picco-
la Heidi, Marina Ripa di Meana
scherza, c’è Monicelli con cerot-
to, si fa vedere Cacciari, sfila la
coppia Rutelli-Palombelli. La Mo-
stra parte bene anche se si suda
tantissimo e il logo di Ferretti pa-

re una palla da demolizione

IN SCENA
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A
bbiamoespiato: la partenzadi Ve-
nezia 2007 con Espiazione, tratto
dalromanzodiIanMcEwan,èsta-
ta una discreta sofferenza. L'aper-
tura in concorso con il film di un
«giovane» (Joe Wright, inglese,
già regista di Orgoglio e pregiudizio,
ha 35 anni) è stata molto strom-
bazzata ma Espiazione è un film ir-
risolto, che tenta disperatamente
di tenere insieme il tono «alto» di
McEwanequellopopolaredeinu-
merosi generi che Wright mette
incampo.Nellaprimaorasembra
il seguito del citato Orgoglio e pre-
giudizio, forseperché laprotagoni-
sta femminile (Keira Knightley) è
la medesima; seguono 30 minuti
di film di guerra e 20 minuti di
«spiegoni» melodrammatici, per
poi chiudere con un talk-show te-
levisivo in cui ci viene svelato,
con una giravolta che Hitchcock
avrebbetrovatoscorretta,chebuo-
na parte di ciò che abbiamo visto
è falso. C'è troppa carne al fuoco,
e in parte è carne scaduta.

I fans di McEwan sanno già di co-
sa stiamo parlando. Per i
non-fans, ricordiamo che tutto
inizia nell'afosa estate del 1935
nella magione inglese dei Tallis.
Cecilia, la figlia maggiore, è inna-
morata di Robbie Turner, figlio
dei fattori. La sorellina Briony è
anchelei,conl'ingenuitàelaperfi-
dia dei 13 anni, invaghita del gio-
vane. Una notte viene violentata
la cuginetta Lola, e Briony assiste
alla scena. Poche ore prima la ra-
gazza aveva già visto una «cosa»
di troppo: Cecilia e Robbie che fa-
cevanol'amoreinbiblioteca.Som-
mando i due choc, e filtrandoli
con una fantasia troppo fervida,
Brionyaccusa Robbie, che è inno-
cente. Il ragazzo viene portato in
galera.Stacco.Unadidascalia(sba-
gliata)ci informache sonopassati
4 anni. Siamo sulla spiaggia di
Dunkerque e Robbie, offertosi vo-
lontario per uscire di galera, è fra
gli inglesi braccati dai nazisti in
quella tragica ritirata (che avven-
ne tra maggio e giugno del 1940,
quindi5annidopo il1935). Il suo
amore per Cecilia è intatto: i due
si sono rivisti brevemente poco
prima della guerra, lei ha abban-
donato la famiglia, fa l'infermiera
ausiliaria e vive sola in unquartie-
re popolare di Londra. A Dunker-
que,Robbievieneferitoe il suode-
stino sembra segnato, ma il film
lo abbandona e ci fa rincontrare
Briony,ancheleiausiliaria,amara-
mente pentita della sua bugia. La

ragazzavaacercareCeciliae la tro-
va assieme a Robbie, tornato in li-
cenza.Confessa la suamenzogna,
ma i due non la perdonano. Se ne
vasconsolata,madecisaaespiare,
mentre Cecilia e Robbie pensano
alfuturo.Altrostacco.Sonopassa-
timoltiannieBriony(primainter-
pretata da Saoirse Ronan a 13 an-
ni, e da Romola Garai a 18) «di-
venta»VanessaRedgrave.Èanzia-
na, è una scrittrice famosa e ha
scritto un romanzo intitolato
Espiazione che racconta la storia
che vi abbiamo testè narrato… e
che in parte è falsa, perché Robbie
morìa Dunkerque e Cecilia cadde
neibombardamentidiLondra.Le
espiazioni hanno tempi lunghi e
non risolvono i problemi: Briony
ha comunque distrutto due vite
per un capriccio, e scrivere un bel
romanzo mezzo secolo dopo non
la salverà.
Troppa trama per un film solo. Il
copione di Christopher Hamp-
ton fa i salti mortali e si inventa
mille complicazioni spesso inuti-
li, la regia esibizionista di Wright
non lo salva dalla banalità. Il film
è ben recitato (avete mai visto un
inglese recitare male?) ma è il tipi-
co prodotto british da esportazio-
ne, come lo Shakespeare fatto a
Stratford-on-Avon. Una bella te-
nuta psicologica nella prima
mezz'ora (comunque scopiazzata
da Messaggero d'amore di Losey e
datutte leLadyChatterleydellasto-
ria)nongiustifica il tonomagnilo-
quenteemacchiettisticodelle sce-
ne di guerra. Espiazione è un film
da 6 meno meno basato su temi e
idee che miravano, come mini-
mo, al 10 e lode. McEwan ne par-
la bene, ma è produttore esecuti-
vo e lo deve fare per contratto: in
realtà - a parte Il giardino di cemen-
to di Andrew Birkin - è l'ennesimo
filmnon all'altezza dei suoi libri, e
prima o poi qualcuno dovrà chie-
dersi il perché.

C’
è uno spicchio d’Africa
che spunta a Rovereto,
in mezzo alle monta-

gne del Trentino. Un’Africa in
puntadipiedi,danzante,vibran-
te: è il cuore di «Oriente Occi-
dente»,XXVIIedizionedella ras-
segna di danza contemporanea
diretta da Lanfranco Cis e Paolo
Manfrini (e dove, in rappresen-
tanza occidentale, spicca l’ap-
puntamento di Sasha Waltz &
Guests il 1 settembre). Molte so-
no, infatti, le «puntate» del festi-
val - da oggi al 9 settembre, spar-
so traRovereto,TrentoeValle di
Sella - che esplorano ciò che si
muove nel Continente Nero.
Nonlontanodanoieanoicolle-
gato, in un meticciato di ritorno
come per Serge-Aimé Coulibaly,
unpassatoalla«corte» fiammin-
gadiAlainPlatel, eorarimpatria-
tonelBurkinaFaso.Quiharadu-
nato un gruppo di giovani arti-
sti e tramite un lungo workshop
con l’aiuto di Platel, ha creato A
Benguer (che inaugura stasera il

festival a Rovereto), che parla
dei rapporti con l’Occidente. «A
Benguer», in africano, significa
infatti «l’altra parte», l’altrove,
l’Europa appunto. Vista dai gio-
vani africani, miraggio insoluto
perchi viveuna realtà di miseria
e di corruzione politica e allo
stessotemponutreun’ansiadi ri-
scattoediorgoglio.Ditrasmigra-
zioni parla anche il curioso as-
semblaggio di immagini e dan-
za dell’algerino Ali Salmi che l’8
settembre parcheggerà il suo ca-
mion nel piazzale ex autocorrie-
rediRoveretoe loaprirà rivelan-
do un interno fatto di schermi
con immagini dall’Africa all’Eu-
ropa. Sovrapponendo movi-
menti reali a paesaggi virtuali,
Ali ripercorrerà un’ideale viag-
gio, una danza on the road. Ma
l’esempio più efficace di incon-
tro tra Africa ed Europa è proba-
bilmente quello di Koffi Koko.
Originario del Benin è artista in-
tenso e di danza «poliglotta»
(dalla tradizione africana fino a
suggestioni orientali) che pro-
prio in un passaggio a Oriente

Occidente -comeciraccontaPa-
oloManfrini -hastrettoun’ami-
cizia con un’architetta del luo-
go, Barbara Borgini, e con lei ha
avviato il nuovo sogno: fondare
un teatro nel Benin con produ-
zioni create in collaborazione
anche con coreografi europei e
che verranno ospitate dal festi-
val inunfelice interscambiocul-
turale. Al teatro sociale di Tren-
to, il5,KoffiKokopresenteràsta-
volta Les feuilles qui résistent au
ventsempreacavallofra tradizio-
ne africana e contemporaneità,
mentre Difé Kako, compagnia
multietnica, mette in mosta il
colore e la festa con Defilé e Bal
(1 e 2 settembre).
Radicioccidentali lehapureGer-
maine Acogny, un lontano pas-
sato béjartianoe da anni anima-
trice in patria, nel Senegal, di
una compagnia di danza au-
toctona. Qui invita coreografi
come Susanne Linke a creare
connessioni ed emozioni su un
doppio binario di danza. Wax-
taan è l’ultima sua creazione in
tandemcol figlioPatrick(aRove-

reto l’8), dove recupera danze
tradizionali d’Africa ricompo-
nendole in forma contempora-
nea, con un sottofondo di criti-
ca sociale prendendo in giro i
nuovi manager politici africani
che si vanno occidentalizzando
in giacca, cravatta e ventiquat-
trore.
Nodo nevralgico, rapporto
d’odioed’amorequellotraOcci-
dente e Sud del mondo, tema
centrale dell’incontro con Has-
san Hanafi che ne parla il 1 set-
tembre nell’ambito di Mindsca-
pe/Landscape,gli«sguardida lon-
tano» all’interno del Festival
che approfondiscono gli aspetti
della multiculturalità. E nodo
chesi rifletteanche nellamostra
diColonBaulé:«statuetteafrica-
ne - racconta Manfrini - che nel-
l’Ottocento venivano poste al-
l’ingresso dei villaggi per segna-
lare la presenza degli europei e
che oggi vengono create anche
con sembianze africane, ribal-
tando i ruoli dei
“colonizzatori”» (a Palazzo Ros-
mini a Rovereto da oggi).

E
piche e intime, gioiose e
burrascose, eroiche e fu-
nebri, danzanti, intellet-

tuali e talvolta perfino ironiche:
le sinfonie di Beethoven fin
dall'800 rappresentano uno dei
baluardi della musica che chia-
miamo classica, per la verità di
tutta la musica, e la loro esecu-
zione in un ciclo non manca
maidiuncertovaloreemblema-
tico. Un'esecuzione integrale la
propone l'Accademia di Santa
Cecilia a Roma nel suo Festival
settembrino all'Auditorium, in
cinque concerti replicati il gior-
no dopo, a partire dal 3 fino al
27 settembre. Ma ciò che carat-
terizza questa integrale è la pre-
senza sul podio di tre diversi ce-
lebridirettoridigrandeesperien-
za: Kurt Masur, George Prêtre e
Marek Janowski.
Per anni «Kappelmeister» della
Gewandhaus di Lispia, poi an-
che direttore principale prima
alla New York e poi alla London
Philharmonic, nel 1989 Masur

simise inlucenell'alloraGerma-
niaEst come uno deipromotori
di quel movimento che favorì
la riunificazione tedescagraziea
numeroseepacifichemanifesta-
zioni. Forse non è un caso che
lunedì proprio a lui sia affidata
la Nona, con i suoi valori di fra-
tellanza e umanità contenuti
nel conclusivo quartetto vocale
Innoallagioia - sopranoChristia-
ne Libor, mezzosoprano Caro-
lin Masur, tenore Jorma Silvasti
e basso René Pape. Due giorni
dopo Masur dirigerà anche la
Sinfonia n. 1 e la n. 7 per poi ce-
dere la bacchetta a Prêtre per
due concerti: il 12 settembre

con la Seconda e la Terza, detta
«Eroica», il 19 con la Quarta e la
Quinta. Chiude il festival il 26
settembre Janowski con le re-
stanti Sinfonie n. 6 e n. 8. Pur
non essendo paragonabile ad
analoghe iniziative di altri paesi
- si pensi ai Proms di Londra - il
festival di settembre è un'inizia-
tivache SantaCecilia ripropone
da 4 anni per attirare nuovo
pubblico, con prezzi popolari,
scontiper igiovaniecosìvia(bi-
glietti da 10 a 25 euro, giovani
sotto i 30 anni da 7,50 a 15 eu-
ro, abbonamenti a5 concertida
40 a 100 euro, giovani sotto i 30
annida20a40euro).Tuttaviaè
indicativo come Beethoven se-
gua tre edizioni dedicate a Mo-
zart,oggi simbolo assoluto della
musica classica: dopo l'indige-
stione mozartiana degli ultimi
tempi, dovuta anche ai 250 an-
ni della nascita, si ritorna a Be-
ethoven, l'emblema della classi-
cità musicale prima di essere
scalzato dal compositore di Sali-
sburgo. (www.santacecilia.it,
tel. 06 8082058)

«Espiazione» al Lido per poveri spettatori

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Venezia

■ di Rossella Battisti

■ di Alberto Crespi
/ Venezia

■ di Luca Del Fra / Roma

INGARA Troppa car-

ne al fuoco per un

film irrisolto e pieno

di complicazioni nar-

rative: tratto dal ro-

manzo di McEwan

«Espiazione» di Joe

Wright ha aperto il

concorso e non è sta-

to un gran piacere

Keira Knightley in «Espiazione»

Come ogni film
inglese è
ben recitato
Con Vanessa
Redgrave e
Keira Knightley

Sul podio
Masur, Prêtre e
Janowski, che
si impegnò per
la riunificazione
tedesca

G
li zombi del 2000? I me-
dia. Prima fra tutti la tele-
visione che cannibalizza

la realtà, la manipola, la rende
finzione e viceversa, come un vi-
rus che si diffonde incontrasta-
to, come un incubo senza fine.
Un vero film horror, insomma.
È Rec, infatti, la prima sorpresa
«da paura» che ieri ha inaugura-
to fuori concorso la sezione Ve-
nezia notte, ospitando questo
horror spagnolo firmato in cop-
pia da due giovani autori culto
per gli appassionati del genere:
Jaume Balaguerò, già noto al
pubblicodellaMostraper iprece-
dentiFragile ePara entrara vivir, e
Paco Plaza anche lui molto ama-
to e premiato in patria.
Giocato da subito sull'ambiguità
tra realtà e finzione Rec, dall'in-
gleserecord, registrare, ci immer-
ge subito in una notte, nel cuore
di Barcellona, al seguito di una
troupe televisiva impegnata a se-
guire «dal vero» il lavoro di una
squadra di pompieri. Angela, la
giovane e scatenata conduttrice
(Manuela Velasco, volto celebre
di tanti reality spagnoli) è lì che
sidimenapertrovarequalcosadi
interessante da filmare, comun-
que. Le interviste ai pompieri di
turno, la cena nella mensa, le ri-
prese della caserma, le banalità e
il nulla a cui tanta tv del genere
ci ha abituati. Poi suona «final-
mente» l'allarme e la squadra dei

pompieri entra in azione: una
donna è rimasta intrappolata
nel suo appartamento. Via, allo-
ra, per le strade della città a sire-
nespiegateconla telecamerafor-
sennatamente accesa, a registra-
re costantemente. Anche quan-
do all'arrivo nel vecchio palazzo
si capisce subito che c'è qualcosa
di molto più grave. La donna in-
trappolata aggredisce e morde
unpoliziottoedalìcomincia l'in-
cubo. Tra reminiscenze alla Ro-
mero ed esplicite citazioni dai
suoi «morti viventi» è tutto un
susseguirsi di cadaveri che si ria-
nimano, zombi che cannibaliz-
zano gli inquilini e poliziotti che
arrivano ad isolare l'intero palaz-
zo «appestato» da un misterioso
virus.Mentre latelecamera«regi-
stra», appestata anche lei, canni-
bale tra i cannibali, intenta a fa-
gocitare immagini, a costo della
vita dello stesso operatore.
In uscita a novembre nelle sale
italiane Rec è nato, raccontano i
suoi autori, non espressamente
come film politico o di denun-
cia: «A noi interessava girare un
horror, ma poi andando avanti
ci siamoaccortichecerti temive-
nivano fuori». L'informazione
chemanipola la realtà,peresem-
pio. «Basta accendere la tv - dice
Balaguerò - per rendersi conto
dei conflitti etici e morali legati
all'informazionechepuòdivora-
re la realtà. Ecco, Rec è nato per
esorcizzare i fantasmi e le paure
della società contemporanea». E
pure tanta tv «da paura».

IN SCENA

ORIENTE OCCIDENTE Il festival di Rovereto guarda a ciò che si «muove» nel Continente Nero

L’Africa danza tra valli e teatri del Trentino
CLASSICA A Roma tre direttori, le nove sinfonie, biglietti scontati

Tutto Beethoven dalla Prima alla Nona

Allarme latte
in polvere

Rischio infezioni
per i bambini.
Ritiri in 5 paesi Ue. 

Gli yogurt

alla diossina 

La Danone li blocca
in Romania, ma
la farina di guar...

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Scuola, aspettando l’Antitrust
vi diciamo come risparmiare

L’indagine sul caro-libri è solo avviata, intanto
vi indichiamo subito i kit più convenienti.

HORROR I registi del film: «La tv divora la realtà»

«Rec»: zombi di Spagna
a misura di mass media
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CINEMA TEATRI MUSICA

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:20-22:55 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 2 162 Hot Fuzz 17:20-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 3 356 Il bacio che aspettavo 17:20-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 4 512 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:20-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 5 319 Licenza di matrimonio 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 6 244 Disturbia 17:30-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 7 258 Prova a volare  17:00 (E 5)

Captivity 20:50-22:50 (E 7,5)
Sala 8 95 Manuale d'infedeltà per uomini sposati

 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 9 95 Alla deriva 17:20-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 10 Transformers 17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:20-22:30
Sala 2 200 Prova a volare  17:00-18:45-20:30-22:30
Sala 3 135 Sicko 17:30-20:15-22:30

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

4 minuti 20:30 (E 5)
Thank you for smoking 22:20 (E 5)

Sala B CINERASSEGNA 20:30 (E 5)
CINERASSEGNA 22:45 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Le vite degli altri 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

Lezioni di volo 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Morena
Notte prima degli esami... oggi 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Guida per riconoscere i tuoi santi 21:30 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

La cena per farli conoscere 21:00-23:00

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 140 Alla deriva 18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 4 140 Disturbia 18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 5 140 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 5)
Sala 6 Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)
Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Prova a volare  16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 2 350 Il bacio che aspettavo 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 3 150 Disturbia 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 4 150 Hot Fuzz 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 5 83 Le vite degli altri 16:00-18:40 (E 5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Sicko 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)
Sala 2 95 Prova a volare  17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

[ Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Mio fratello è figlio unico 21:15 (E 3,9)
Sala Modus 485 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 2 Sicko 15:30-18:00-20:25-22:45 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 3 416 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 4 171 Alla deriva 15:30-18:00-20:25-22:50 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 5 171 Prova a volare  16:00-18:00-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 6 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 7 147 The Protector 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 8 154 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 9 154 Licenza di matrimonio 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 10 157 Hot Fuzz 15:30-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 12 167 Transformers 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 13 156 Disturbia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)
Sala 14 152 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

The Queen - La regina 21:15 (E 5; Rid. 4)
Grand'Arena Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Licenza di matrimonio 18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)
Sala 2 Disturbia 17.50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)
Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:50-20.10-22:30 (E 5; Rid. 3)
Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.30-22:20 (E 5; Rid. 3)
Sala 5 Il bacio che aspettavo 17:50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)
Sala 6 Alla deriva 17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)
Sala 7 Prova a volare  18.20-20.20-22:20 (E 5; Rid. 3)
Sala 8 Hot Fuzz 19:40-22.20 (E 5; Rid. 3)
Sala 9 Transformers 19:10-22:20 (E 5; Rid. 3)
Sala 10 Sicko 19:45-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7)
Sala 2 167 Il matrimonio di Tuya 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 150 Material Girls 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Smokin' Aces 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 CINERASSEGNA 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Desiderio 16:20-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Prova a volare  17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 La Duchessa di Langeais 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Transylvania  17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Sicko 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 33 Sweet Sweet Marja 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 114 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab CINERASSEGNA 22:00 (E 3,00)
Sala De Curtis Intrigo a Berlino 21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Licenza di matrimonio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 2 Alla deriva 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 3 Hot Fuzz 17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 4 Transformers 16:30-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 6 Material Girls 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)
Sala 7 Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 (E 7; Rid. 5)
Il matrimonio di Tuya 18.30-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le vite degli altri 18:15-20:30-22.50 (E 7; Rid. 5)
Prova a volare  16:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 2)
Sala 4 La masseria delle allodole 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 2)
Sala 5 4 minuti 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)
Sala 6 Le vite degli altri 18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Il velo dipinto 16:00 (E 7; Rid. 5)
Sala 7 Mio fratello è figlio unico 16.30-18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 7; Rid. 5)
Sala 8 Lupin III: Il castello di Cagliostro 16:00 (E 7; Rid. 5)

XXY 18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Prova a volare  17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 320 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Smokin' Aces 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Le vite degli altri 18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Sicko 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Le grand rôle 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Disturbia 18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Smokin' Aces 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
Smeraldo La vie en rose 18:30-21:30 (E 7; Rid. 4,5)
Topazio Le vite degli altri 18:30-21:30 (E 7; Rid. 4,5)
Zaffiro Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 3 Saturno contro 18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Saturno contro 21:30 (E 5; Rid. 4)
Star 1 135 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 7; Rid. 5)
Star 2 409 Licenza di matrimonio 18:20-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5)
Star 3 181 Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 7; Rid. 5)
Star 4 Il bacio che aspettavo 18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5)
Star 5 219 Alla deriva 19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5)
Star 6 119 Hot Fuzz 18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)
Star 7 198 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)
Star 8 90 Il cane pompiere 18:15 (E 7; Rid. 5)

Material Girls 20:30-22:35 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 4 minuti 18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Breakfast on Pluto 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Hot Fuzz 17:30-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 Disturbia 18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Protector 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
Sala Rossa Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7; Rid. 4,5)
Sala Verde Material Girls 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Disturbia 17:15-20:00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 133 Transformers 18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 133 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.10-20:00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 135 Il bacio che aspettavo 17:30-20.15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 135 Alla deriva 17:45-20.30-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 7 133 Licenza di matrimonio 17.30-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Disturbia 20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 446 Captivity 18:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 130 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 20:25-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 194 Disturbia (V.O) 19:15-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.35-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Prova a volare  17.25-19:40-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:20-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mio ragazzo è un bastardo 21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Il bacio che aspettavo 16:40-19:00-21.20 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 5 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:30-19:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 6 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 Licenza di matrimonio 17:10-19:20-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 8 Sicko 16:20-19:10-21:50 (E 5,5)
Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ocean's Thirteen 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 10 Disturbia 18:00-20:20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Captivity 16:05-19:05-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 12 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:25-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 13 Hot Fuzz 17:15-19:55-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 14 Disturbia 16:55-19:15-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 15 Alla deriva 17:55-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 16 Transformers 18:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 17 Material Girls 17:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Protector 19:45-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.05-20.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Provincia di Roma
● ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum 600 Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala Medium 300 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala Minimum 1 80 Giovani aquile - Flyboys 18:30-21:00 (E 4)
Sala Minimum 2 80 Svalvolati on the road 18:30 (E 4)

La sconosciuta 20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Sicko 18:00-20:15-22:30 (E 4)
Sala 2 90 Disturbia 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Sicko 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 2 147 Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 3 147 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 4 143 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Il bacio che aspettavo 18:10-20:15-22:30 (E 4)
De Sica Alla deriva 18:10-20:15-22:30 (E 4)
Fellini Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Rossellini Disturbia 18:10-20:15-22:30 (E 4)
Tognazzi Sicko 18:10-20:15-22:30 (E 4)
Visconti Prova a volare  18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Sicko 17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Transformers 17:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Transformers 20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Disturbia 17:15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 5 Alla deriva 17:35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 6 Il bacio che aspettavo 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 Hot Fuzz 17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 8 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 9 Prova a volare  17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 10 Licenza di matrimonio 18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Disturbia 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 14:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)
I Fantastici 4 e Silver Surfer 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
The Protector 14:15-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Ocean's Thirteen 22:15 (E 7,5)
Material Girls 14:15-16:20-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Transformers 14:50-17:40-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Vacancy 22:30 (E 7,5)
Il bacio che aspettavo 14:05-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Disturbia 15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Hot Fuzz 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Alla deriva 14:30-16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
I Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17:10 (E 5,5)
Transformers 19:20-22:15 (E 7,5)
Crank 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:45-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice

 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Il cane pompiere 15:45 (E 5,5)
Il mio ragazzo è un bastardo 18:10-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)
Smokin' Aces 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Prova a volare  14:10-16:15-18:15-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Licenza di matrimonio 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Captivity 20:30-22:30 (E 7,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Disturbia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)
Sala 4 Hot Fuzz 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 5 Licenza di matrimonio 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 6 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Alla deriva 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A3 Captivity 20:40-22:40 (E 6)
Sala A5 Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A7 Il bacio che aspettavo 18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A9 Disturbia 18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:20-23:00 (E 6)
Sala B6 Hot Fuzz 18:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B8 Licenza di matrimonio 18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B10 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Material Girls 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Sicko 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 Alla deriva 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 4 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00 (E 6; Rid. 5)
Sala 6 Il cane pompiere 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Scrivimi una canzone 21:30 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Prova a volare  19:30-21:30 (E 4)
Sala B Saturno contro 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala
Sala Fabrizi Sicko 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Gassmann Smokin' Aces 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Sordi Prova a volare  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Volonte' The Protector 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

L'aria salata 21:30 (E 4,5)
Sala 1 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)
Sala 2 Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)
Sala 3 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)
Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:45-21:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Alla deriva 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Sicko 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Alla deriva 20:20-22:30 (E 4)
Sala Fellini Sicko 20:20-22:30 (E 4)
Sala Gassman The Protector 20:20-22:30 (E 4)
Sala Mandova Il bacio che aspettavo 20:20-22:30 (E 4)
Sala Monicelli Prova a volare  20:20-22:30 (E 4)
Sala Risi 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:20-22:30 (E 4)
Sala Sordi AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:20-22:30 (E 4)
Sala Volontè Disturbia 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Prova a volare  18:00-20:15-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 2 Saturno contro 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 L'amico di famiglia 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 4 La masseria delle allodole 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Lezioni di volo 20:45-23:00

Augusto Tel. 0771548644

Prova a volare  20:30-22:45 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Una notte al museo 21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Sicko 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il bacio che aspettavo 19:00-21:00-23:00 (E 6)
Sala 2 Prova a volare  19:00-21:00-23:00 (E 6)
Sala 3 The Reef: Amici x le pinne 19:00 (E 6,20; Rid. 6)

Disturbia 21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)
Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 19:00-21:00-23:00 (E 6)

Roma

Teatri

Roma

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 L'ARMADIETTO CINESE di Aldo De
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata;
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294

Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 GIULIO CESARE di William Shake-
speare. Regia di D. Salvo

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PRATI

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

RSTUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Lunedì ore euro 21.00 FESTIVAL BEETHOVEN "IX Sin-
fonia di Beethoven". Orchestra e Coro dell'Acca-
demia Nazionale di Santa Cecilia. Direttore: Kurt
Masur

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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Ammazza un bastardo!
Colonel Durruti

traduzione di Alessandro Bresolin
pagine 151, euro 14

Spartaco

A
vrebbepotutodiventareambasciatriceper idi-
ritti umani nel mondo. Ci contava, l’aveva
detto agli intimi, festeggiando l’incoronazio-
ne di Tony Blair primo ministro, pochi mesi
prima di morire. Se fosse ancora viva oggi,
avrebbe«concretizzato il suopotenziale filan-
tropico» in qualchegrande impresa, come so-
stiene Tina Brown, già direttrice del
NewYorker e autrice de The Diana Chronicles.
Magari avrebbe salvato dall’indifferenza il
Darfur, dramma poco telegenico, terra grama
dove si muore senza far rumore. Certamente
avrebbe sbalordito l’audience globale con la
sua intelligenza applicata al buon cuore, se
l’era ripromesso, come ha detto l’ amica scrit-
triceShirleyConran:volevadedicare la suavi-
ta «adulta» alla carriera.
Avrebbedimostratoatuttichenonerasoltan-
to una bionda abbastanza affascinante da far-
si sposare da un principe, ma non abbastanza
dariuscireatenerselo, facendoglidimenticare
quella simpatica cammellona di Camilla
Parker Bowles.
C’è da giurarci che ci sarebbe riuscita, altro
che «Principessa del popolo»! Lady Diana era
una donna sveglia e abile, con un istinto sicu-
roper la recitazione del femminile. Come tut-
ti ben sapete, basta nascere donne per essere
spinte, da subito, a far pratica di recitazione:
bellinee dolci, mansuete e perverse, seduttive
esubalterne, fatali eavventuriere, fragili ema-
sochiste, materne e potenti, cazzute e psicola-
bili, …si può scegliere, ormai, fra un certo nu-
mero di opzioni (e questo è già un bel passo
avanti),maildirittodinonindossareunama-
schera, lo si paga ancora abbastanza caro.
Per esempio con conquiste poco remunerati-
vesul territoriodellacacciaalmarito, ci sigua-
dagna in indipendenza, certo, ma si subisco-
no sostanziose quote di solitudine e tocca in
genere mantenersi da sé. È molto difficile, per
dirla proprio chiara, che il rifiuto della ma-
scherata «femminile» ti porti a sposare il Prin-
cipe, a consolarti della sua freddezza con un
cardiochirurgo pachistano (Hasnat Khan, pa-
re bellissimo) e quindi a rifugiarti, col cuore
spezzato, fra le braccia del figlio di uno degli
uomini più ricchi del mondo (Dodi Al Fayed,

anche lui niente male).
Diana Spencer, certamente, era una brava at-
trice, e una splendidamanipolatrice di se stes-
sa. Era una donna inquieta e fallibile, ed è riu-
scitaadiventareun’iconaintoccabile,unadel-
le statuine piùpregiate del presepe mediatico.
Germaine Greer, «aggressiva e femminista»
(sevogliamo infilare anche a leiuna delle ma-
schere del teatro delle donne), incurante del-
l’approssimarsi del decimo anniversario della
sua morte, ha osato dire che Lady D. non era
«una santa» e che, anzi, le pareva un tantino

nevrotica e incapace. Si sussurra che abbia ad-
dirittura usato il termine «scema».
Mipermettodidubitarne.Unadonnacherie-
sce a trasformare l’umiliazione di una reitera-
tastoriadicorna, la tragediaridicoladiunma-
rito che ti sposa senza mollare la sua ex, anzi,
continuando a preferirla, in una bomba me-
diatica, da cui uscire trionfante, è un genio,
una Madame de Staël del postmoderno, una
grandetessitricedi tramevincenti, inquelme-
gasalotto che è la televisione globale.
Non era affatto inadatta a fare la Principessa,

anzi, era, forse senza saperlo, l’unica ad aver
capito, come si deve essere principesse oggi.
Bisogna essere carine, ovvio, e carine secondo
icanoninazional-popolari: sesiè inglesi,biso-
gna essere alte, bionde, un po’ legnose, con
grandiocchiazzurri epelle chiara, come si ad-
dice a chi è cresciuta in un clima freddo-umi-
do, con poco pallido sole. Bisogna essere sfar-
zose nelle nozze ma tristi subito dopo, per far-
si notare. Se no si è una delle tante.
Se la ReginaMadre eccede, da secoli,nell’eser-
cizio della discrezione, bisogna sfogarsi in

pubblico.Dichiarare,comeDianahadichiara-
to: «Nel nostro matrimonio siamo stati sem-
pre in tre».Bisogna fare invidia,masubitodo-
po bisogna fare pena, perché il popolo ti ama
se soffri. Ha ricevuto, il popolo, un modello
precisodallatelevisione.Dallas,Dynasty,Beau-
tiful fanno vedere donne bellissime, uomini
ricchissimi e potentissimi, ma poi ti racconta-
nochequestoha ilcancro,quell’altra làè frigi-
da, questa le muore il figlio, quella perde
l’amore. Allora va bene. Allora io, impiegata
dallavitamalinconicae ripetitiva,mi identifi-
co per la parte sfigata e mi innamoro per la
parte glamour.
Diana l’aveva capito. E ha eseguito le figure di
danzarichiesteconunagraziaeunaverosimi-
glianza ammirevoli. Era caritatevole, sensibi-
le, impegnata: ma lo era sempre col favore di
unaopiùtelecamere.Abbracciava ilbambino
malatodiaids, carezzava l’appestato,attraver-
sava il campo minato non ancora sminato fi-
no in fondo, ma c’erano i giornalisti al segui-
to, a dar conto del suo coraggio. Era falsa? No,
non credo, credo che veramente volesse met-
tere la sua notorietà al servizio delle tragedie e
del dolore di questo mondo. E aveva ragione
a farlo. La notorietà è quasi l’unica moneta
che ancora si può spendere contro l’indiffe-
renza planetaria.
Ma, nello stesso tempo, era una narcisista che
godeva carnalmente delle belle figure che fa-
ceva fare a se stessa. Anche in questo era mol-
to moderna. Chi di noi può dire di essere del
tutto esente da questa umanissima ambigui-
tà? Quale bel gesto, quale buona azione, non
ha anche il dolce retrogusto retorico della ge-
nerale approvazione? Quando ci si esibisce su
unpalcoper raccoglierefondia favoredella ri-
cercacontroqualche morbocrudele,non ci si
esibisce, innanzitutto, sopra un palco, esposti
alla altrui ammirazione?
Bene,Dianaeraunadinoi. Se fossevissutaan-
cora, la sua icona si sarebbe prima rafforzata e
poi appannata, avrebbe commesso qualche
errore,e,anchesenonneavessecommessi, sa-
rebbe venuta a noia, col tempo, come chiun-
que. La durata non si addice alle stelle.Morire
a 36 anni è il modo migliore per diventare
una leggenda. Dieci anni fa, sotto il «ponte
dell’anima», Lady D. ha celebrato il suo capo-
lavoro. Anche se stava scappando in Merce-
desconunplayboyenonsaltandosuunami-
na antiuomo.

La star brilla
di luce propria,
l’attore per brillare
deve recitare e la luce
che egli emana dura
finché recita, mentre
la star continua
a risplendere anche
dopo che il film è finito

Adriano Aprà

A
gli sgocciolidiquesta stagioneeditoria-
le è stata una piccola e coraggiosa sigla
editoriale - fare l’editore al Sud ed in

particolare nel Casertano non sembra davve-
ro semplice per più di una ragione - le Edizio-
ni Spartaco, ad aver proposto in italiano Am-
mazza un bastardo!, uscito dieci anni fa esatti
da Gallimard, romanzo noir e situazionista
firmato con il nome di Colonel Durruti, die-
tro cui ci sono Emmanuel Jouanne, scrittore
di fantascienzae traduttore, tragli altridiPhi-
lipK.Dick,eYvesFrémion, scrittoreedecolo-
gista libertario e parlamentare europeo nelle
file dei Verdi. Questo polar sovversivo, muo-
vendo da una tradizione anarco surrealista
transalpina che annovera, tra gli altri, le ope-
re di Boris Vian e Léo Malet fino a Jean Patri-
ck Manchette, è soprattutto un perfetto
omaggioalle più importanti avanguardie po-
litico-artistiche, ed in particolare a quella In-
ternazionaleSurrealistacheful’ultimasignifi-
cativa avanguardia storica del Novecento.

Tutto comincia nella Parigi della primavera
del1986conlacomparsadimigliaiadimani-
festi viola in cui sintetizzando si dice: «Ovun-
que siate, chiunque siate, c’è un bastardo che
vi rende la vita impossibile, politico, padro-
ne, burocrate, usciere, etc. Ammazzatelo. At-
tuerete un atto di salubrità pubblica. Al con-
tempo realizzerete un’opera d'arte di altissi-
mo livello... Siatemoderni, alla moda, pensa-
teagli altri:ammazzateunbastardo». Ilmani-
festo si conclude con la previsione dell’ora
della morte del primo bastardo e con l’invito
di «ammazzare voi stessi il secondo». Scher-
zo, campagna mediatico pubblicitaria? Co-
me si scrive in questi casi: la polizia brancola
nel buio.
Inun saggio che ne ripercorre la storia, Mario
Perniola ha scritto, sui situazionisti, che «il
messaggio più importante che essi hanno la-
sciatoallegenerazioni successiveconsistenel-
l’invito a non cadere nell’avvilimento e nel-
l’abiezione, a non essere vittime della frustra-
zione e dell’impotenza. Mettendo in eviden-
za le contraddizioni e la complessità della so-

cietà dello spettacolo, essi hanno mostrato
chenonesiste sovversioneecambiamentose
si prescinde da una conoscenza critica dei
suoi meccanismi». Ora questo divertente ro-
manzo è un sunto perfetto della proposta di
protesta situazionista e va oltre il gesto recla-
matodaBreton:«Scendere instradacol revol-
ver inpugnoesparareacasotra la folla» (mes-
saggio, alcuni anni fa, assurdamente accolto
alla lettera non in seno ad una rivolta esteti-
co-politica ma in un gioco di speculazione
fredda da qualche annoiato ricercatore del-

l’università capitolina) perché inneggia ad
una rivoluzione dal basso, consapevole e mi-
ratacontro ilbastardochetiha rovinatolavi-
ta e senza l’obiettivo di «eliminare tutti i ba-
stardi della terra, ma semplicemente dimo-
strareallagentechenondevetemereicapora-
li che la circondano». Altro che il semplice
Metodo antistronzi di Roberto I. Sutton di cui
tantosiparla inquestesettimane.Conunser-
ratomontaggiodi luoghiecadenzandoalmi-
nuto i tempi dell’azione Ammazza un bastar-
do! ci racconta come l’insurrezione sponta-
nea si propaghi a Parigi e nella Francia intera,
mentre il Soviet (nome dell’organizzazione e
dellaseriecheColonelDurrutihacreato)pro-
getta di passare dalla fase violenta a quella ar-
tistica e provocatoria, dipingendo di viola i
palazzidi Parigi, inondandodiviola la moda,
la comunicazione di ogni tipo, anche se c’è il
solito artista che deraglia per fini personali
dalle regole dell’internazionale viola (i mem-
bri sono di varie nazionalità con richiami di-
retti ai situazionisti storici, per esempio c’è
nel romanzo un’italiana Pina Gallizio che

apertamente rimanda a Pinot Gallizio). Tra
accenni di amour fou, esame del linguaggio
dei giornali, e dei media in genere, Ammazza
un bastardo! è un invito, in forma di noir, a vi-
gilare, a leggere oltre l’evidenza di ogni tipo
dimanifestazionedelpotere. Insommaalla fi-
ne la campagna «Ammazza un bastardo!»
non è un incitamento al delitto per il delitto
ma piuttosto un omaggio ad ogni singolo
che si pone con le armi che ha a disposizione
contro i soprusi del potere, in questo senso ci
fapensare al ragazzocinese, tuttora senza no-
menédestino,cheungiornodi fineprimave-
radel1989conisuoisacchettialbracciosbar-
rava la strada ad una colonna di carri armati
in piazza Tiananmen.

Per Tina Brown
era pronta a
incarnare il ruolo
di ambasciatrice
dei diritti
umani

Germaine Greer
invece
l’ha liquidata:
per lei era solo
un’«incapace»
e una «nevrotica»

Una mattina la città
si sveglia e si trova
costellata di manifesti
È l’inizio di una
sovversione che ha
nel viola il suo colore

«D» come Diana
O «d» come donna?

■ di Lidia Ravera

■ di Michele De Mieri

EX LIBRIS

L’ICONA E NOI Quale model-

lo femminile ha incarnato la gio-

vane Spencer una volta diven-

tata principessa? Aveva capito

benissimo che doveva indos-

sare una maschera. E in que-

sto è stata una Madame de

Staël del postmoderno

GENERI & RIVOLUZIONI Dalla Francia il «polar» firmato Colonel Durruti - pseudonimo per uno scrittore di fantascienza e un parlamentare Verde - che narra una Parigi dove si concretizza l’invito di Breton

«Ammazza un bastardo!»: quando il giallo è situazionista

ORIZZONTI

Mostra su Diana Spencer al Kensington Palace di Londra Foto Ap
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CANDIDATO al Premio Viareggio per la poesia,
e giunto nella terzina finale con Voci d’osteria
(Mondadori), Franco Loi s’è ritirato ieri dalla ga-
ra.Motivo, la «situazione così incresciosa e poco
edificante» che, ha spiegato, si è verificata con le
polemiche di questi giorni. I nomi dei vincitori
verranno resi noti questa mattina a mezzogior-
noconunaconferenza-stampa.Apartecipareal-
le votazioni sono stati dieci giurati su ventuno e
lapresidenteRosannaBettarini.Che, indiritturad’arrivo,avevaco-
optato in giuria, lunedì, anche l’italianista Gloria Manghelli.

A
81 anni d’età e con alle spalle
una fortunatissima carriera di
narratore, Carlo Fruttero è in
cinquina al Campiello. Con un
romanzo, Donne informate sui
fatti (Mondadori, pp. 200, euro
16,50), che è un «thriller torine-
se» e che esce 35 anni dopo un
altro giallo ambientato all’om-
bradellaMole,Ladonnadellado-
menica.
Un libro che, allora, diede la ce-
lebritàaFrutteroeal suocompa-
gno di scrittura Franco Lucenti-
ni (morto suicida nel 2002). Nel
nuovo romanzo la dinamica di
unomicidiovienericostruitaat-
traverso otto voci di donne, cia-
scunadellequalihavistoosenti-
to qualcosa. E così si chiarisce, o
siconfonde, la storiachehapor-
tato una bellissima ragazza a es-
sere trovata cadavere.
«Un giallo - lo descrive l’autore -

in cui l’iniziale reperimento del
cadavere pone da subito il letto-
re in medias res. E poi il racconto
tira dritto, attraverso indizi e ri-
velazioni stringenti. Finché, do-
po tanta confusione, la soluzio-
ne chiarirà tutto».
Fruttero, cos’ha di
particolare questo suo libro
rispetto ai molti che ha
scritto prima?
«Questavoltanoncisonomare-
scialli, commissari, investigatori
privati o medici legali. Ma un
gruppo di otto donne, che rac-
contano e commentano l’acca-
duto, ciascuna dal suo punto di
vista».
Come mai questa scelta?
«Non è mica una mia invenzio-
ne, ma un espediente molto an-
tico, direi classico. Basti pensare
ai cori delle tragedie greche. O a
unromanzoepistolaredelSette-
cento come Le relazioni pericolo-
se di Pierre Choderlos de Laclos,
incui lediverse letteresonoscrit-
te in stili diversi e raccontano i
fatti in maniere diverse. Ma
qualcosa di simile accadeva an-
che nel primo romanzo polizie-
sco della storia letteraria, La pie-
tra di luna, dell’inglese William
Wilkie Collins, in cui le vicende
del furto e del ritrovamento di
un preziosissimo diamante so-
no ricostruite attraverso una se-
rie di relazioni stese, come si di-
ce, da ’testimoni oculari dei fat-
ti’. Mi sembrava che questa tro-
vata potesse dare vivacità e mo-
vimento alla narrazione».
Dunque aveva presenti i
modelli letterari che ha
citato?
«Quandoscrivohopresentetut-
to ciò che ho letto, è inevitabile.
Equandoscrivohopresentean-
che Gabriele D’Annunzio».
D’Annunzio?
«Sì, proprio lui. Tanto odiato e
vituperato, in realtà il massimo

prosatore del nostro Novecen-
to. Iomiinchinodi fronteauno
che sa scrivere in quel modo lì».
Veniamo all’ambientazione
del suo romanzo: Torino.
Come è cambiata questa

città dai tempi della «Donna
della domenica»?
«Ècambiatamoltissimo,alpun-
to da essere irriconoscibile. Io,
però, continuo ad amarla, an-
che se da due anni per motivi di
salute mi sono trasferito ad abi-
tare in Maremma. E a Torino ci
torno solo ogni tanto».
Non c’è qualcosa che è
rimasto uguale?
«Sì, l’aristocrazia torineseèrima-
sta simile a se stessa. Le persone
abbienti continuano, oggi co-
meallora,agiocareagolf, acon-
durre la stessa vita, a praticare
gli stessi ritimondani. Ilproleta-
riatono,quelloèmutatodimol-

to, anche soloper la suacompo-
sizione etnica determinata dal-
l’immigrazione.Magliaristocra-
tici non sono cambiati, forse
non si sono accorti di come la
società sia mutata».

Per molti anni lei ha scritto
con Franco Lucentini, tanto
che Fruttero&Lucentini era
una sorta di binomio
inscindibile. Le manca il suo
compagno di scrittura?
«Mi manca moltissimo, anche
perché per una vita abbiamo
condiviso tutto, tranne le mo-
gli. Eppure quando scrivo è co-
me se lui fosse ancora lì, presen-
te. Nel buttar giù una frase, un
capitolo o un intero libro non
posso evitare di pensare alle
obiezioni che mi avrebbe mos-
so Lucentini, ai dubbi e alle per-
plessità che mi avrebbe manife-
stato.Perchéeraungrandescrit-
tore, ma anche un critico molto
severo».
Il prossimo 24 febbraio lei
riceverà a Varese un altro
prestigioso riconoscimento,
il Premio Chiara alla carriera.
Come ha accolto questa
notizia?
«Ne sono rimasto molto felice,
perché un premio di questo ti-
pomilusingaemionora.Hoco-
nosciuto personalmente Piero
Chiara, che mi è capitato di in-
contrare più volte, insieme con

altri amici comuni quali Vitto-
rio Sereni e Dante Isella. Ho let-
to i suoi libri e penso che opere
come Il piatto piange o certi suoi
raccontinonverrannodimenti-
cati. Sono poi feliceche riceverò
questo riconoscimento dalle
mani di Isella, uno degli studio-
siedegli intellettuali italianiche
più stimo».
Con Piero Chiara lei ha
condiviso a lungo il destino
di un grande successo di
pubblico, accompagnato da
una certa ostilità da parte dei
critici. Prima che questi
ultimi, in tempi più recenti, si
ricredessero...
«Beh, quando si vende molto,
c’èsemprequalcunounpo’ invi-
dioso. Del resto anch’io di fron-
te a uno come Dan Brown arric-
cio il naso. Sa, 40 milioni di co-
pie vendute di un libro non so-
nomicabruscolini...Adire lave-
rità, ho provato a leggere Il codi-
ce da Vinci, ma non sono riusci-
to ad andare oltre alcune decine
di pagine. Gli manca qualcosa
cheper meèessenziale inunro-
manzo: la scrittura. E qui ritor-
niamo a D’Annunzio...».

B
en nota, per lo meno agli
appassionati, è la ricchez-
za dei musei americani,

proprietari di capolavori dell’ar-
te europea di tutti i tempi e di
tutte le scuole. Ma quasi sempre
sono le gallerie pubbliche e pri-
vate di New York, Washington,
Boston, Los Angeles quelle che
vengono in mente. Ci sono, pe-
rò, anche musei di rilevante
grandezza che si trovano quasi
ovunque negli Stati Uniti.
A Fort Worth, per esempio, so-
noesposte, fra le tantealtre,ope-
re di Duccio, Piero della France-
sca, Caravaggio, Georges de La
Tour.A Posadena, per fare un al-
troesempio,dipintidiGuercino
e una natura morta di Zurbaran,
che,assiemeaquelladiCaravag-
gio, è considerata la piùbella del
Seicento.
Pierre Rosenberg, accademico di
Francia,unodei maggiori storici
d’arte del nostro tempo, presi-

dente-direttore del Louvre dal
1994 al 2001che possiede, fra
l’altro, il dono della scrittura
chiara e avvincente, li ha visitati
tutti e ne ha scelto cento esem-
plariperscrivereunbellissimoli-
bro, edito da Skira, che si intito-
la, per l’appunto: En Amérique
seulement. Cent tableaux des Eta-
ts-Unissanséquivalentdans les col-
lections européennes(In italiano
suonerebbe: Solo in America.
Cento quadri degli Stati Uniti
senzaequivalente nelle collezio-

ni europee; pagine 239, Euro
55). Titolo che sembra concepi-
to apposta per sollevare polemi-
che.Comepuntualmenteèacca-
duto. E qualcuno ha fatto nota-
re che forse avrebbe avuto più
senso ingegnarsi a fare riscoprire
i cento capolavori sconosciuti
dei musei americani.
Perché questo libro? Intanto,
una prima considerazione: Ro-
senbergha fatto il giro deimusei
americani, per la prima volta,
quarant’anni fa. Avrebbe com-
piuto allora la scelta di oggi? Na-
turalmente no e non soltanto
perché, in questoarco di tempo,
i musei americani si sono note-
volmente arricchiti, ma anche e
forse soprattutto perché il gusto
ècambiato,prendendoinconsi-
derazione stili e artisti in passato
pressochè ignorati.
Facciamo un esempio clamoro-
so, che riguarda Georges de La
Tour. Quando, nell’estate del
1972, visitai la mostra allestita a
Parigi all’Orangerie, le sale dove

erano esposte le opere erano se-
mi deserte. Quando, invece, 25
anni dopo, nell’ottobre del
1997, la mostra dedicata a que-
sto grande maestro venne orga-
nizzata sempreaPariginelle sale
delGrandPalais, le codedeivisi-
tatori erano chilometriche.
Il criterio principale della scelta,
secondo Rosenberg, è che gli
esemplari selezionatinonabbia-
no equivalenti nei musei euro-
pei.
Lui stesso, tuttavia, ammette
che se i quadri fossero stati due-
centoil suocompitosarebbesta-

to più facile, in quanto avrebbe
potuto segnalare più maestri e a
qualcuno di essi avrebbe potuto
assegnare più capolavori.
Invece, lasceltaèstatadinonsu-
perare il numero di cento e di
non assegnare più di un dipinto
a ogni singolo artista. Natural-
mente Rosenberg è il primo a ri-
tenere che la sua scelta possa es-
sere contestata, ma l’obiettivo
era quello e il risultato, bisogna
dire, è più che soddisfacente.
Le sequenze del film che Rosen-
berg ci offre sono semplicemen-
te affascinanti, corredate, come
sono, ognuna di esse, da una
schedabrevemaessenziale, scrit-
ta con stile scintillante.
Certo, si è trattato di una scelta
difficile,peroperare laquale -di-
ce l’autore - «mi sono valso dei
miei ricordi di viaggi, dei libri e
dei cataloghi dei musei e delle
mostre. Ma non ho proceduto
da solo. Ho scritto a numerosi
conservatori di musei e a storici
d’arte tanto americani quanto
auropei».
Molti i grossi nomi delle opere
scelte, da Rembrandt a Monet,
da Tiziano a Picasso, da Gru-
newald a Van Gogh, da Verme-
er a Matisse, da Canaletto a Boc-
cioni, da Goya a David, dal Pon-
tormo a Ingres, da Zurbaran a El
Greco, da Lorenzo Lotto a Geor-
ges de La Tour a parecchi altri.
Ma nella rassegna figurano an-
che maestri di statura, diciamo
così, meno gigantesca, epperò
con opere stupende, da Orazio
Gentileschi a Tanzio da Varallo,
da Ter Brugghen a Giovanni di
Paolo,alloScheggiaaHansHoff-
mann, ad altri.
Non mancano, naturalmente,
le esclusioni vistose, che com-
prendono, fra gli altri, artisti co-
me Piero della Francesca, Leo-
nardo, Raffaello, Velazquez, Ca-
ravaggio, Van Eych.
Ma,comedirebbePirandello,co-
sìèsevipare.Eanoi, francamen-
te, pare eccellente.

«Lucentini è dentro di me. È il mio critico più severo»

■ di Roberto Carnero

Lo scrittore Carlo Fruttero

VERSO IL SUPER-

CAMPIELLO/4 Car-

lo Fruttero, a 35 anni

dalla «Donna della do-

menica» e a cinque

dalla fine del compa-

gno di scrittura, ga-

reggia col suo nuovo

giallo ambientato an-

cora a Torino

Una serie di
grandi nomi
da Rembrandt
a Monet
da Tiziano
a Picasso

All’ombra della
Mole i proletari
sono cambiati
Ma la borghesia
no, è rimasta
sempre la stessa

Ma anche
le opere migliori
di maestri
meno noti
da Gentileschi
a Hoffmann

Il coro greco,
Laclos e Collins
Ecco i modelli
per una
narrazione
a più voci

LA STORIA delle miniere rac-
contata ai bambini con i super
eroi che alla fine riescono a
sconfiggere Oblivium, genio
del male che vuole cancellare la
memoria.
Si chiama Geomdiario ed è il
diario che il Parco Geominera-
rio, il soggetto che con la bene-
dizione dell’Unesco tutela e va-
lorizzailpatrimoniodellaSarde-
gna, distribuisce a tutti i bimbi
che frequentano la terza, quar-
ta e quinta elementare.
Un’iniziativa importante, co-
me rimarcano i promotori, che
ha come obiettivo quello di far
rivivere la storia delle miniere

proprio all’interno del parco.
«Abbiamo cercato di utilizzare
lo strumento più idoneo per far
sì che anche i bambini possano
conoscere il passato dei centri
minerari - spiega Giampiero
Pinna, commissario straordina-
riodelConsorziodelParcoGeo-
minerario -. Il diario è infatti
un percorso che stimola e svi-
luppa il senso di appartenenza
al territorio alla scoperta delle
sue risorse ambientali e cultura-
li».
Il primo passo verso un’ attività
di promozione di un settore
che rischiava di essere dimenti-
cato.

«Il progetto nasce con la convi-
zionecheivalori raccontatideb-
bano essere trasmessi alle nuo-
ve generazioni - prosegue Pin-
na - affinché se ne possa tra-
mandare la memoria, si possa
meglio tutelare l’ambiente e
con questo si possa avviare un
nuovo processo di sviluppo so-
stenibile».
E, infatti, i supereroi, che sono
poi igiovani, riescono,alla fine,
a sconfiggere Oblivium il genio
del male che vuole cancellare
dalla storia l’esistenza minera-
ria.
Giusto per non dimenticare.
 Davide Madeddu

IL PREMIO Oggi i nomi dei vincitori

Dopo i giurati, il «no» d’un candidato
Franco Loi si ritira dal «Viareggio»

ORIZZONTI

Una pagina del “Geomdiario”

ARTE Con Pierre Rosenberg in viaggio tra cento capolavori delle collezioni dei musei minori americani

L’Europa segreta che gli Usa custodiscono
■ di Ibio Paolucci

Il museo Guggenheim in una foto di Gabriella Mecardini

MEMORIA In Sardegna per gli studenti una «anti-Smemoranda»

Il diario che salva le miniere dall’oblio
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C
aro Direttore,
non è la prima volta che Marco
Travaglio nella sua rubrica attac-
caconcritichegratuiteeprecon-
fezionate la Commissione anti-
mafiaed il suo Presidente. A dire
il vero ha cominciato già prima
dellamiaelezione.Sequestavol-
ta ho deciso di rispondere è per-
ché con l’articolo di sabato 25
agosto ha superato il segno, con
un articolo oltraggioso nel meri-
to e grave per lo spregio di ogni
rigoreeognideontologiaprofes-
sionale. Travaglio contesta la
scelta di non procedere alla no-
mina di consulenti della com-
missione Antimafia del dottor
Gaetano Paci, magistrato di Pa-
lermo, e dell’avv. Ugo Colonna.
Lo fa con un metodo allusivo e
diffamatorioriferendodiuncol-
loquio privato avutodame il 17
luglio a Catania con tre colleghi
giornalisti che conosco da tem-
po. Travaglio non era presente
all’incontro, non ha chiesto
conferma dei contenuti come
ogni giornalista professional-
mente onesto avrebbe fatto,
ma, in spregio a ogni deontolo-
gia professionale citando mie
frasivirgolettate, ricostruiscevo-
lutamente parti del colloquio
per rappresentare la commissio-
ne Antimafia e il suo presidente
comeun covo di dilettanti (tito-
lo del pezzo) con atteggiamenti
ambigui.
Ènecessariochiarireanche irife-
rimenti contenuti nel pezzo vi-
sto che la scrittura falsata fatta
da Travaglio ne ha stravolto il
senso. Ho spiegato nel collo-
quio di Catania che la settima-
na successiva alla conclusone di

un processo contro il parlamen-
tare Gasare Giudice conclusosi
dopo ben 9 anni con un’assolu-
zione a formula piena (il fatto
non sussiste) a fronte di una ri-
chiesta di 18 anni di reclusione
avanzata da Paci, si poneva un
problema di opportunità nella
nomina a consulente di quel
magistrato. So bene che il com-
pito dei PM è quello di chiedere
le condanne, ma Travaglio do-
vrebbesapere che il compitodei
giudici è quella di valutare le ri-

chieste. Troppe volte per il sog-
getto interessato è finita come
in questo caso, ma Travaglio fa
un’operazionegrave.Riferendo-
si alla nomina a consulente di
un altro magistrato, Gioacchi-
no Scaduto, allude al fatto che
«avrebbe testimoniato per la di-
fesa nel processo contro lo stes-
so parlamentare Gaspare Giudi-
ce»,commentando:«Senedeve
dedurre che un magistrato per
lavorareall’Antimafiadevetesti-
moniare a favore di imputati di
mafia o chiedere l’assoluzio-
ne?».
Travaglio sa bene che Gioacchi-
no Scaduto è una delle figure
più limpide della magistratura
palermitana, è il Gip di Palermo
che ha rinviato a giudizio l’on.
Marcello Dell’Utri in tutti e due
iprocessi, è ilGipchehafattoar-
restare il figlio di Ciancimino e
ne hasequestrato l’immenso te-
soro disperso in tutta Europa; è
il Gip che ha ricostruito tutti i
rapporti di Pino Lipari e il siste-

ma di imprese e colletti bianchi
collegati a Provenzano. Potrei
continuare per pagine e pagine,
ometterequesti fatti è un’opera-
zionedideformazioneefalsifica-
zione della realtà e ridurre la te-
stimonianza in un processo (at-
to dovuto e neutro) a una sorta
di favoreggiamento per l’impu-
tato evidenzia una cultura de-
mocratica e delle garanzie da far
inorridire.
Quanto all’avv. Ugo Colonna,
la commissione Antimafia ha

deciso di bloccare la nomina di
consulenti coinvolti in procedi-
mentigiudiziarie l’avvocatoCo-
lonna lo è. Ma c’è di più, mac-
chiettisticamente,Travaglioscri-
vecheavreidetto«epoinellevi-
cendegiudiziarie sonocoinvolti
magistrati, si spacca la Commis-
sione» ma omette che il magi-
stratoparteoffesaè ilgiudiceEn-
za Macrì un magistrato dal rigo-
re indiscusso, uno dei massimi
espertidella lottaalla ’ndranghe-
ta impegnato prima a Locri, poi
a Reggio, ora alla Direzione Na-
zionale Antimafia, ma anche in
attività culturali con le scuole e
le associazioni antimafia. Un
magistrato che ha «spiegato»
(comealtri calabresi comeNico-
la Gratteri e lo storico Enzo Ci-
conte) la ’ndranghetaatantigio-
vanieatantigiornalistichehan-
no attraversato i luoghi di fron-
tiera della Calabria.
Non so se Travaglio omette tut-
to questo perché non gli è stato
riferitooperchénonèfunziona-

le al suo disegno di delegittima-
zione della Commissione e del-
la mia persona. Sarebbe utile, se
ci fosse,pubblicare integralmen-
te la registrazione di quel collo-
quio benché avvenuto in di-
mensione privata, tutto sarebbe
più chiaro a tutti, invece si sce-
glie l’insulto, l’allusione, ilvirgo-
lettato confezionato e lo si fa
mentre alcuni di noi sono espo-
sti in un lavoro di denuncia e di
impegno quotidiano non solo
istituzionale ma anche sociale,
con«Libera»e lecooperative sui
beni confiscati, con Tano Gras-
so e le associazioni antiracket,
nelle parrocchie e nelle scuole.
Questo non importa a chi que-
st’antimafia non la vive.
Caro Direttore, mi scuso per lo
spazio che ho sottratto ma an-
che i lettori dell’Unità credo ab-
biano il diritto di sapere se Fran-
cesco Forgione è colui che han-
no letto il 16 agosto nell’edito-
riale in prima pagina su Dui-
sburg, o,invece, è quel «sogget-
toambiguo»chedescriveTrava-
glio; hanno diritto di sapere se il
lavoro della Commissione è pa-
ralizzato da due parlamentari
(gli on.li Pomicino e Vito) o ha
prodotto già due leggi inviate al
Parlamento (sullo scioglimento
deiconsigli comunali e sullevit-
time della mafia), a Settembre
approverà la relazionesullacon-
fisca dei beni e ne proporrà le
modifiche normative, dopo
aver approvato il codice per la
formazione delle liste, del quale
è in corso la verifica sulle ultime
elezioniamministrative, per ria-
prire un dibattito pubblico sulle
candidature.Questoinsetteme-
si. Nella passata legislatura non
una leggeè stata inviataalParla-
mento ma, in cinque anni, non
ho visto tanti attacchi di Trava-
glio, purtroppo tutti su questo
giornale, come da quando io
presiedol’Antimafia.C’èqualco-
sa che non torna! Quanto alla
storia e alla trasparenza di chi

scrive parlano anni di battaglie
in prima persona, di denuncie
con nome e cognome, momen-
ti di solitudine anche nel centro
sinistra all’Assemblea regionale
siciliana, tanti processi per aver
diretto una piccola televisione
antimafiadiPartinicosenzaave-
realcuna immunità,qualcheag-
gressione subita della quale ri-
fuggo col mio stile a ogni forma
di pubblicità strumentale. Visto
il livello delle diffamazioni di
cui si è reso protagonista Trava-
glio questa storia tutelerò in se-
de giudiziaria, anche per difen-
dere lacredibilitàdiun’istituzio-
neimportantecomelaCommis-
sioneParlamentare che ho la re-
sponsabilità di presiedere.
Quanto all’Unità, giornale che
hotrovato incasadabambinoe
che, come scrive Travaglio con
disprezzo, «da comunista e ga-
rantista» ho letto per decenni e
continuo a leggere, nessun ran-
core. Con immutata stima.

Presidente Commissione
Parlamentare Antimafia

Q
uelloche l’onorevoleForgio-
ne dipinge come un’accoz-
zaglia di «critiche gratuite

e preconfezionate» (da chi? rispet-
toacosa?),di«allusioni»(nemme-
no l’ombra: solo fatti) che hanno
«superato il segno» (stabilito da
chi?), insomma «un articolo ol-
traggioso nel merito e grave per lo
spregiodiogni rigore eognideonto-
logia professionale» (di cui il For-
gione, insospettabilmente, è libero
docente) è in realtà una mia rubri-
ca di qualche giorno fa in cui rico-
struivo le sue dichiarazioni rese in
un’occasione pubblica (la visita
dell’Antimafia a Catania) a tre
giornalisti armati di taccuini. Co-
me tutto ciò possa essere definito
un «colloquio privato», lo sa solo
lui. «L’Espresso» ha riportato in
estrema sintesi quel colloquio, io
ho approfondito e verificato i fatti
con uno dei giornalisti presenti,
Giuseppe Giustolisi, e l’ho riferito

così com’è avvenuto. Tant’è che
nellasua lunga lettera l’on.Forgio-
ne non ne smentisce nemmeno
una virgola, limitandosi ad ag-
giungere particolari di nessun inte-
resse.CredocheGiustolisi sarà feli-
ce di testimoniare sull’accaduto
nell’eventuale processo, casomai
io fossi rinviatoagiudizioper lade-
nuncia annunciata da Forgione
(primo caso, credo, di presidente
dell’Antimafiachequerelaungior-
nalista). Io non mi sognerei mai di
definire l’Antimafia«covo didilet-

tanti»: ho semplicemente chiuso
l’articolodomandandose l’esclusio-
nedi due consulenti di grande valo-
re come il pm Gaetano Paci, prota-
gonista dell’inchiesta Cuffaro, e
l’avvocato Colonna, artefice di me-
ritorie battaglie contro la mafia e la
’ndrangheta preludesse a una sele-
zione all’incontrario: fuori i profes-
sionisti dell’antimafia e dentro i di-
lettanti (quali senz’altro sono, al
confrontodei due esclusi, alcuni dei
60 e più consulenti ingaggiati dal-
l’insigne consesso). Così, non ho
mai scritto che il dottor Scaduto e il
dottor Macrì (da me mai citato)
nonsianoduevalidissimimagistra-
ti: èunfattocheScadutohatestimo-
niato a favore dell’onorevole impu-
tatoGaspareGiudiceedè consulen-
te della commissione, mentre Paci
ha indagato su Giudice e chiesto la
suacondanna(a15anni,nona18
come scrive il disinformato presi-
dente dell’Antimafia) e ne è stato
escluso. Conosco bene le battaglie
antimafia fatte da Forgione all’As-
semblearegionale sicilianae le con-

seguenze che ne ha patito, visto che
nehodiffusamenteparlato insieme
aSaverio Lodatonel libro «Intocca-
bili». Trovo curioso che proprio lui,
bersaglio di tante denunce persecu-
torie per le sue battaglie antimafia,
escluda l’avvocato Colonna perché
a sua volta ne ha subìte alcune. Se
tutti i destinatari di denunce o tutti
i pmche hanvistoassolvere i propri
imputati (Giudiceperaltro loè stato
solo inprimogrado)dovessero resta-
re fuori dall’Antimafia, temo che si
faticherebbe a riempirne gli organi-

ci. Vorrei infine rassicurare Forgio-
ne: non esiste alcun «disegno di de-
legittimazione della Commissione
edella sua persona», o se esiste non
ne faccio parte. Se fosse un lettore
appenapiù attento, egli scoprirebbe
che non ho lesinato critiche, ben
più penetranti, al suo predecessore
forzista. Purtroppo ho dovuto regi-
strare alcuni gravi errori commessi
dall’attualecommissione,acomin-
ciare dalla bocciatura della propo-
sta Napoli-Licandro di escluderne i
condannati e gli inquisiti per reati
di mafia e di Tangentopoli; dalla
decisione di non parlare di mafia e
politica nella recente audizione del
pool antimafia di Palermo; e, ap-
punto, dall’esclusione di Paci e Co-
lonna dal novero dei consulenti.
Ma questa non è delegittimazione:
questo si chiama dovere di cronaca
e diritto di critica. E poi è franca-
mente difficile delegittimare un or-
ganismo di cui fanno parte gli on.
Vito e Pomicino, più di quanto esso
stesso non faccia già di suo.
 Marco Travaglio

FRANCESCO FORGIONE

Quegli attacchi all’Antimafia

Lavavetri: e se fossero
nelle stazioni di servizio
anziché ai semafori?

Cara Unità,
non pretendo di avere la soluzione in tasca,
tuttavia mi pare che questi politici ed ammi-
nistratorimanchinodi ideeedanchedi fanta-
sia. L’avevo già proposto alla Giunta del sin-
daco Cofferati, al tempo della questione dei
rumeni accampati sulle rive del Reno, ma
noncredoche il suggerimentosiastatoaccol-
to. Voglio provare a riproporlo tramite tuo, e
chissà che non torni utile. Forse qualcuno si
ricorda ancora che, in tempi ormai lontani,
gliaddetti allepompe,mentrefacevamorifor-
nimento di carburanti, ci pulivano il para-
brezza.Lamia idea sarebbequelladi far stipu-

lare una convenzione, fra le amministrazioni
locali e leassociazionidei gestori,perconsen-
tire ai “lavavetri” di svolgere la loro attività
presso le stazioni di servizio, fornendo una
prestazionespessograditaeper laqualeriten-
go ogni automobilista sarebbe disposto a
“dare qualcosa”. Questa iniziativa, ancorchè
praticabile, toglierebbe dalle strade tutti (o
quasi) coloro che si dedicano a tale “attività”,
magari sottraendoli alle grinfie dei vari
“clan”e/oracket.Èun’ideabalzanaeimprati-
cabile? Può darsi, ma è la sola che per il mo-
mento mi viene in mente. Ognuno tiri fuori
le proprie e confrontiamoci, fino a trovare
una soluzione, perchè non è criminalizzan-
do gli emarginati che risolviamo i loro e i no-
stri problemi.

Silvano Fassetta

Pd, le garanzie
che vorrei

Cara Unità,
come partigiano e come vecchio militante
del Pci-Pds-Ds, prima del 14 ottobre vorrei
chiedere a Veltroni di chiarire, senza ombra
di dubbio, la posizione del Pd su:
1) la scelta irreversibile delle alleanze di cen-
tro sinistra per governare il Paese;
2) il fatto che, in caso di crisi, altre eventuali

sceltesianoricercatesolamentetratuttequel-
le forze politiche che accettano la scelta stra-
tegica di centro sinistra;
3) ladisponibilitàadaccordidigovernoadal-
tre forze politiche di centro, solo se dichiara-
no di voler essere antagoniste al centro de-
stra come ha fatto Follini;
4) stop al dialogo o alla strizzatina d’occhio a
chi come Casini e Buttiglione continuano a
dichiararsi antagonisti al governo Prodi e al-
la sinistra cosiddetta radicale.
È in questo modo che si aiuta il governo Pro-
di, che si attenua la polemica interna tra
“sinistra” e “coraggiosi”, e si estende la fidu-
cia e l’adesione al Partito Democratico.

Sergio Pellizzari, sezione Ds-Arzignano (VI)

Due domande
a Giulio Tremonti

Quando sento parlare Giulio Tremonti di fi-
nanza, di tasse e di economia mi viene una
orticariamoltofortemaadirla tuttamisente
terribilmente preso in giro, anzi offeso den-
tro l’anima, umiliato. Ma come - mi chiedo -
è mai possibile sentire da lui sempre la solita
tiritera sulla incapacità altrui di saper gover-
narele risorseeconomico-finanziariedell’Ita-
lia?
Eppure, due domande, a Giulio Tremonti,

vorrei proprio farle? Perchè quando era Lei il
gestore dei nostri portafogli non ha fatto
l’esattocontrariodiciòcheLeicontestaalgo-
verno attuale? Perchè non è stato Lei - unita-
mente a tutto il governo di Centro destra - a
regalarci la felicità fiscale e la giustizia distri-
butiva anzichè proporre fantasie creative
che hanno distrutto per molti anni futuri il
patrimonio che sta nelle tasche degli italia-
ni?

Vitale Tagliaferri

Non dimenticatevi
degli artigiani

«Seimilionidi lavoratori inattesadelcontrat-
to», titolava ieri l’Unità con un articolo di
Giampiero Rossi. Si richiamano gli statali, il
milioneemezzodimetalmeccanicidell’indu-
stria, ibancarieviaviaglialtri, tranneidipen-
denti delle imprese artigiane, i quali l’ultimo
rinnovo del loro contratto nazionale lo han-
noottenuto alla fine degli anni ’90edaallora
vanno avanti a parziali proroghe salariali,
con una grave riduzione del loro potere d’ac-
quisto.
Secondo una ricerca fatta dal sindacato dei
metalmeccaniciquesti lavoratoridelle impre-
seartigianepercepirebberocirca il20%inme-
no del salario contrattuale delle corrispon-

denti categorie dell’industria e tutti sanno
cheidipendentidellegrandiaziendenonna-
vigano nell’oro.
Anche sul lato dei diritti forte è la differenza
tradipendentiartigianieglialtri lavoratoridi-
pendenti, basti pensare che nell’artigianato i
primi tre giorni di malattia sono retribuiti so-
lo inalcunicasie soloduesonoigiornidiper-
messoretribuiti all’anno,contro i9giornide-
glialtri settori.Mail raffrontochepiùfa irrita-
reècon i titolari delle imprese artigiane iqua-
li, attraverso le loro associazioni imprendito-
riali,ConfartigianatoeCna,si lamentanoper
l’eccessivapressionefiscaleepoi,oltreanega-
re i diritti ai loro dipendenti e pagarli poco,
colmo della beffa, di solito dichiarano redditi
più bassi rispetto ai loro stipendiati.
Concludendo, non fosse altro che per ragio-
nidi equità, lavertenzadegli artigianimerite-
rebbe una maggiore attenzione da parte di
tutti, anchesenonpesa sugliequilibripolitici
comelealtrevertenzedelle“categoriepiù im-
portanti”.

Valerio Zanolla
Dipartimento Artigianato CGIL Lombardia

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

C
aro Piero,
la scelta con cui, alla vigilia
delle ultime elezioni, hai

voluto che fossi io, senatore del-
l’Ulivo, ad aprire la lista dei Ds
nella mia Regione, l’Emilia Ro-
magna, è stata una testimonian-
za non solo amichevole, ma an-
che e soprattutto politica.
Con una decisione insolita nel
costume del partito, cioè inten-
dendo esprimere, con quella indi-
cazione, una volontà che superas-
se l’aspetto pur significativo del-
la militanza, e nondimeno privi-
legiando il suo carattere fiducia-
rio, mi hai dato una franca prova
umana, civile, ideale.

Ora che il partito dei Ds, in virtù
della nascita del Pd, è prossimo a
confluirvi con tutta la sua storia
e la sua identità - e molto lo si de-
ve, voglio dirlo, all’impulso intel-
ligente e generoso della tua azio-
ne politica - sento di esserti in de-
bito di una consonanza altrettan-
to franca chiedendo di farne par-
te a pieno titolo, perché resti un
segno della mia sia pur breve pre-
senza nella vostra casa.
Più d’una circostanza, in questo
frangente, assume per me un va-
lore simbolico: mi riferisco al ri-
cordo di quando, con Veltroni al-
la direzione de «l’Unità», scrissi
per il giornale, allora del Pds,

una serie di articoli in cui - con le
mie poche forze, ma incoraggia-
to da Walter - vagheggiavo una
“unione” che già allora mi affilia-
va, idealmente, a una nuova co-
munità di centro-sinistra in cui
poter trovare un’idealità comu-
ne, nel segno di un progetto de-
mocratico e riformista capace di
mettere e di tenere insieme forze
animate da culture diverse, ma
da una condivisa prospettiva po-
litica.
Non è dunque solo sentimentale
la mia scelta di partecipare, fin
dai suoi primi passi, a un cammi-
no ormai inarrestabile, che si an-
nuncia provvido per le sorti del

nostro Paese. Un rinnovato, affet-
tuoso, augurale saluto,
 Sergio Zavoli

* * *

C
aro Sergio,
è con vera gioia che accol-
go la tua scelta di aderire ai

Ds proprio alla vigilia della nasci-
ta del Partito Democratico.
Hai voluto così rendere evidente
il ruolo decisivo che i Democrati-
ci di Sinistra hanno avuto - dopo
la sconfitta del centrosinistra del
2001 - prima nella ricostruzione
dell’Ulivo, come casa comune
dei riformisti, e oggi nella fonda-

zione del Partito Democratico.
Te ne sono e te ne siamo tutti par-
ticolarmente grati, tanto più per-
ché non manca chi - cavalcando
strumentalmente l’onda dell’an-
tipolitica - tenta di rappresentare
il Partito Democratico come ne-
gazione di tutto ciò che è esistito
prima di esso. Rappresentazione
sciocca e infondata, perché baste-
rebbe volgere lo sguardo a questi
anni per constatare facilmente
che senza la passione, la generosi-
tà, l’intelligenza e la forza di cen-
tinaia di migliaia di donne e uo-
mini impegnati nei partiti - e in
particolare nei Democratici di Si-
nistra - il Partito Democratico

non avrebbe mai visto la luce.
Tu, d’altra parte, camminando
ogni giorno con noi, sei stato te-
stimone e protagonista di questo
straordinario sforzo collettivo
che oggi è prossimo all'approdo.
Con il Partito Democratico ini-
zia una nuova stagione per la si-
nistra, per la democrazia italia-
na, per il nostro Paese.
Nel viverla, con immutata passio-
ne e convinzione, saremo ancora
una volta insieme. Per questo, ca-
ro Sergio, ti ringrazio per quanto
ci hai dato e il tanto ancora che
ci vorrai dare.
Un forte abbraccio, con amicizia
 Piero Fassino

LA LETTERA Sergio Zavoli al segretario della Quercia: voglio essere con voi prima dello scioglimento che darà vita al nuovo progetto

«Caro Fassino, mi iscrivo ai Ds perché credo nel Pd»

COMMENTI

A Forgione dico che non esiste
alcun disegno di delegittimazione
O se esiste non ne faccio parte
Quanto ho scritto nella rubrica
si chiama dovere di cronaca
e diritto di critica

I lettori dell’Unità hanno il diritto
di sapere se Forgione è colui
che hanno letto il 16 agosto
in prima pagina nell’editoriale
su Duisburg o se è quel «soggetto
ambiguo» di cui scrive Travaglio
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SEGUE DALLA PRIMA

L
a canzone, di tempi in cui alcu-
ni borghesi non si vergognava-
nodiessereunpo’socialisti,pre-
vedeva la rispostadel lavoratore
abusivo citato nella canzone:
«Tu mi scacci, lo so, perché il volto
piùbiancononho,malospazzaca-
mino tiene il cuor come un altro
bambino».
Pensandoci bene devo dedicare
le parole di questa canzone (era
sostenutadaunabellaariastrap-
palacrime che purtroppo qui
non sono in grado di trascrive-
re) a tutte le figure della sinistra
italiana che volentieri, sponta-
neamente, e qualche volta con
impeto da neoconvertiti alla lu-
cedi verità non piùnegabili, so-
stengono che:
- le tasse di Prodi-Padoa-Schiop-
pa sono effettivamente un fur-
to senza precedenti nel mondo
e bisognerà «restituire» (atten-
zione alla parola, significa rico-
noscere che parliamo di maltol-
to)ciòchespettaaicittadini.Te-
ner presente che i Paesi con le
mitichetassebassissimenonso-
no mai citati e confrontati real-
mente(tasse, incentiviper le im-
prese, favori, interventi pubbli-
ci, scuole,ospedali, spesemilita-
ri);
-affermanotuttavia, fraunaspa-
rata e l’altra di Bossi, che non si
devono discriminare né la Lega
né Tremonti da un serio discor-
so sulle riforme (Bossi è il fucile
e Tremonti, ovviamente, è il fi-
scalistadelprogetto«scioperofi-
scale»);
- dicono con autorità che biso-
gna finalmente proteggere i più
deboli (cioè gli esclusi da ogni
beneficio) nel mondo del lavo-
ro attraverso il giusto espedien-
te di privare di ogni beneficio i
lavoratori che se li erano con-
quistaticonlotteescontri socia-
li neanche tanto facili negli an-
ni Sessanta, Settanta, Ottanta.
Intanto il resto del Paese - come
ha poco dopo rivelato la infeli-

ceoperazione«Manipulite»-vi-
veva nella austerità. E se quei la-
voratori, allora accampavano
tanti diritti, adesso sono abba-
stanzavecchiedopo35o40an-
nidi lavoro (quasi sempresenza
barca e senza seconda casa) so-
no andati in pensione, si fa del-
l’ironiasul fattocheunsindaca-
to «conservatore» di pensionati
pretende di dettare legge alle
nuove dinamiche del lavoro.
Ma adesso i «coraggiosi» (que-
sto è il termine per gli audaci di
sinistraecentrosinistrachehan-
no trovato una identificazione
originalenel ripetereconpassio-
ne e convinzione ciò che ha già
detto la Lega, ciò che si ascolta
nelle assemblee degli imprendi-
tori padri e - in seconda convo-
cazione - gli imprenditori figli,
ciò che scrivono gli editorialisti
di ispirazione«moderna»),ades-
so i coraggiosi puntano dritto
ma contro Rom e lavavetri. Co-
noscete nemici peggiori? È futi-
leuna sinistra chevede i lavave-
tricomegli spazzacamini,epen-
saaiRompiùcomeapoveri che
a ladri di bambini. Eccoci dun-
que pronti a spezzare le reni ai
lavavetri.
Anzi, hanno pensato, facciamo
di più. Facciamo di Firenze, cit-
tà di sinistra, il simbolo e il mo-
dello della caccia ai lavavetri. E
facciamo bandiera della sinistra
la «sicurezza» ai semafori. Final-
mente lotta di liberazione dai
poveri, dai Rom, dai mendican-
ti, dai lavavetri.
Mentre nostri connazionali
bianchi e agiati alzano un po’ il
gomito (dopotutto siamo in fe-
rie), guidano un po’ spericolato
(dopotutto siamo italiani) e ti
spazzano via un ragazzino o
unaragazzinasedicennealgior-
no (dopotutto c’è sempre il per-
donoeunmazzodi fioridareca-
resulposto);mentrenostricon-
nazionali bianchi e laboriosi so-
no impegnati a vendere a bravi
risparmiatoripadani fondidi in-
vestimentoincuisonoaccurata-
mente incluse le somme ricava-
teda«cartolarizzazionimondia-
li» che possono provocare in
ogni momento un crollo prima
di azioni, poi di Borsa, poi di
banca, poi di risparmi (e tanti
esperti,pacati,pensierosie tran-

quilli sono impegnati a «esami-
nare le varie ipotesi»), il lavave-
tri non ha scampo. Lo becchi al
semaforoeglidai tremesidicar-
cere. Come è noto, tutti gli im-
portanti e irrisolti delitti italiani
di ragazze inseguite, tormenta-
teeuccisedal fidanzatolaurean-
do, originano dalla piaga del la-
vavetri.
Conquel loroostinatoappostar-
si ai semafori e quella loro deli-
berata volontà di usare (male)
spugna e straccio anche sui ve-
tri puliti, provocano una tale
esasperazione che poi si spiega
se un povero italiano credente
(che verrà comunque perdona-
to)vaacasae faunastragedi ita-
liani grandi e piccoli, moglie, fi-
gli e neonati inclusi.
Tutto ciò sarebbe uno scherzo,
benché un po’ pesante, se non
ci fossero alcune ragioni che di-
sorientano e umiliano non solo

chi credeva di essere a sinistra.
Ma anche una comune «classe
media» di sentimenti umani
che altrove si chiamerebbe sol-
tanto «liberal». Provo a elencar-
le così.
Primo. C’è qualcosa di blasfe-
mo-certodistupido-nell’agita-
re la parola e «il valore» della si-
curezza a proposito di lavavetri,
a Firenze nell’estate in cui mez-
za Italiaèmessaafuocodacitta-
dini italiani, il piùdelle volte in-
censurati, che non si fermereb-
bero a occuparsi dei vostri vetri
sporchi.Hanno missionidi ma-
lavita alquanto più grandi. E
molto ben coordinate.
Secondo. C’èqualcosa di blasfe-
mo - e anche di stupido - nel-
l’agitare la parola e il «valore»
della sicurezza a proposito di la-
vavetri, a Firenze nel giorno (lo
stesso giorno) in cui il presiden-
te della Regione Calabria Loiero

riceve una ulteriore minaccia di
morte (la sesta).
Terzo. C’è qualcosa di stupido -
politicamente stupido - in una
sinistra ricca delle bandiere del-
la uguaglianza, della legalità,
dei diritti umani e civili, quan-
do questa sinistra cerca di ruba-
re e usare come bandiera lo
straccetto della presunta insicu-
rezza dei cittadini sia perché
quella bandiera è saldamente
nelle mani di Borghezio (che
non ha nessuna intenzione di
mollarla perché non ne ha
un’altra); siaperché-portinopa-
zienza tutti coloro che fingono
di non saperlo - l’Italia della in-
sopportabile immigrazione è il
Paese meno insicuro d’Europa
(pernon parlare di Usae Ameri-
ca Latina) tranne che nel seno
dellebuonefamiglieedellesim-
patiche coppie italiane dove va
forte la strage delle donne (solo
italiane, solo per mani di bravi
cittadini italiani).
L’evidenza triste è che il sistema
omologato delle informazioni,
una volta impiantato da Berlu-
sconi nel cuore della televisione
pubblica e privata, dei giornali,
degli editorialisti, dei corsivisti
(faeccezioneil frontedeivignet-
tisti, forse perché, come dimo-
stra Forattini dai giorni della sua
conversione, la destra non può
ridere),continuaamettere in lu-
ce con successo il lato falso delle
notizie. Molti italiani che non
leggonol’inglesecredonodavve-
ro che l’Italia sia il Paese più tas-
satooche le imprese, in Italia, si-
anodavveroperseguitate (quan-
to ai manager che sanno l’ingle-
se, gli conviene far finta di non
saperlo, senoavrebberodifficol-
tàaspiegare lacattivasorteame-
ricanadi Ford, GeneralMotors e
ChryslernelPaesedel liberismo,
il fallimentodellaSwissAirnella
mitica Svizzera delle banche, la
pesantedisoccupazioneneiPae-
si di bassissima tassazione). Ed
ecco che subito si arruolano «i
coraggiosi», entusiasti e vivaci
seguaci di fatti mai accaduti e di
notizienonvere e sibattono per
nuove tasse (niente tasse)e nuo-
vo lavoro (niente garanzie, se
mai raccomandazioni o essere
nati figlidi).Molti italianicredo-
no davvero - perché lo dicono

Borghezio, Gentilini e il Bossi
del fucilepurificatore -cheilno-
stro pericolo, terrorismo globa-
lee terrorismostradale, sonogli
immigrati, cioè i lavavetri.
Cioni ci crede perché purtrop-
po nell’Italia di oggi non fa una
gran differenza guardare Cana-
le 5 o la Rai. Non abbiamo det-
to che la sicurezza non è né di
destra né di sinistra (benché sia
una evidente sciocchezza, se si
parla di eventi stradali)? Crede
nella sicurezza, arresta i lavave-
tri.
Cioni dunque, in preda a una
terribile crisi di buona fede,
prendealla letteragli spotberlu-
sconiani,earresta i lavavetri. Fi-
nalmente una sinistra moder-
na. Ci dicono due giorni dopo i
quotidiani: «Non sivedono più
lavavetri a Firenze».
Grande vittoria della sinistra,
ancheseottenuto lungolascor-
ciatoia della destra, che non è
uguaglianzamaabolire l’imma-
gine della diseguaglianza. E
non è giustizia ma evitare ogni
constatazione di ingiustizia.
Ricordate l’inizio del «Siddarta»
di Hesse? «Fecero scomparire
tutti ipoverie imalatidallestra-
de perché il principe non li ve-
desse».
L’assessoreCioni ha vinto. Con
un prezzo un po’ alto. Liquida-
re nella sua città la sinistra.
P.S.
L’assessore Cioni, nel compila-
re il suo editto senza se e senza
ma non ha potuto tener conto
didueesperienze,verificateper-
sonalmente, che gli giro, insie-
meaiversidellacanzonedimia
madre.
-Varievoltehovistobravi citta-
dini italiani farsi lavare accura-
tamente il vetro, indicando
conprecisione punti ancora in-
soddisfacenti per prolungare
l’operazione. Poi, appena il se-
maforo lo consente con uno
strapposull’acceleratore, sgom-
mano via facendo il segno del
dito, senza pagare.
-Duevolte, inreputatiepubbli-
cizzati distributori di benzina e
Diesel,mièstatodetto,durante
l’estate:«Ilparabrezza?Se lo fac-
cia pulire dal lavavetri. Noi non
lo facciamo più».

colombo_f@posta.senato.it
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CARLO FLAMIGNI

SEGUE DALLA PRIMA

P
er i cattolici - masolo per i
buoni cattolici - vale il
concetto della “palla pri-

gioniera” per il quale è sufficien-
te che i gameti si tocchino per-
chésipossadichiarare iniziata la
vita personale; immagino che
per un evangelista conti di più il
personalismo relazionale (biso-
gnache l’embrioneentri incon-
tatto con il grembo materno,
perché è così che ha inizio la sua
relazione con l’umanità, che fa
di luiunapersona),edesisteuna
setta, non molto nota ma ricca
di fantasia e di cultura, quella
dei Dubitatori di Bertinoro se-
condo la quale è possibile (i Du-
bitatori di Bertinoro non sono
mai certi di nulla) che l’embrio-
ne divenga persona solo dopo
averavuto ilprimorapporto ses-
suale.Esevi sorprendel’incertez-
za degli ebrei e dei musulmani,
non so cosa mai potrete dire dei
cattolici i quali hanno deposita-
to dal notaio almeno dieci diffe-
rentiversionidella teoriasull’ini-
zio della vita personale, sembra
chele lorofrequentazioninotari-
li superino quelle del cavalier
Berlusconi. E mi chiedo come
potranno togliersi dall’imbaraz-
zo atei e agnostici razionalisti
che all'esistenza di dio non cre-
dono e che da Dio, Geova, Al-
lah, Budda si tengono lontani,
anche seguendo il consiglio dei
genitori che li hanno sempre
pregati di guardarsi dagli scono-
sciuti.
Certo che, di fronte a tanta con-
fusione, il rigoredellaChiesacat-

tolica mi impressiona, tanta de-
terminazionedeveessereperfor-
za indice di certezza. Non è che
saranno loro i proprietari della
verità? Ho cercato conferma di
questa straordinaria sicurezza, e
siccome sono ingiustamente ac-
cusato di essere un anticlericale,
sono andato a curiosare nel pae-
secheha,unico inEuropa, ilpri-
vilegio di aver legiferato contro
l’aborto volontario, seguendo
pedissequamente le indicazioni
di Santa madre chiesa, l’Irlanda.
Potevo scegliere meglio di così?
Ebbene,nonvogliotenervi inso-
speso.
L’Irlanda ha inserito nella sua
Costituzione questo articolo:
«Lo stato riconosce il diritto alla
vita del non ancora nato, nel ri-
spetto dell’uguale diritto alla vi-
tadellamadre, egarantiscenelle
sueleggidi rispettaree,perquan-
topossibile,didifenderee tutela-
re tale diritto con leggi opportu-
ne». Perfetto.
Solo che nel 2002 il governo ir-
landese propone di modificare
un pochino questa norma e di
approvare una nuova legge che
conferma il divieto assoluto di
abortire, ma che cambia un po’
le regole del gioco perché affer-
ma che «è punita la distruzione
intenzionale della vita umana
non ancora nata dopo che sia
stata impiantata nell’utero».
Non è cosa di poco conto: con
questa norma si legittima la pil-
lola del giorno dopo, l’inseri-
mentodellespiralie laricercasu-
gli embrioni in vitro, tutte cose
che il Magistero romano respin-
ge con fierezza e con determina-
zione. Ebbene, si va al referen-
dum, si chiariscono gli schiera-

menti, e guarda un po’ chi ritro-
viamo tra i favorevoli a questa
nuova norma: l’episcopato cat-
tolico irlandese, tutti i 26 vesco-
vi titolari e i 9 vescovi ausiliari.
Follia? Disobbedienza? Ebbene,
qualcunoinsinuachelapromes-
sa del governo di risarcire le cen-
tinaia di vittime di abusi sessuali
compiuti sui bambini da mem-
bridelclerotragliannicinquan-
taesettantaabbiaavutounqual-
che peso. Allora, chi sono io per
giudicare le intenzioni? Però
concedetemi di essere perplesso
(e anche un po’ deluso).
Passiamo al problema dell’euge-
netica. Qui dobbiamo chiedere
scusa ai genetisti che ci dicono
che eugenetica significa sempli-
cemente buona genetica, e la
buona genetica l’approvava per-
sino Pio XII.
Semprechiedendoscusaaigene-
tisti,provoadefiniremeglioque-
sto termine: immagino che nel-
le intenzioni significhisemplice-
mente genetica positiva miglio-
rativa, il che significa volontà di
ottenere qualcosa di migliore di
quello che la natura ci offre. Ho
qualcheobiezione.Oggi lagene-
tica non è in grado di fare alcun-
ché di positivo, come costruire
bambinipiùintelligentiepiùco-
raggiosi, ma si limita a evitare
chenascanobambinidestinatia
unavita di sola sofferenzao por-
tatori di patologie che propor-
rebbero ai genitori e al resto dei
famigliari sacrifici eproblemi in-
sopportabili, sulla base del prin-
cipioche l'umanitànonè ingra-
do di accettare tutto quello che
la natura impone. So, per aver
convissuto con questi problemi
per tutta la vita, che le coppie

che vengono messe di fronte a
questepossibili sceltepassanoat-
traverso a un vero inferno e cre-
do che nei loro confronti l’uni-
co sentimento moralmente ac-
cettabilesiaquellodellacompas-
sione. Mi sembra che da questa
Chiesa, oggi, ci arrivino molte
cose - verità, dogmi, anche pie-
tà, se proprio volete - ma nessu-
na compassione e questo non
delude solo me, delude anche i
molti cattolici che ritengono
giustovivere la fede inmododel
tutto diverso. Tutte le volte che
succede qualcosa del genere, il
genere di cose che sono fonda-
mentalmente ascrivibili a un er-
rore, ma che fanno scattare un
interruttorenelpettodei cattoli-
ci più intransigenti, non passa-
nodieciminuti -poteterimetter-
ci l’orologio - che la senatrice Bi-
netti dice che bisogna cambiare
lalegge194eilministrodellaSa-
lute afferma che bisogna medi-
tarci sopra.
Ho già detto che sarebbe come
chiudere le autostrade perché
unautomobilistasièaddormen-
tato al volante e ha causato un
incidente mortale. Errori ne ab-
biamo fatti tutti e continuere-
mo a farne, è indecoroso appro-
fittarediunodeitantipersputta-
nare una legge che ha dimostra-
to di funzionare perfettamente.
Dal 1983 ad oggi le interruzioni
volontariedigravidanzasonodi-
minuitedipiùdel45%eciòmal-
grado la presenza nel paese di
molte nuove cittadine che non
hanno ancora le idee chiare sul
controllo delle nascite. Consi-
glierei al ministro, non appena
ha finito di meditare (attività
che peraltro considero merito-

ria) di preoccuparsi dell’uso ille-
citochemoltecittadinechearri-
vano dall'Europa dell’Est fanno
delle prostaglandine, acquistate
per il mal di stomaco e utilizzate
come abortigeni.
Concludo: sono assai poco inte-
ressato all’ira del Vaticano, non
sonofattimiei;mipiacerebbe in-
vece vedere almeno un po’ di ir-
ritazione nelle donne italiane di
fronteacertedichiarazioni.Pen-
sateci ragazze: i diritti si acquisi-
sconoal terminedi lungheefati-
cose battaglie e si perdono, per
unattimodidistrazione,magari
mentre state fondando un nuo-
vo partito.

Sinistra al semaforo
SEGUE DALLA PRIMA

N
elle intenzioni di Monte-
zemolo quell’epiteto
avrebbe dovuto riassume-

re il senso del suo punto di vista,
ma di fatto rivela l’inclinazione,
certamente impropria per la sua
carica,adoffrire il leadai resocon-
timediaticipiuttostocheadoffri-
re argomentazioni a supporto
delle sue tesi.
Perché se è facile, anzi è diventa-
to di gran moda, suscitare con-
sensosui costi della politica, sulle
lungaggini e le mille pastoie che
incontra la realizzazione degli in-
vestimenti pubblici, sugli eccessi
di burocrazia di molte ammini-
strazioni pubbliche (ma anche
private, talvolta)eviadicendo, fi-
no ad invocare riforme che con-
sentanoachigovernadigoverna-

re e a chi deve decidere di decide-
re, è menofacile affrontare in ter-
mini non manichei le questioni
dellapolitica fiscaleedellecondi-
zionioperativeche le impresede-
vono affrontare.
Sultemadel fisco,direcheè lave-
ra emergenza nazionale è, quan-
to meno, una iperbole perché,
quand’anche sia vero, molti altri
hanno le loro da lamentare, e
non sempre con minori ragioni.
È comunque una iperbole per-
ché, se si tiene conto degli oneri
sul debito, la pressione fiscale in
Italia non né affatto maggiore
che negli altri grandi ed evoluti
Paesi europei. Certo, in Romania
o in Polonia è più bassa, ma l’Ita-
lia ha l’ambizione di mantenere
un livello di benessere materiale
e civile più elevato di quei Paesi
chesolodapochiannihannopo-
tuto affrancarsi da tutti i vincoli
derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione Sovietica. Anche il me-
ro confronto tra le nostre e le al-
trui aliquote spesso inganna dal
momentoche la tassazionediun
cespite non è data solo da una
percentuale, ma dalla applicazio-
ne di un insieme di altre norme
che solitamente riducono quella
percentuale e, spesso, anche di
parecchio. In ogni caso, quello
italiano è comunque uno Stato
costoso, come lo sono la Francia
olaGermaniaetutti iPaesievolu-
tidell’Europacheuntempoveni-
va definita occidentale. I motivi
che rendono costosi questi Stati
affondano nella storia e non è
questa la sede per richiamarli. Va
peròdettoche, rimanendosacro-
santo il diritto a reclamare dalle
amministrazioni pubbliche una
maggiore efficienza e snellezza
operativa, è profondamente an-
tieducativo che il maggiore espo-
nente della organizzazione rap-
presentativadelmondoprodutti-

voriducail sensoeconomicoeci-
vile delle tasse alla contropartita
quantitativaequalitativadiservi-
zi ricevuti “in cambio”. Ed ancor
più lo è la conclusione alla quale
più o meno esplicitamente per-
viene dopo aver constatato la di-
scrasia che ci sarebbe tra l’esosità
delle tasse e l’inefficienza dei ser-
vizi,chenonètantoquelladiren-
derei servizipiùevoluti,madiab-
bassare la tassazione.
Dalla sua concezione della que-
stione fiscale, nella quale non
una parola è dedicata ai risultati
che si vannoottenendo nella lot-
ta all’evasione, Montezemolo ri-
cava nefaste prospettive di decli-
no, di emarginazione, di povertà
dell’Italia nel caso le tasse, quelle
sulle imprese in primo luogo,
non vengano sollecitamente e
sensibilmente ridotte. Non è la
prima volta che lo fa. Ora richia-
ma il fuoco dell’attenzione sulle
tasse perché, come si diceva, è
tempodi legge finanziaria.Ma,al
di làdella contingenza,nonbiso-
gnadimenticareche le suerichie-
ste sono sempre inquadrate in
una visione secondo la quale le
imprese sono le uniche compo-
nenti irreprensibili della nostra
realtà nazionale verso la quale, di
conseguenza, sono sempre e sol-
tanto in credito; un credito che
può essere ridotto, ma mai salda-
to s’intende, con una flessibilità
sempre maggiore, con una dina-
mica salariale sempre più mode-
rata, con una spesa pubblica ri-
dotta ed, appunto, un fisco più
leggero.Però, seci siprendelabri-
ga di andare avedere qualcheda-
to, viene fuori una realtà diversa.
Viene fuori, ad esempio dalla in-
dagine di Mediobanca, che, pur
in un Paese dipinto come tanto
avverso alle imprese ed agli im-
prenditori, le cose non vanno
poi tanto male: fatturato, margi-
ni e utili eranogià increscita l'an-
no scorso; la profittabilità, per al-
tro,noneravenutamenoneppu-
re negli anni precedenti, quelli
della stagnazione. E non si tratta
solo delle grandi aziende quotate
inborsa, tra lequali quelle con ri-
sultati deludenti si contano sulle
ditadiunamano,madioltredue-
mila imprese, un campione dun-
queassai rappresentativodellare-
altà industriale italiana. Se ne
evince che in questa realtà le im-
presechehannosuccesso,cresco-
no e si impongono sulla concor-
renzanonsonoeccezioni.Esene
puòconcluderechepur inunPa-
ese dalle tante contraddizioni e
dalle tante inefficienze “fare im-
presa” si può. Certo, è più diffici-
le che in Romania, Polonia o ad-
dirittura in Cina, ma si può.
Allora, seMontezemolomettesse
un attimo da parte l’abito di di-
fensoredegli interessidiunacate-
goriaevestissequellidi chiconsi-
derala realtàed iproblemidelPa-
ese in tutte le loro innumerevoli
articolazioni, non avrebbe diffi-
coltà a constatare che la questio-
ne sta anche - ripetiamo: anche -
in un sistema produttivo non
adeguato- o, sepreferisce,ancora
scarsamente adeguato - al tempo
della moneta unica e della globa-
lizzazione. Una parte del nostro
sistemaproduttivoassaimaggio-
re che altrove è ancora fatta di
piccole aziende a conduzione fa-
miliare che, salvo eccezioni, o
non hanno la forza per mettersi
a farealtrodaquantopossonofa-
re i Paesi a basso costo, o hanno
un potenziale di crescita che vie-
nevanificatoperché lasuarealiz-
zazione comporta la perdita del
controllo familiare. Anche come
conseguenza di questo nani-
smo, la spesa per la ricerca è irri-
soria,conbuonapacedella inno-
vazionevistacomechiavedi suc-
cesso sui mercati del nostro tem-
po. E poi ci sono i ben noti pro-
blemi di governance che condi-
zionanospesso l’operativitàdial-
cune delle poche grandi aziende
che ancora possiamo contare.
È quasi superfluo manifestare
condivisione per molte delle sol-
lecitazioni espresse dal presiden-
te della Confindustria, ma il suo
contributo al progresso del Paese
sarebbe più costruttivo, ed an-
che più credibile, se, oltre che
guardare nelle case degli altri,
guardasse anche, e magari pri-
ma, nella sua.

Distrazioni pericolose

COMMENTI

Niente di nuovo:
si avvicina
la Finanziaria
e Confindustria
inizia il fuoco
di sbarramento

C’è qualcosa
di blasfemo
nel parlare
di sicurezza
a proposito
di lavavetri

Montezemolo
troppe prediche

27
giovedì 30 agosto 2007




















